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Bo·toamo, luo1lo 
Egregio Direttore. 

l'edito'l·iale dfl. n. 62, intitolato E da nol?. 
rni ha il'lte,ressato i.t1 nwdo. pa . ,·tico~a,·e, e l<' 
sp1eg0 subito pc-re h é: in prmto Zuouo. percha 
è... interessante: e in secondo luogo, pe?rche 
proprio un paio di setthna.ne ·p1·ima. all assem-
blea del. G.L.G.C., io a1'evo presentato per 
iscritto un a p1·oposta nella quale. t·ra l'altro, 
st suggeriva pe1· l.'appu.nto al G.L.G.C. _dt orga-
nizzal·e qualcosa del gene·re. Non aven~o potuto 
presenzia.,-e aLla disC11ssione- della m.&a propo-
sta. seppi solo in seguito che es~a. €'l'a sta~o. 

bpcci.ata,. 01·a. pe.1·ciò, t'i.sto che ~~ne~a La. n et~ 
l'idea in una. tonno. certamente pz·u. e/f}.coce, m~ 
permetto di fare alcune osse-rvazl,On?.. Innanz1 
tutto c·red,o non et si debba stu pi•re se a Milan~ 
non ~ono ancora sCYrte iniziative co1ne il « Ci-
néma d'Essaìs »: Mila"to non è ·un centrQ ci.ne• 
matoçFafico "o1·gaH.izzato'' come Parigi, A Mi: 
la.no si 1·ealizzano di tanto in ta.nto film dt 
lungo metraggio e: assai phi. ~pes~o, cort?me-
t·raggi documen.tatri e pu . bbl~cr.tar1. A M1lano 
esistono sta.bHi1nenti. di svtlu.ppo e stampa. 
teatJ·i di posa sale di montaggio e di doppiag-
gio. A Milano lavoran'O tecnici: ope'tatD'li, fo_-
nic-i . doppiatori, ecc., oZt1·e ad att.o1·i e. regis~t. 

_4.. Milano capitano - e da qualche tempo 111 
qua. abbastanza di fl·eq11ente - ··t1·o_upes': strcz.: 
niere 0 ,·om.ane: registi com.e Renm.'rJ Vtsconh 
o De Si ca: prod·uttori soggetti$·ti, stelLe e. stel-
line. Eppu.re1 a Mi.la.-110. un ~·ambiente" cine-
matografico stenta a c?·ea,rsi. E c_iò che -n:t-anca, 
ciò che bisognerebbe cnut.,·e~ e Pl·oprw un 
. uambient~" ne·L senso materiale della pa.~otOI: 

-u.n club un cftl·coto un rUrovo - · lo st Gh1.am1 
.conte si' ~'uo~e - ch-e polarizzi. o?·gan ~ iz:i. coo•r: 
dinì t'attivÌità cinematog?·afica - · stabtLe o dt 
pa.ssa,ggio - milanese, le dia. u.n "tono", te 
crej intorno L'inte·resse del. pubbl~o e sia., so-
prattutto u:n centro n.el qua•le chzunque. per iL 
cinema Là:vo?·a o de.side.,·a lavorare .. t·ro•vi infor-
mazioni e occasioni di. lavoro. Tutto qu.esto non 
i ancora il « Ci.néma d' Essais >} ·ma ne è l! in-
dispensabile premessa. Augu1·a.rsi di tt·o-var.e 
''la persona in grado di dar .vita a. q~esto <~ Ct-
nema sperimenta~e. >> o c< PtccolG ct.nema », o 
come diavoLo si vorrà chiamatrlo~' al di fuo·ri 
delrambiente cinematografico, mi semb1·a spe~ 
vanza ingenua. n « Cinéma. d·'Essais » pa·rigìno 
ju ideato ed è tu.ttora. orgaminato da un grup-
po di giornalisti cinematografici. A Milano non 
pat1·à essere altrimenti. L'impresa non mi se.m-
bra dispe·rata: i giornalisti cinematogrebfici mi-

··zanesi e Zombatrdi grrazie al G,L.G.C., jormn-no 
·un tutto compatto e possono vre~dersi rini-
ziativa di rìpete1·e da n01., con su.cces;so, l'espe.. 
rim~nto riluscito a'i ootleghì /lt"ancesi di ParirJi. 
Ma peiTché l'espe1·imento ·riest;c;., occon·e c1·ea.re 
que~L

11
'a~bimte" di .cui • dicev"$. sopr~ 1 ch_e a 

Partgi es·tste (o megho .. La. ne ~s1 : ste pl;U !f·u:no) 
e cne a Milano manca. Questa, per Lo meno, 
~ la mia opin·ione ed è, riassunta, la proposta 
che facevo in aprile rti colleghi de-l G.L.G.C. 
Cordialmente 

CORRADO 1:'EBZI 

Torino, ZugUo 
Caro «Cinema», 

il 1933 fu un anno eU morte, in Europa, 
fu anzi. soprattutto, un anno di paura . . ~on, 
per ·intenderci, che morte e paura non avessero 
fatto prima la loro comparsa, né, tantomenQ, 
che pro];)rio in quell'anno si operasse ..una netta 
frattura tra passato e futuro, ma., semplice-
mente per la prima volta .fummo allora ce-
stretti' a guarda-re in facda la ~ealtà, e a non 
limitarci a scrollare le sJ)alle con un ottimi-
stico « Non dura » (come avevano fatto molti 
itaHant nel '21~'23) o con un egoistica «Non 
ci riguarda». l tragici avvenimenti della _Ger-
mania si :pxesentavano alla nostra cosc1enza 
oon tutta la loro potente, disperata violenza, 
e 'Si imponevauo irrimediabtimente alla nostra 
,attenzione. Tuttavia anche in quella occasione, 
cercammo ancora di nascondere vigliaccamente 
il capo nella sabbia: non volevamo saperne 
di accettare la verità a nessun costo. 

Era molto piu comodo fingere che non fosse 
vero, non crederci, isolarsi: e continuare a 
mangiare, bere, dormire e andare al .~inema­
tografo in perfetta tranquillità di spirito. An-
dare ai cinematografo, già. Ed è 6ignificativo 
che prqprio in quell'anno, a'òoia fatto la sua 
cemparsa trionfale, sugli schermi di tutto· il 
mendo, una meravigliosa fiaba a eolori, nar-
rataci da quello che all0ra era ormai univet-
salmente considerato un grande, since:ro ar'U&ta 
e un autentiCo poeta~ ma che solo dieci anni 
prima non era altro che un modes.to. oscuro 
disegnatore di Chicago: Wal't Disney. Era la 
storia. ~raziosa e poetica, di tre simpatici 

porcellini e delle loro avventure per sf.ug~h·l' 
alle fauci crudeji del loro tnortale nemico, i l 
lupo. Ed era veramente piacevole, p~r noi, asRl~ 
stcre alla s<'onfttta finale del m.alva((m e ved<:r1• 
i tre Cratelllni, prendersi gwir>samcnte per 
mano e cantare, in rapido girotondo: «Chi ha 
paur~ òel lupo cattive)'/ >>. Era . conforta n l~, 
senza dubbio, e ognuno di noi Sl un f a 9u~1 
coro e cantò in cuor suo quella canzone. Scrl-
verà' piu tardi EJio :Vi.tiorini ~n un suo. famoso 
racconto: <<Gli uommt a quet tempi e1_ ano in-
nocenti pOl'C~!llini, votev~no. esser felici, !lon 
volevano aver paura, e Sl pigiavano nei cl!l~­
matografi centomila e centomila porceJ hm. 
"Chi ha paura? - Del lupo cattivo - Del lupo 
cattivo _ Del lupo cattivo" .. ~uesta e1·a la .can~ 
zone E chi poteva aver p1u paura?>>. Pot gh 
avvenimenti precipitarono: venn~ la guerr~ 
di Spagna e infine quella mon?1ale. Non s~ 
trattava piu di canta1·e canzoni. or~. ma d1 
combattere e di salvare la propr1a v1ta. E al-
l'improvviso ci rendemmo conto eh~ non er~ 
questione di costruire un~ casa . d t ma t tom, 
piuttosto che una di. pagha .o d1 legno, ma 
di atfrontarp invece 11 lupo Hl . ape_rta batta: 
glia faccia a .faecia. I sostri nfugt. anche t 
più 'comodi e sicuri erano sofftat~ via, ~n mille 
pezzi, e noi ci eravamo trovati, nud1 e tre: 
manti din·nanzi a 1\l·i: si t ratltava dunque dl 
difendersi con le unghie e coi denti. se vo~e~ 
vamo sopravvivere. Con fatica e dolore, riU-
scimmo ad avere la meglio: almeno _lempo.-
raneamente. Cosi, tranquilli e rass1curat1, 
potemmo tornare a rinchiuderei « cent~mlla 
e centomila » dentro i cinematografi, Impa-
zienti di rivedere i volti dei nostri vecchi idoli, 
e di conoscere quelli ancora ignoti dei nuovi. 
Eravam.o come affamati che ~1on si ~ccorg~no. 
quando infine possono mang1a~e, se. la mine-
stra è piu o meno salata: cos1 ogn~ film che 
ci venjva presentato: anche se med1o~re, ~s­
sava pe1· buono. Ma a poco a poco mcomm-
ciammo a intravedere la verità, e ne restammo 
sbalorditi. Non riuscivamo a com~rendere, no~ 
pCitevamo credere ai n0stri occh1. Perché gl~ 
stabilimenti di Hollywoo·d parevano non essers~ 
accorti di nulla ed ·esser rimasti fermi a quel 
tempo ormai remoto: al lontano 1933. In ogn u-
no dei lm·o film si parlava, è vero, del lupo. 
ma con lo stesso teno facile e otti,mistico di 
prima: perbacco. noi furbi pOrcellirJi sappiamo 
bene come sconfiggerlo. Non c'è da ave.rne 
paura. Facciam,Jcj sopra, anzi, una . cantat1na, 
e non pensiamo ad altro. 
Que~to era quello che i· film americani s~pe: 

vano dircl questo è quello che sanno duc1 
ancora oggi a cinque anni dalla fine del. con-
flitto . Salvo, s'intende, ~e sempre l_odevoh, ma 
purtroppo rare, eccezioz:u. Intanto, s~ andava ve-
rificando un fatto nuovo: la rinasctta del rine-
ma europeo. In modo particolare (conside1·ato 
anche che i film dell'Europa orlcntal~ son<: 
per lo piu esclusi dai nostri scJ:.erml. 2d e 
quindi impossibile parlM"ne) la rn1asc1ta del 
cinema italiano e di quello francese. E f!-O~ 
non eravamo piu i teneri, innocenti porcelhn1 
di una volta ma uomiRi coscienti e sapevarno 
che il lupo deve esser. temuto, bisogna ten.ed0 
d'occhio, n0n perderlo di vista un sole istante, 
perché una distrazione. pòtrebbe esse: fa t~ le: 
.Coscienti di questa es1genza, i nostn reglStl 
compreser.o quindi la necessi~à di scavaJ·e ~ellfi 
realtà di ogni giorno, e sm1sero di porc1 41-
nanzi agli occhi la benda r~sa di quel~a gJ'a-
ziosa canzonetta e di quel troppo pencoloso 
ottimismo Ma fecero . anch,e qualche cosa di 
piu: ci pÒrtarono a vedere il lupo da vicino, 
c~ lo presentarono in tutti i suoi più diversi 
aspetti, affinché noi potessimo riconoscerlo, al 
momento opportuno. La terra trema, Lad1-i di 
biciclette I~ cammino de.tla speranza, Cronaca 
d'un amore e altri ancora: tante facce di un 
solo problema. E in Francia, con le sole dif-
ferenze imposte dal diverso clima sociale e 
culturale, si vedftcava Jo stesso fenomeno. 
TUttavia Hollywood nQn voleva intender ra-
gione. Per i signor! dt lassu noi non eravamo 
cambiati, eravamo sempre i « centomila e cen-
tomila>> porcelHni. E Chaplin veniva boicot-
tato Houston criticato, altri addirittura arre-
stati, Disney intanto, continuava a s:fornare, 
senza posa, le sue belle favole a colori, sempre 
piu perfette, sempre piu lunghe e sempre 

m'."'' ~oH UtjP- di poesh~. Gli uJ frf, o la magsdor 
ptu·te di essi, si unlvuno ull'un<wJme cnru e 
Mi llmltavsuu; a tu:mvltci varjazlfllll au un 
unico ben .PJ'Ccleso temu. Potrol farP. a questo 
punto d<·~li esetnpJ, mu non mf s•·mbrll neccJ .. 
snrto: non sJ tn~tta qui in!~Ul rll citare quc&to 
o queJ regista, quPsto t) quel film, E' tutta 1cs 
normale produzione di Hollywood t.:hP. è orlen. 
t ah• l n tal sl!nso. c non dei cast sporadk1 c 
qulndf pJu n meno facilmente lnrllyfdu&bUi. 
Cosf, nel 1ilm d'avvf·niure, l'c.l'ue sar:, sempre 
c:oHtretto a trlonfarP, alla fsn~, n(~J 111m « gangs-
t~r ,> l) bflndlt'J sconterà crm J;.a mr,rtf~ l crl· 
mini commP.ssi, r nella comm~dia t;t"Jmtc~·sen~ 

thnentale, Il nostro r.><•rsonaggio. riuscJra pur 
sempre, sia pure dopo lnfmUr:- tr~verBt(:, a 
conquistare 1a. donna del suo cu(n·e. _Qualunque 
sia l'aspetto che il lupo assume rlf·l fllJ?l àme· 
ricanf, si può Psser cert.J che e&so vcrra scon ~ 

fitto: sia chP venga rapprP!;E!nlato come un 
persona~g1o cattivo da contrappore al buono. 
sia che, meno esplicitamen.te. venga :raffigu~ato 
sotto forma di un malvagw e crudtde destmo. 
Comunque lo sph·Ho non cambia: è una con-
tinua operett isilca esortazionP a non preoc-
cuparsi a Jottare, méJgari anchP con forza. 
ma sen'za alcuna preoccupazione sull'esito fi-
nale a sminuire e minimizzare il pericolo oeiJe 
fe1•oéi zanne che incombono su di noL 

E d'altra parte Ja retorica rli Hollywood non 
si limita a quella della vecchia canzoncina dl 
tanti anni fa. ma si spinge piu a fondo. nel 
tentativo di falsare la realtà, di confondere le 
carte, e di invertire i termini. Ci presenta rl 
lupo sfacciatamente belante sotto una pelle 
di pècora. e l'agne1lo con la grinta fe:roee d~ 
Jupo. Gli es.empi sonn troppo recentl perche 
sia necessa1•io richlamarli nlla mente: val~ano. 
per tutti, quelli davvero vergognosi di Per 
chi suona la campana e di La tonte mera-
vigliosa. L'insincerilà. la falsità moral~ di 
questo giuoco, è cosi palese che non .poss1amo 
negare il sospetto, la certezza, anz1. c?-e. n 
piu delle volte, sia dettato da una evidente 
malafede da un tentativo di dubbio gusto di 
servire èerti ben determinati interessi. E ci 
torna cosi alla mente la disperata invettiva 
del regista Bergmann, un personag.gio di un 
altro romanzo di Isherwood. La Vtolet ta del 
P1·a.ter «Il film! Io ci p ... su quel fi.lm!·su 
quella ·porcata senza senso! Su que~la. sci~rada 
per bambini scemi! Fare un filU: S1m1le 1n u~ 
momento come questo è incosc1enza pura, e 
assoluta mancanza di cuore! E ' un delitto! 
E 11 migliore aiuto che sì possa dare a Dolfuss. 
a Starhemberg, a Fey, e a tutti i loro gang~­
ter. Significa coprire la immonda. ul~e1·a Sl-
filitica con foglie di 1·ose, coi petah d1 questa 
ipocrita violetta reazionaria! Significa mentire. 
dichiarare che ì1 Danubio è azzurro, quando 
quel nume è rosso di sanf4ue! ... >> •• Queste tra: 
giche, accorate parole, non abb1sog~~no dl 
commenti, caro Cinema: ci fanno g1a male 
da sole. TantQ piu se considenamo che lo 
stesso hherwood, come già il suo personaggio 
Bergmann, è stato, in seguito,. lettet:almente 
fagocitato dall'apparato ii~duslnale d1 Holly-
wood ed è ora un buon burocrate, estensore 
di so'ggetti e sceneggiature a scadenza fissa. 
perfettamente conforrnista. Sono cose. quesrè. 
che dànno da pensare, soprattutto pe1· quello 
che potrà essere . il futuro. Per que~to, for~e! 
l'influsso della cmematografia amencana su1 
pubblici europei è !n costante, progressiva _di-
tninuzione. Noi abb1amo troppo òurament.e \nt. 
parato, a nostre spese, che ne11a vita rea1-è·. 
avviene, il piu de1~e volte-, esattamente il con: 
trario di ciò che 1 loro fum vorrebbero far<:'.l 
credere: i ladri di biciclette descono a sfug-
gire alla çattura, e una modesta tempesta in 
mare frustra i nostri orgogliosi tentativi dì 
sfugghe alla miseria. E co.sf, acquistiamo a 
poco a poco coscienza maggiore della nvstra 
realtà e della loro inutile, fanciullesca fin-
zione. E ci rer.dian1o conto che la vita «non» 
è meravigliosa e che non basta neppUre can. 
tare « trallalà ~ per renderla migliore. ci ren-
diamo conto che i «miracoli» non avvengono 
né a Milano, né a Hollywood. 

E, cosa piu grave per i produttori s~atuni­
tensi, anche il loro pubblico si emanc1pa, si 
fa adulto e nonostante ogni teutativo inti-, ' 
midatorio tributa colossali successi alla cine-
matografi.~ europea. Inutilrrtente essi teulano 
dì spostare i termini della questione, indicando 
la televislone come causa prima della loro 
crisi ormai innegabile. La ve:riHl è un'altra: i 
giochi di pl'esttgio~ e le belle favole, non sond 
piti sufficienti a ingannare stH ormai troppo 
furbi porcellini: è giunt.c.1 il mon1ento di in· 
ventare qualcosa d,i nuovo. 

PRA.lVCO \"ALO BRA 
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I'I'AJ,IA. 
Sono terminate le riprese..~ 
••• dei seguenti film : Perdizione 
(Ponti , De lAurentiis..Lux), regista 
Gianni Fmnciolim, inUrPf'eti AUdo. 
Valli Amedeo Namzri, fean Pierre 
Aum:mt Leda Gkwi4, Vittorio Sa.-
nipoU, Laura CarliJ Giovanna GaL. 
·letti; Lorenzaccio (RotJere .. Lux), re .. 
gista Raffaello Pacini, mterpref:i 
Giorgio Albertat;(j, Franca Mari), 
Anna. Maria Ferrera, Foko LuUì, 
Marcello Giotda, Arnoldo Foà, Lia 
Di Leo; Luna rossa (S. A. P. Film), 
regista Ant'ldndo. Zom, intertweti 
BMbara Ff9rian, Leda Gloria, Maria 
Frau, Renato ' Baldini, Beniamino 
Maggio, Aldo Bu~lAndii l sette 
nani alla riscossa (Alfa Cinemato.-
grafica). regista Paolo W. T ambu .. 
rell4, interpreti Georges Marchal, 
Rossana Podestà, Rossana Martim, 
Roberto R1sso, Ave Ninchi e sette 
Mliput}ani; Fuoco nero (Venere' , 
Film), r~gùta SiWio SUino, interpre .. 
ti Marilyn Buferd., Otello Toso, De, 
ha Scala, Attilio Dottesio, Renato 
V alenk, GiC1Vanna Scotto, Saro Ur .. 
t}, Mary Joham, Charles Ruther .. 
ford, CMcco Du1'ante, Elio Steiner, 
Erminio d'Ouvo, Renato Malavasi, 
Attilio Gradoli; Porca miseria 
(Continentalci~), regista Giorgio 
Bianchi, interfweti · lsa Barzj,aa, 
Carlo Croccolo, Silvana. Pampanini, 
Francesco Gotisano, Nyta DotJer, 

Cario Campanini, Mario Riw, Ric .. 
card.o BiUi, Virgilio Riento, Gidco ... 
mo RondineUa; Miracolo a Viggiu 
(Prod. Cinem. C. G.), regista. l.uigi , 
M. Giachino, ìmerpreb Teàdy Re .. 
no Antonella LuaÌdi, Silvana Paml' 
pa;,mi Beniamino MagP,, Maf'io 
CarOU:nuto Adf'iand. Serra, Nunt,io 
Fslogamo, 'Franco Parenti, Esperia 
Sperani.. -
Sono in lavorazione... 
. . . i seguenti film: . Achtung l ~and~ ... 
til (C.S.P.C.), regma Carlo _Lìtt.a~, 
interpr~ti Andrea Checch•, . Gtt~ 
LoUobrigULJ, Lamberto Maggro-ran•, 
Vittorio Duse, Maria '!.Aura Rocca, 
Franco Bologna, G. TafJareL; Carni .. 
cie rosse (P.G.F.), regJsta Gotfredo 
Akssantlrini interpreti Anna Ma.. ·' . . gnam, Raf Vallone, Serge Reggaant, 
Michel Auclair, A.lain Cuny, Carlo 
Ninchi, Gino Leurini, Ent.o Coppo--
la; Due soldi di speranza (Ghenzj.. 
Universalcine). regista Renato Ca.-
stellarn, interpreti attori non profes ... 
sionisti: Vincenzo Musolino e Ma--
ria Fiore; Le due verità (Viflanj... 
Carretta), regista Antonio Leon V io.. 
la, interpreti Michel Simon, MicheL 
Auclair, Anna Maria F errero, ùlU 

· Drago; Anna (Ponti .. · De l au.rentiis .. 
Lux), regista Alberto l.attuada, in .. 
urpreti Sslvan4 'Mangano, Raf V aZ.. 
~. Vittorio Gassmann; Ga&, Mor .. 
lay, Tacques Dumesml, Patrizia Man .. 
gano; Umberto D. (Amato,Ri,ttoh), 

. , 
• 

• 

- -

• 

l 
l 

• 
• 

• 

• 

.. 
N 

Mario Sold4ti mentre ·:PreJ)a.Ta. una.- ICeR4 di O. K. Nerone! Intef"preti di 
qu~Jto film sono Jackie 'Frost. WC1lte1" çh~ e Silvafl(t- Pb.m.pantfl'l.. 
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regista Vittorio De Sita, interpreti 
attori non jwofessionisti: Carlo lJat.. 
tisti e Maria Pia Càsslio; Sette ore 
.di guai (ex 'Na cria~ra sperdll!a•. 
Prod. Golden.-Humarutas), regJstJ 
Metz e Marchesi., ~ interpreti T otò, 
lsa Bart}.t.z.a, Giulietta Masina, Car, 
lo Campamni., Eduar-do PassarelJi, · 
Galeat.zo Benti, Mario Castell4ni, 
Arturo Bragaglia~ Gildo Bocci, G~ 
sella Monaldi, Ckl;ia. Matania, Gui, 
clo Celano; Nel vortice della metr~ 

• 

poli (ex Schiave - della legge. Pro 
Film Cinem.), regista Mario &n.. 
nard, .interpreti Charles Vanel, El;eo.-
nora Rossi Drago, Jacques Semas, 
Antonella Lwddi, Paolo Panelli, 
Harry Fnst, Emo Crisa, Dina Sas .. 
soli; Caruso , Leggené:la di una vo, 
ce (Malenotti .. Asso Film), regista 
Giacomo Gentilomo, inter~Weti Er .. 
manno Randi, Gina LoUobngida, 
Carlo Sposito, Mafta. De T asnady, 
Carlo Campanini, Luigi Pavese, F ran .. . 
ca T amantini, Ma.ut1t}o Di Nardò, 
Romano La.unento, Nerio Bemardi, 
Lamberto Pica.sso e Mario Del Mo .. 
naco (la t< voce » di _ Caruso); Augu .. 
ri e figli maschi (Schermi Assoc:i4tj; 
EDIC), regjsta Giorgio SimoneUi, 
interpreti Delia. Scala, Carlo Croceo.. 
lo, Maria Grazia FYancia, Maria · 
·lfrau, Aroldo Tieri, Ugo Tognazti, 
Enrico Luzi, Virgilio Riento, Fran.k 
Colson; Destino (Eva Film), regista 
Ento di Gian:;{e interpreti Eva No.. 
va, Mano Vi , Renato Valente, 
Loris Gitt;i; V ortìée (Megale Film), 
regista.- Anton Gtulio Majano, inter.-
preti Gianna Maria Canale, Marcel,.. 
lo Mastroianni, Marco Vicario, Aldo 
Nicodemi, Leda Glona, Umberto 
Spadaro, Carlo Croccolo, Lia BiUi; 
La vendetta del cnrsaro (Athena Ci--
nematografica), regista Primo Zeglio, 
interpreti Maria Monte.<:, fean Pier .. 
re Aumont, Milly Vitale, Franca 
Mart;i, Roberto Risso, Paul Mulkr, 
Enrico Glori, Mario Castellani, Sa.-
ro Urti, Siàney Gordon, Nico De 
Nigris, fohn Myhers; Robinson Cru .. 
soè (Alfa. Cinematografica), regista 
Jeff Musso, itJterpreti Georges Mar .. 
chal, Mauro Sambucini, Amedeo 
Trilli; O. K. - Nerone! (Niccolò 
TModoli .. I.C.S.), regista Mano 
Soldati, interpreti Walter Chiari, 
Gino Cervi, Sslvana. Pa~ini, Car .. 
lo Campanini, Jackie Frost; Roma .. 

· Parigi .. Roma (D.F.D ... Lux), regista 
Luigi Zampa, inter;reti Aldo F abf'i.. 
t), Peppino De Fili;po, Tino Scot--
ti, V era N andi, Sophie Desmaret.s, 
f14lien Carette, Gino ùunm, Nqn .. 
do Bn~ne, Emesto Almirante, Gio.. 
vann4 Rall$, Gel'aldina Parrinello; 
Core 'ngrato '(M4nenti Film), regista 
Guido Bngncme, interpreti Carla 
.Del Poggio, Frank . Latimore, Ga.. 
briele Fe,.zetti, T ina Lattanti, O unto 
Cristina, Caf'ldto Spo.sito, Nino Pa.. 
wse, Olga Solbelli; ~ Suor Teresa 
(Colamonici .. Monten). regista, Aldo . 
V ergano, interpreti l ea PadmJani, 
Luigi T osi, Sandra Ruffini, Paolo 
Stoppa, Luigi Pavese; Missione spe.-
ciale (Colamonici..Monten), regista 
Max Neufelà, inkrPreti Nino Ta.. 
1'4nto, C4rlo Croccolo, Virginia lJd.. 
mont, Lilia ~~ Virgilio ~nto; 
Accieùvlti alle tasse (Ponti-De Lau .. 
rentiìs). regist4 Mario .Mattoli, inter .. 
pteti RX~do Billì, Alberto SOf'f"etJ.-

• 

' 

tino Mario Riva, Guglielmo. lngle ... 
se 'Gisella So{ut; Amor non ho! .... 
P~rò. .• però... (Euetsa .Film), regi.. 
sta Giorgio Bianchi, interpreti Re ... 
nato Rascel Gina LoUobrigida, Arof... · 
do T ieri, Guglielmo BartJ4bò, F rcm, 
ca Ma,zj, Nyta. Dover; Messalina 
(Gallone .. FilmsO!""), ,.~~ . Ca~, 
mine Gallone, snterpretJ pnncipal•: 
Maria Felix, Geotges Marchal, fean 
Tìssiet Carlo Ninchi, Delia Scala; 
Cameriera bella presenza offresi • .-

• 

(Cines), regista GU:n'po Pastina, ~"." 
terpreti Elsa ~erli.m, Aldo Fab_n_t,&, 
Vitto·no De $1ea, Eduardo e Tatma 
De Fili,ppo, Gino Cervi, Giulietta 
Masina, Paolo Stoppa, Alberto ·sor ... 
di~ BeUissima (Salvo - D' Angelo..C.E. 

· 1.: ltu:om), regi.rta Luchino Visconti, 
i~terpreti Anna Ma~ni, Gastone 
Resteli', Concetta Apacella, Wdter 
Chiari Titina De F-,ìippo, Linda ji .. 
ni cdn la partecipat;ione di Maria 
M~te,z, Alessandro Bla.setti., Ame .. - ~ .. . 
det1 Nat;(,ari., S1lvana. Pampamnt, 
Massimo Girotti e di altri attori e 
registi; The Cr.imson. Pirate (Nortn4 
Production--W amer Bros), regista 
Roberi Siodmak, protagonista Burt 
Lancaster : in esterni a Ischia. 

Tra i primi cortometraggi. .. 
••. notificati aUa li Mostra -inteNJ4 ... 
zi0t141e del àocùmentano che si svoC.. 
gerà a Venezia neL quad1'o della Xll 
Mostra d'arte cinematografica, sono 
i seguenti: Sicilia barocca eli Carpi.-
gnano Le maschere e la vita di Ctv 
steUi 'Gattinara., Passione a Isnello' 
di Fasano, Terr~ di Pirandello di 
T omei, ai quali va aggiunto un al.. 
tro corlometraggio (di circa 600 m.), 
in F ena.niacolor, che cotnpf'enàe al.. 
cune interessanti 1Ìf11'ese subacquee f 
Quando Je plejadi tramontano. di~ 

,.~!to da Vittorio Carpignano e pro-
d.otto come ~ precetknti, dall4 Phoe-. ' r,J.x. 

1n oeeasione .•• 
... ckU' apertura. della ·Mostra del do .. ·. 
cumentario, si riuflirà a · Venerja, 1'8 
e · d 9 agosto, ù Comitato interna.-
zjonak per le arti figurative del 
ClDALC. 

Viene comunicato ... -
.•• che t'atteso film di Castellani, Due 
soJdi di speranza, attualmente in Ja.. 
vorat,icme a. Boscotrecase, presso 
Pompei, verrà con ogni probabilità 
contlotto a tennine in tempo utile 
per essere presentato alla prossima 
Mostra dj V enet}a. 

E' in preparazione_ 
• •• un film biogrtJ:fico sulla figura eli 
Guglielmo Marconi, a cura det Con .. 
siglio nazionale delle ricerche, con 
l' approvaijone della Presidenza del 
consiglio e d'intesa con la Diret,W.. 
ne generale della cinematografia .. 
Collabora a tale impegna.titJa "eaJaz .. 
1Jltj~ un'apposita commissione, 
camposta aei piu noti .scienziati elet... 
trotecnici itaJiam. 

Una manifestazione ... 

• 

• 

• • ""cinematogt>afica. ha luogo a Mj, 
lano a totale beneficio del Consi.. · 
glio degli orfanotrofi, l~ . istituzione 
che assiste 2000 vecchi (i cosiddetti 
~ ( 11eggioni )t), 260 giotJani. orfane (le 
« stellme ») e 550 orfani (i (' marti.-
nitt »). l n t4Je accasione 'tJengono 
proiettati alcuni fra i più importat~ 
ti film della sf{Jria del cinema, men ... 
ftoe serate specW.i sono dedicate aJ.. 
le maggiori p6t'sonalità dello sciJer., 
mo, da. Chaplin ed Ejsenstein, d4 

-Cùlir " Lang, da Renoir a Capra, 
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A sin istra: B i ug CrCisby e Nancy Olson, La y i o l;a.ne attrice di Sunset Boulevard. in Mr. Mustc (« AssediCJ d'am..ore ») di Richa1·d Hoydn. A de-
stra: t'attore Boris And-rejev con le attrilei J,-iM Svcrrccwci e Jana Ditetooa al Fe~iva.t del film cecoslovacco tenutòsi 'recentemente nell'U.R.S.S. 

da Fo.,d a Duvivier, da Wyle~ a De 
Stica, da Fernandet a L~bitsch, e ad 
akuDi. (( generi >> cinematoK'"afici. 
Tale «Ra.ssegna cinenJatografjca esti ... 
va », alla qut~le hanno aderito la 
CEIAD..Columbia, la Man<kr Film, 
L' EN{C, l' Atlantis Film, l' Astra 
Film, la BroveUj FJ'lnl, la Fef'.,ea F.ilm 
e il Consolato Generale Britannico, 
viene effettu4ta pe-r iniziativa e a cav 
ra di Adelio· B1anchini. 

Anche quest'anno._ · 
••. avrà luogo a· Toriflo !'Esposi:t)one 
della tecmca cinematografjca e fot;o, 
g'rafica, nel quadro dd {< s~ in .. 
temazjcmak della tecnica )> che com .. 
prenderà anche la Most'ra delta mec .. 
canica, della motontx;azjone agricola 
e deUe mal:erie plastiche. La mat'J.i.. 
festat;ione, che si te.,.,à nel palatz;o 
di u T orino--Esposi-zjonì ». al V alen, · 
tino, dal 22 settembrt! al 7 ottobre, 
è organit,Zat4 da un Comitato · com, 
petente nei vari setto-ri della tecni--
ca, di cui fanno pane, pef' qùanto 
riguarda la tecnica foto .. cinemato--
grafica, Mario Gromo e 1l dott. Pe .. 
trucci. · 

• 

FINLA.NDU 
• 

Mika Waltari_ 
.. . il fortunato autpre del 'romanzo 
Sinuhe .l'Egiziano, ha smtto il sog .. 
getto di un film attualmenté in lav"' 
1'4zKme nel te4tro di posa dello $uo.-
mi Filmi, a Hemnki: d tit~lo è If 
cavaliere dell'imperatrice, e 1l film si 
svolge alla corte di CAtmna ài R'fs .. 
sia. Lo dmge Hannu Leminen, uno 
dei piu in vista fra i registi finfan.. 
desi, e lo inurpreta, nel nrolo del 
protagonist4, uno dei maggion attmj 
del · teatro e dello schermo di Fin.. 
landia, Tauno Palo. 

3'17 film esteri- · 
. •• sono sttiti presentati nel cMso del 
1950, nparliti MI modo· seguente: 
272 ammcam, 32 russi, 26 inglesi, 
16 svedesi, 12 ft<ancesi, IO tedeschi, 
2 danesi, e setk di altn paesi. Fa .. 
biola e Stromboli, presentati rece,.. 
temente, vengono C4t'alogMj ·,.;spetti .. 
vamente come film di p..oduzjone 
jrancese e amencana. Tolto qualche 
film soWdico doppiato in finlandese 
dagli stessi f'U5si, i film stranien ven.. 
gono diffusi in editione originale, con 
sottotitoli in svedese e in finlMukse. 
La produzione natJonak~ che t~el 

1950 è stata di 14 film (mentt'e pel' 
quest'anno sono in programma 25 
pellicole, alcune tle~le quali già ·ifli, 
ziate), viene presentata sempre àm 
sottotitoli in Jfngua svedese. · 

PB.A.NCU 
Fra i film in lavorazione ... 
••• segnaliamo i seguenti: Le plaisir • 
di Max Ophuls, upiratò a tre ,..ac .. 
conti di Maupassant (Vedi ariicolo 
in Cinema n. 64), con Tean Gabin, 
Danielle Darrieux, Daniel Gélin, 
Claude Dauphin, Gaby MorÙiy, c;ì, 
nette Ledere, DanieiJe Delorme; 
Deux sous de violettes. di Tean 

Anouslh, con D. Robin, Y. Roberl, 
M. Bouquet, H. Ct'émieux; Le cap 
de r espérance di Raymond BemMà, 
con E. Feuillère, F. Villar, A. VaL.. 
my, N. Maurey; Pas de vacance 
pour M. le mair~ di Maurice lAbro, 
con André Claveau, Pascaly e le 
Peters Siste.,s; Nous irons à Monte.-
carlo, di Jean Boye.,, con Ray Ven, 
tu.,a e la sua orchestra; La noce des 
4 Jeudis. dj Guy Lefranc, con Louis 
Jouvet e Daniel Gélin. 

GB.&N BETA.QIIA. 
Al Festival_ 
.•• cinematog-rafico che si st1olge'1à ad 

Da una inqua.dTatura di Peppino e Violetta, film diTetto da. Maurice ClC~­
che, il regi3ta di Monsieur Vmcent, PTe7niato anni 6'T sono a Venezia. 

Edimburgo dal 19 agosto al 9 set.-
temlwe, han116 già noti.fict~to la loro 
partecipazione k seguenti nazioni: 
Stati Uniti à' America, Sud America, 
Cauaàa, Francia, Ausif'aliA, Belgio, 
wrmania, CecoslqvtJCchia, bmele, 
Sve~, Sua Afnca, Nuova Zelatu:la, 
Unglu:ria, Eire (1rl4nda), e Nat}oni 
Unite. Viene comunicato inoltre che 
fnopt'lo in questi giorni anche l'UtJio... 
ne Sovietica, assente àal Festiv4l 
l'anno scorso, ma che vi a<c~etlll gùJ 
partecipato negli anni precedenti con 
film importanti come il Michurin di 
Doiuzhenho, ha accettato l'invito ri, 
voltole dagli Of'gani~atori dell4 ~ 
nijestazjone. 

Dieci film educativi_ 
•• . sono stati rp-resceJti per essef'e in .. 
viati "l FestivaL de t film per 1'agat.1) 
e alla Mostra dd documentano che 
awà luogo a Venezia dall'8 al 18 
agosto: How T elevision Works, un' 
film a carattere scienti.fico.4i'IIUlgativo -
sulla tecnica della televisione; Exter .. 
nal Respiration. in technicokw, sulla 
'1espWazjone; The Growth of Lon .. 
don, una lweve stona di Londra, 
àalk origini ad oggi; Boxing · for 
Boys, un film educativo mlla bo:~: e; 
due film f!e., ragat,tj della se-rie Our 
Qu b Scrapbook, N. 2 e N. 5; e inoJ:.. 

• • • • • 
tre 1 seguenti .w argomentJ "ttan : 
The MarbJe Retums, Case of the 
Missing Scene, The Magie Marble 
e T rek to Mashomba. 

Sono stati assegnatL 
• .. daU' Accademia cinematograpca bri.. 
tannica i p-remi ai miglioft film tklla 
produtione nat}onak pe., sl 1950. Il 
primo jn'emio consistente in tma st;a., 
tuetta di bronzo, analoga all' <cOscar}) 
americano, è andato al film di &sil 
Dearàen The Blue I .amp, giunto re, 
centemente anche -jn Italia, col titolo 
l giovani uccidono. · 

lA 
• 

Al c Filmfestspiele ,_ · 
... .svoltosi nel settcwe occitkutale di 
Beriino, hanno fHJnecipalo 21 nazi,o.. 
ni con 36 film a soggetro e pia di 
un centinaio di cortometraggi e docu... 
mentari: va notato tuttavia che la 
Francia, la Gt'an Bretagna .e l'lt4lia, 
pur eumdo presenti, non nanm> par, 
ucipato ufficialmente . alla mamjesUJ, 
~, poiché la .Fetkrazjone inkma... 
t}onak dei produttoti ha nconosciuto 
l'et> il 1951 soltanto la Mostra di Ve, 



Sopra: ALida. Valli in D suo primo amore di Yves AUégret. Sotto: una bella inquadratura tTa.tta. dalL'inteTeS-
Mnte Delta P adano, document~o dtf'etto dal promettente Florestano V a.ncini; OJ)e1"a.tore Antonio Sttda. 
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Messico: il Tegista W iUiam Dieterle e l' opera.tOTe Cha:rles La w ton girano 
gli esterni di Tbe Su re Tbing: film interPretato da W ilUa.m Holden. 

• 
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net}a e il Festival di Cannes. n 
<< Gran Premio d'onore », risen.~ato 
aL miglior film è stato assegnato e%" 
aequo a Dieu a besoin des hommes, 
di Delannoy (che ha ottenuto anche 
il premio speciak "&,-uno", << fJet' 
aver aftronuato un probkma ») e al 
Cristo proibito di M ala parte, ment1'e 
Il cammino della speranza di Get rru 
ha menuato il secondo premio tklla 
categoria film d1'ammatici. Medaglie 
e riconoscimentS vari sono stati inol--
tre assegnati ai film: Quatre dans 
une jeep, Sans laisser d' adresse, JuS-' 
tice est faite, T ales of Hoffm.ann. The 
Browning V ersion, Cinderella e De.. 
stination Moon. V iene inoltre p,-e~ 
sato che la giuria, neU' assegnazione 
di t4li premi e menzioni speciali, ha 
tenuto cotJto dei risultati di un refe" 
rendum fra k varie migliaia di spet.. 
tatori. 
N el settore Orientale... 
... di Berlino si è svolto un altro Fe .. 
sbval, sùbito dopo quello del settore 
occ:identtùe. A tale manifestazione, 
che avt'à un seguito in aUre città 
della Germania Orienuale, hanno par ... 
tedpato, fra gli altri, i segUenti film: 
Sirena (CecoslmJacchia), lvan .Sussa"' 
nin (Bulg~). La vallata risuona 
(Romania.), Halka (Polonia.), Le figlie 
della Cina (Cina), Ludas Maty1 (U"" 
gheri4) ed alcuni film tedescki e so--
vietici fra i piu recenti. 

IJ. 8. s. 
M. ZebanovskL. 
.•. pittore e regista, uno dei piu w: c" 
chi creatori di disegtlf animati, ha 
quasi ultimato un lungommaggio a 
colOri, dal titolo La favolà del pesca ... 
tore e de) · pesciplino d'oro. Il film è 
stato realit.zat;o ne~ stalnlimento ad~ 
Dito ai cartoni animati, il « Sojut., .. 
multfilm >> di Mosca. 

Da un soggetto di V. Kataev - · 
... ~ tratto un altro fiJm a colo", a 
disegni animati, it cui tema. è la ;a.s .. 
sione per il lavoro: Il pìifeto e · la 
brocca, diretto da V. Gromov. An .. 
c~ q.4esto film, eli prossima pro.. 
gramma,tione, è staro realitt.ato al 
« Soiutmultfilm ». 

1J.8.A... 
c The Fi rat Legion , ... 
. . . i il tjtolo di un film amlmnt4U> 
in un !eminario, tratto da un lavoro 
teatrale di Emmd Lavery, c~ aJ .. 
fronta con scopi edi(.canti il probk .. 
ma thL miracolo. Parucipano a tak 
film, che la. critica lu1 accolto fa'fJO" 
,.evolmenU, classificandolo fra i film 
"con ~ ss aggi<J'', ChMles Boyef' ~~ 
'IUOlo di un gesuita, Lyk &ugeY, e 
&rba,.a Rush. n film t prod4tt.o d41Ja 
Uniud Arlists. 

Una nuova edizione.-
... tkUa notissima commedia musicd~ 
di fe,-ome K.em e Oscar Hammer.rt;, 
ein Il (tratta dal. romanzo di Edtut 
Ferbet), Show Boat. ~ st4ta recen--
temenu prodott4 dall4 M.G.M., per 
la regia di GeMge Sidney. L'ultim4 
edizione, diretta da Ja~s Wlsale, con 
Ire~ Dunne, Paul Robeson e A.Llan 
fones (giunta in l~lia. coL titoW La 
canzone di Magnolia) risale aL 1936. 
Partecipano al film, che è in uchni, 
color, i segcunti attori: Katkryn 
G1'ayson (Magnolia.), Haward Keet, 
Ava Gaf'dner e foe E. Brown. 

William Wyler- • 
. •. dingeYà per la. Paramount Roman 
Holiday: alla sceneggiatura ai t4le 
film sta a.ttualtnef'JU lavMando Ben 
Hecht. 

Joan Crawford- · 
... produrrà con fosepk KLJuffman un 
film ambientato nei teatri di New 
Y Mk, il cui titolo pr01Nisorio è Sud ... 
den Fear. L'attrice, che ne sat'à na--
turalJMnte la protagonista, paneci.-
pef'à alla pari agu utili cklla produ, 
t)one: il plm andrà in lavorrJzjom 
in ottolne. 

IIESSICO 
c Los Olvidados ,_ 
••• ha mef"itaW quest'anno la maggioT 
parte dei prem• "Arieles", conf~ 
ti annualmenu dall'Accademia ckUe 
scùmt.e e ddk ani messicana.. Tale 
film infatti ne ha vinto complessi.. 
vammte dieci: per •1 miglior film ~n 
senso assoluto, pet- s1 migliof' regist4 
(luis Bunuel), per la migliore fofo, 
gt-afia (Figueroa), per il migljot- sog .. 
getto e la migliore scemggìatura (Bu.. 
nuel e I.11is Akoriza), pef' •1 rmglior 
montaggio (Carlos Savage), per la 
migliore regi.strat}one sonora Uosé B. 
Charles), pu la migl.iOt'e interpreta--
zione ìnfanu'le (ALfonso Mejia), pe,-
la migliot-e inkf'Pt:etati<me giovanile 
(Roberto Cobo: premio speciale), e 
finaltmrnte i>ef' la migliore interpre.-
~ fetnminik di secondo piano 
(Stell4 lnàa). Gu albi premi sono 
stati con tUstnbuiti: a Maria Feu%, 
la migliore attv'ice, per il film Dona 
Diabla dS Tito Davison; a Fema1ldo 
Soler, il miglior attore, per il film 
No desearas la mujer de tu hijo; e 
al film Memorias de un Mexicano. 
che ha otktauto un premio *ciale 
fJer la pellicola di maggior inf4resse 
nazio,uUe: si tratta infatti di un film 
composto di materiale docunwmt4rio 
girato dal pioniere deL cinema messi.-
cano ·Salvatore Toscarao in -40 anni . . 
eli attivita, naatet"iak nuhito dalla fi .. 
glia di lui. ~ La cn'tica. ha ,giudicato 
ingiusto il pretnio conferito a Figue ... 
f"'4, ed ha diéhiarato chè aVff)1be 
preferito vede,- pr~nÙlto •l giovane 
operatore Jorge Stahl jr., riwlatosi 
con Ll fotogN/ia di El hootbre sìn 
rostro, diretto d4 T uan Bustillo Oro 
e interpretato da Arturo De CMdmN.J. 

• 
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IN ù~'OPERA d'arte c'è sempre -qual- invee~ una tra-gedia. Qaesta umiltà ·con-
cosa che è di qua dall'arte, ed è il riferi- quista l'opera d'arte .. Umiltà significa che 
mento necessario ~ inevitabile alla mcn- lo spettatore métte non le proprie proposte 
talità comune. Non po~iamo spoglìa~e il ma tutto se stesso nell'opera· d'arte, dìscj- . 
nome ,morte" di tutti i suoi dati di rèaltà plìnandosi. il piu possibile,. . di' m~o · in 
comune, perché viene a mancare il rife- mano. che si addentra nel ·carattere·· della . 
rimento. il lingua~o. Ma questo ha ca- o~ra d'arte che ~gli viene conoscendo. 
tattere negativo, ooè non consente ancora E' un ritorno dell'umiltà dell'artista çhe fu 
che si pongano esigenze e criteri di cara t- tanto piu grande, quando senti la sua tap- · 
tere artistico. Quando leggo 1 'monte',, presentazione dispiegarsi, cosi, liberamente, 
''uomo,,, non vGglio che sia jJ;l nn certo mo- coQle se essa ~ sola esistesse in quel'momento, 
do e non in un altro, non posso volere che quel quadro, quella musica, · quel mondo 
sia come il ,mç>nte" che ho dinanzi, come di poesia. Ma la pigtizia men~le dello spet-
l' ,uomo" incontrato poco fa; anzi ci par tatore, l'angustia del suo gusto, lo arresta 
quasi di esigere che lo scrittore presenti si, ad un tratto ~ ~li fa ~e: ma questo per-
un monte, un uomo, ma lontani, come sonag~o l'ho VISto io nella realtà? Questa 
staccati da questi che abbiamo troppo <li sìtua~tone perché non è drammatica? Egli 
fronte e vediamo in nn' azione troppo ftam- non si è reso conto ancora bene che una 
mentaria, che sja· simile a questo e insieme opera d'arte deve, sf, dare un'impressione 
diversissimo per qualche cosa di fantastico, come di natura, connessa, organiZzata, 
di sostenuto da un'aria diversa, e da uno staccata da qualsiasi arbitrio, mq. f:rain-
stile suggestivo, sintetico. Se pretendessimo tende se desidera la propria natura psicolo-
cbe in nn film ci venisse rappresentato gicaroente e naturalisticamente considerata. 
solo ·quel certo ,monte" o quell' "uomo~', E'· dal centro : rl:ell'animo ~l poeta che 
che provengono dalla nostra personale t'opera prende energia e . deten~inatezza. . 
esperienza, compiremmo llD: atto arbitra- L'opera d'arte possiede .oonto, mille -per-
rio, e tenderemmo a intromettere una parte sonaggi ed un solo personaggio. Come le 
della nostra vita pratica là dove dobbjamo parole di una poesia, sono cento, mille e, 
portarci con tutta la nostra vita, ma, allo in fondo, una sola grande parola. E' sem-
stesso tempo, con totale umiltà, lasciando pre per una necessità di chiarezza che noi 
cioè all'opera d'arte tutta la sua libertà. distinguiamo i ·personaggi, facciatno diò 
La totale umiltà dello spettatore è la per- · per ùna necessità di ana1isi mentre la sin-
fetta indipendenza creatrice del poeta: egli tesi risiede nello spirito dell'opera d'~ 
lavora, certo che la sua opera andrà d'ora che va sempre, anche se in silenzio, t~nuto 
in poi a contatto d"una esperienza che la presente (I). Ogni personaggio si atteggia 
. saprà intendere. Non c'è una zona per aei contorni che il poeta_ gli conferisce e 
cui si possa dire: qui la poesia non entra : ~~ è scialbo ce ne accorgiamo non con ... 
"stanza", "monte", "luna"', non importa frontandolo con quella concretezza che noi 
quando si rimane nei limiti del comuni- gli vorremmo assegnare, attingendola da 
cabile. L'esigenza è diversa: che la fan- · una speciale esperienza, ma in relazione 
tasia, cioè, non scombini malamente, tur- con l'opera d'arte, e cioè come difetto· del 
bando la condizione estetica, quel · vqlgersi poeta ~e non seppe d~re altro. E.gli non 
docile e intero dalla parte da dove si attende è obbhgato a porre det personaggt, nero-
l'impressione artistica. Se, dunque, a) poeta meno 1n un'opera di t~tro. Cos'i TabU è 
viene data la massima libertà, consentendo uno stupendo film pur ·non avendo perso-
.lo spettatore con lui quanto piu egli ci naggi con quella ·concretezza plastica che 
dispiega un mondo che ·possiede insieme Cl;SSumono certe figure di Renoir o la finezza 
distacco e grande equilibrio; che cosa esi- .di ·rilievi psicologici di altre di Clair; ·e 
gjamo da lui? ·Una sola cosa, c difficilis- nell' Al~ksandr Nev'sk'ij tallora c'è poesia 
sima: un'armonia in questo suo insieme, anche dove mancano caratteri umani, e la 
un'animazione musical~, una conunozione, deboler-'za, dove. c'è, non dipende da inde-
un sentimento, comunque si voglia defi!lire. : tenninatezza d~ personaggi, ma da inde-
Per mezzo di questa animazione ideaTe, tenninatezza · e depolczza della fantasia di 
egli .dà al ~'f!lonte''! ~l~' "'uomo", a~la si.:. Eisen'stein .. Si b~di a ~uesto fatto: un'opera 
tuaZJonc, <1ue1 certi.ltmtti, quel certo a.'ipctto d'arte ha un suo tono, un accento singo .. 
e non altri (anche il monte avrà segreti 1are cho definisce un mondo; cioè, se noi 
come un uomo, e il vento acquisterà una osserviamo il modo co~ cui è descritto Wl 

vita larghissima, 11allodola toni elevati). monte, possiamo pensare a éotnc potrebbe 
1:<, spetta t.ore non può ~rrigidirc una s~tua - <~<.-re ril:pprescn tatq un uomo e cosf via. 
z1onc, chledt!TC che l opera as.~uma un L odo dJ · Schcllcy The Cloud (u l..a ntt·· 
aspetto invece di un altro, c se il poeta vola >J), pu<'> stlggorire ~ssimo come lo 
vuole rappresentare un giglio, pretendere Sdiclloy Tdpprescnterebbe . gli uomini; da 

• 

• • 

• 

• 

L 
• • 

• • 

La passion de .] e_anne d' Ar~ <;li DrE?yer .sì · 
può arguire quale rapp;r:esentazione. della 
natura fornirebbe lo stesso poeta; lo scam-
bio è inevi~bile, il distil;lguere è1 teorica-· 
mente, imp~bile. . · 

• • • 

· Pe~ uni jnclinazione .naturalistic~p~e6-
1ogica della critica, noi abbiamo finito ~ol 
prestare ai personaggi di un'opera ù'arte 
tutta una consistenza di vita, quasi indi-
pendente dall'opera poetica in cui furolio 
còncèpiti: C~rlot, Verdoux, Sévérine, 
'Ntoni, Greta Garbo, Marlene, il disoccu-
pato Ricci, Edmund, Mobbi · e Totò (2)1 
diventano tipi d~l nostro mondo quotiùian~ .. 
persane di nostra COllOSCeDza1 içloli polemici 
e affettivi della nostra fantasia; l'opera · 
d'arte non q sta piu dinanzi come opera 
d'arte, ·ma essa è come sciolta e obliterata 

• 

io: una nuova esperienza di vita; è dive-
nuta un· semplice pretesto della nostra pas-
sione. ·Per spiegare praticamente, indi che. 
rei ·il caso (cori cui piu volte si è misurata 
la tesi che attribuisce valore téorico ed -esi-
stenziale alle persone di un'opera d'arte) 
di Charlot e di : V erdoux. Si veda il note-

• 

vole _saggio che. Chiarini dedica a Chaplin 
(in Il film nei: p-roblemi dell" arte, Roma, 
Edizioni di Bianco e Nero, I949)· Chiarini 
delinea critica mente il personaggio Charlot; · 
poi lo esalta; pei lo stacca dall'autore; in 
ultimo lo contrappone alral?-tore. Invec~ 

che porta:xsi dalla parte di Chaplin, si porta 
dalla parte di Charlot. N~ risulta una di- · 
cotomia, un po' . romanzata, io credo (3) . . 
Anzitutto per quanto riguarda la poesia : ·, 
u Vita da ca1Ji, Idillio ai ·campi. Charlot 
soldato segnano il momento della perfetta 
identificazione tra creatore e creatura, sonoJ 
forse, l'accento di piu alta poesi~ )l (pa-
gina ·177); in un. piano sottostante, dunqueJ . 
M onsieur V erdCJU;%; e quel poco di resa 

. poetica che vi permane appartiene a Char- . 
lot, è una irruzione del vecchio personag-
gio, capace talora di svincolar.si dalla morsa 
ora~oria del regista (« in questo film di vivo 
e vitale c'è solo Charlot )), pag. 182). Il . 
divario si fa piu consistente in sede di mo-
rale. La morale del personaggio Charlot sì 
oppone a:lla morale ~l personaggio Ver-
doux; V erdOU..'{ agiSCe COU morale falsa, 
n~ativa, Charlot con morale positiva. 
<( Qual'è la morale di Chaplìn nel Vet>do,11x? 
La condanna di ·una società che vive di 
grosse S{leeulazioni. affaristiche che gettano 
sul lastnco, alla tan1c, migliaia: e migliaia 
di esseri un1ani colpevoli ,solo di campare 

·col proprio la varo : di una società che nelle 
criSI non sa fare di n1cglio che provocare 
le .inuntane stragi ·della guerra. · tnagarj a 
base di botnbc atomiche.\: di luna società 
di fronte alla quale un Landn1 diventa ~ , 
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rivolta all'autore: un uomo, ·l'autore, os-
sessionato dai "filosofemi"; "anarchico 
individuaJista'' che non ha digerito com-
pletamente la ~~~o~e. di,, S~openhauer~ 
''egocentrico ambizioslSSJ~o , m ~ola di 
giudicare e condannare~. ~capa~ di aut~ - · 
controllo· in lui epva l IStinto del conqw-
statore. n che è realmente una vaninca-
zione, di tipo jdealistico-crociano, ~~ll' in .. 
tero ambiente storico su cui sorge l'opera 
di ChapliiÌ, e della dialettica (che non. è 
ancora poesia ma· su cui sorge la poesta) , . 
con la quale p~tentemente quest opera st 
articola. D tagbo è troppo duro. Se, a 
esempio, Chaplin è egocentriCQ, e Charlot 
al servizio della carità; Cbaplin _anarcoide 
e Charlot ''semplice'' : dunque, Charlot 
non è piu un personaggio di Chaplin, parte, 
cioè, organica di Chaplin? non è un mo-
mento, nn aspetto essenziale di Chaplin? 

• -

In primo luogo: si può dire che con 
M onsieuf' V erdoux la poesia di Chaplin 

...:; viene meno, oppure che scade ad un piano 
· .; -• inferiore, oppure. che vi f;mtra di sopptatto? 

'-- ... ,. 
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• - · Non pa.n:ebbe. Che esista una diversità di 
~ qualità, di conclusione poetica nella stmt-

• .. 
' -· • .. .. • . ~ ­·~ 

- -· -
.. . . 

.. ~ .... . 41- • • • 
" l ,._ 

, .. .. <$ tura del film, nessuno .mette in dubbio. n 
• 

_.. ~-- -~ ... 

Da. Modern Times ( 1936): c l'autore Chaftes S. Chapl.tn si identifica. col personaggto ChaTlot •· 

una vittima che muove a pietà e che può gQglio acrim~ni~ . ~· Da Charlot a · 
~rgersi disibvoltamente da giudicato in V erdoux. ChiannJ d~cnve cos.i questa pa-
giudica.tore. Una morale negativa, dun- rabola: tre momenti: . nel P':lmo ~omen- · 
que )), E, subito dopo, l'antite;si netta: to (tempo delle vecchie com•che) l a~tore 
« Qual'è la morale di Charlot se non l'in- . dà vita al personaggio, lo sorregg~, SJ. av-
vito a resistere ai colpi dell'avversa for- verte la sua presenza arguta e patema; 
tuna, a sperare, sempre, a far qualcosa, nel secondo mom~to l' aut_ore si id~tifica 
a vivere e credere anche quando la vita col suo personaggro (da V•ta da eam.. che 
sembra deluderci? Perché in fondo, nono- è del 'ì8, fino a Tempi moderni, che è 
stante tutto, nella vita .c'è ~pre una . - ~~~. '35); nel ~erzo m<?mento, eh~ h~ 
buona azione da compiere e che gioia sia 101Z10 con n ddtatofe, U personaggto Sl 

questa lo sa bene Charlot , uno slancio distacca · ~ suo auto~; - ~ è fo~e ~ 
d'amore da cogliere anche se b~ve, ma- !1oa espenenza e una YJta gC?Pna,. SI. 

gari una fortuna da trovare o anche una un pone.,~ stesso 'Cba:plin ~ - ~ suo1 . ii-
ghiottoneria da gustare. Nessuno piu di losofemJ . ~na spec1~ di p~dellia­

Charlot è atltatto quasi da una legge di na rivolta de). personagg~o: Ch~rlot ~ cer-
gravità verso la vita, nessuno piti di lui ca di aut~re. Qu~o Charlot, rotte~ d~bo~e, · 
ha, ripetiamolo, pietà, resistenza al male, e che, m. defint~va, sembra ~re. pio-
fiducia di riuscire. Morale positiva, dun- vuto dal CJ.elo ~ vtvere una sorta di btmbo 
que ... » (pagg. 182-183). La contrapposi-:- ~tra~o ( << un pet'S?naggio ce;to pi~ gr~de 
zione non potrebbe essere piu completa: dt lw, e eh~ ora è m grado di dargli leZione 
di qui Charlot, ~omo di bontà pietà man- non solo di arte, ma anche di morale))! 
suetudine; di là Verdoux impasto di or- pag. 1:87), questo · Charlot, d_unque. Sl 

finale è la rona alta del film; la sua· gran-
dezza riscatta pienamente, se cosi può 
dirsi,. la non convincent~ presta.zio~ com-
plessiva. Perché non solo c'è qui nn ~t­

teggiamento di Chapliù piu Sòlido, meno 
svagato o gelidament~ superior~, un atteg- · 
gia.mento deciso nel negare ~ nell' aff~ar~ 
fino a quell'intenso (( n mio conflitto non 
è con Dio ma con gli uomini )) ; non solo 
l'impostazione del brano risponde a questa 
volontà di alta indifferenza, dif~ ed at-
tacco contro un .mondo· disprezzatO. (ben 
piu ~ un'amara constatazione da supe-
rare edonisticamente in abbandoni al ''so-
gno"), ma il tono, la musica interna di 
questa "testimonianza" poetica hanno que-
sto tiro bro di fotma retorica o rozza, di 
foma solenn~ e perfino a suo m<><!o . ''se-
rena''. Una forza acuminata che st n vela 
in recise affermazioni, aggravate e prepa-
rate da un 'ironia aspra, superio~, che si 
traduce in quei movimenti garbati e cru-
deli di cui è esempio massimo quello che · 
inizia « In che posSo servirvi? ... >> {4) .. 
No~ acutamente G:. C. Castello (in Bi~U~eo 
e N ero,_ dic. '50 : « Dopo quel mirabile 
~zzo di comm~ e di balletto che è la 
scena in cui il protafi::Sta si consegna 
spontaneamente alla po · · , beftandola una 
volta di piti ~ confexma.ndo la propria stu-
pefacente sereni~ ~ compostezza, .il finale 
sembra preannunciare un Chaplin pid fetmo 
e solenne, nella sua alta e melanconica 
indifferenza. n suo personaggio ~ alle 
estreme conseguenze · la propria impertl;lr-
babile serenità, rag~ungendo jl cinismo 
nella sua profferta di essere utile al sacer-
dote che è venuto a visìtarlo in cella per 
~gli aiuto ~ conforto ... Certo si è che, 
quando Verdoux si avvia · alla forca, forte 
della sua convinzione nella bontà d~l pro-
prio agire e quelle tremende note, composte 
da.Uo stesso Cbaplin, accom~ano il suo 
scomparire in mezm ai camefìc1, ci si rende 
conto di come un autentico brivido tragico 
passi per la prima volta, fQrse, entro una 
~ chap1iniana, e come q~ possa 

-. 
Da The Great Dietator (c n dUtatO,.e a, 194()): 
a Pe-rsonaggio Ch4,.lot ve!'BO Ufl4 nuova. vta.. 

-
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dunque preludere ad un fecondo riavvio, 
ad onta delle caratteristiche di involnzione, 
che l'opera nel suo complesso denuncia H. 

Si veda come, nel gxande finale, non ri-
manga traccia del figurino di Charlot. Per-
ché qui sta il debole del film (Chaplin non 
riesce del tutto ad adattare il personaggio 
alle nuove esigenze), e non nell'oratoria o 
nella retorica. Nel film c'è proprio l'oppo-
sto di una impostazione didascalica, perché 
l' "insegnare" di Monsieur Verdoux è sem-
mai un porsi come esempio attivo, come 
voce profetica, e l'oratoria che qua e là 
si profila nei suoi caratteri piu tradizionali 
non è la conseguenza di una nascita reto-
rica. Si tratta di momenti fiacchi in cui 
una certa prosa supplisce con mimesi piu 
esteriore alle mosse dell'intima poesia, o -
di residui di impalcatu~. Pesa sul film 
un difetto nella coerenza stilistica e nella 
unità, nel senso che la solennità e la ten-
sione aspra della mutata tematica mal sop-
portano la farsa.. le furnistetie del ''clown'', 
le '' gags'', la pantomima, le movenze del 
vecchio Charlot. Ciò che stride nel film 
non è il materiale di recente elaborazione, 
ma il sedimento, la sopravvivenza di Char-
lot che inéeppa la narra~one e mette lo 
spettatore a disa·gio: in una· parola, di-
sturba il confronto che lo spettatore compie 

L'opera d'arte non ~i sta .piu din- _ 
nanzi come opera d'arte; essa, 
sciolta e obliterata ·;n una nuo­
va esperienza di vita~ è divenuto 
un pretesto d_ella nostr,.a passione. 

tra il tragico del finale e la marionettistica 
figurina del "capitano'' che va in barca. 
Quando si giunge alla conclusione (il fina-
le) il personaggio di Chaplin (V erdoux) 
non ha la statura necessaria per sopportare 
un peso cosi grave. n film soffre di questo 
squilibrio, di questa leggerezza iniziale. Il 
motivo ·tragico e il motivo farsesco si so-
vrappongono .. in luogo di fondersi. Ciò im-
plica, naturalmente, una forte riduzione 
della poesia nell'economia- del film. Ma 
che vuol dire? Forse che i film di Charlot 

' 

non presentavano, anche loro, una propria 
non-poesia (vale a dire: il sentimentale 
trito, l'esibizione patetica)? - · 
(Continua) 

PIO BALDBI.LJ 
• 

(l ) A contrasto con la te~i che a.ttribuisce 
valore teorico ed esistenziale alle persone di 
un'opera d'arte, si è già e:spresso rigorosa-
mente L. Russo (Introduzione al comme .... to dei 
Promessi Sposi, Firenze, «La Nuova Italia •. 
1934): « L'arbitrio critico comincia quando, 
risalendo dalla vita all'arte, noi portiamo con 
noi l'affezione realistica a quei fantasmi. una 
affezione, in fondo, m~lto egoi_stica e di n~­
tura inferiore, e che finisce col turbare quella 
analisi ideale e affatto disinteressata che noi 
dobbiamo condurre sui personaggi come mo-
tivi di poesia... Poiché bisogna insistere sul 
concetto che i personaggi di un'opera d'arte 
non esistono come tali, non èsistono e<> me per-
sonaggi autonomi e autarchici, ma essi sono 
soltanto una delle tante ed infinite e mopilis-
sime finzioni del sentimento dell'artista, una 
specie di dias}X>ra ideale ·del suo stato d'animo 
e però a tutti i momenti connessi a questo 
loro centro d'origine. Da ~iò la necessità di 
un'aderenza scrupolosa al · te:Stoy una filologia 
rigorosa in atto nella critica artistica, non 
soltanto come fedeltà alle battute di una pa-
gina, ma come richiamo costante a quella che 
è la ispirazione centrale dell'opera ». 

<2) Si veda la sorte di Mobbi e di Totò: i 
due personaggi, staccati dal clima del film 
di De Slca, adoperati per tesi arbitrarie, fini- n piu interesSante e polemico personaggio CTeato da Charle3 Spencet" Chaplin: m.onsieur v erdOU4 . 
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:Z.fessaggi e pappaga.lli irnpagliati 
OGNI .tanto su~ no!iz!.ari cine~atografici 

de-lle vane age.nZle di mfonnaztone e dei 
p~ri~dicì. s~eci~izz~ti. si. possono leggere 
d1~h1araz~on1 d t r~glsti sm • 'messaggi' ' che 
co1 l?ro film vogltono trasmettere a~li spet-
tato~l. E se il ':messaggio" non arrtva per-
ché 11 film, anztché un piccione viaggiatore, 
era _un tnodesto pennuto da cortile, che s'è 
l~1ato. ~bbattere dal primo colpo di fionda 
d un c.n~co scave~~collo, allora apriti cielo! 
n pubblico e la cntica non capiscono nulla. 
Questa dei ''messaggi" è veramente una 
malattia infantile del cinema~ ogni film ne 
deve contenere uno snUa Patria la Fami-
glia, la Religione, la Libertà, n'Sacrificio, 
la. ~a:e. « non . come oggetti concreti e fa-
m1lian >>, per Oirla con parole di Francesco 
J?e Sanctis, ma. come idee brillanti che gi-
nno nello ~paz1o e che si risolvono il piu 
d:lle volte !D vuota .e gonfia retorica. Que-
sti messaggi non denvano da una concezio-
ne del mondo, della vita, che sia il risul-
tato di un'amorosa osservazione, una in ~ 
tellig~te _penetrazione, una responsabile 
panec1paZione, ma da schematismi ideolo-
~ci dei quali gli astratti personaggi della 
VIcenda sono la disumana espresSione. Av-
\r'Ìene cosi di vedere agitarsi in un mondo 
falso e irreale (nonostante il naturalismo 
veristico ?elle riprese cinematografiche) dei 
forsennati che, con un altoparlante in boc-
ca~ .vanno tuonando pensieri, precetti, 
massnne, sent:enze. notevoli, rigurgiti di una 
cultur~ ~a ngattiere o appiccicaticci im-
proVVlSati su un manuale a cura dell'esi-
mio prof. P. P. e pubblicato dall'Editore 
P. P. a uso di chi vuoi vitaminizzare la 
su.a ignoranza con queste pillole meravi-
g~ose ~enza ~rd~re tempo né per man-
gtare ne per digenre. n guaio è che spesso 
a codeste accozzaglie disordinate di t( ori-
nali, zecchini e uova sode >> viene dato 
largo credito perché molti sono coloro che, 
sforniti~ anzi digiu~i, di qualsiasi cultura. 
s1 lasCJ_a,no suggestionare e impressionare 
dalla J?lU volg!lre contraffazione di questa; 
come 11 ba·mb1no che si spaventa e crede 
di trovarsi in faccia al lupo quando il fra-
tello maggiore gli si avvicina carponi con 
una CQperta addo~ facendo: bàu! bàu! 

Eppure non sarebbe , difficile rendersi 
conto ?be in questi film il messaggio ci sta 
come 11 v~nne n.ell~ ciliegia con 'la diffe-
renza che l venn1 s1 nascondono nei frutti 
di p~u ~ be]]: aspet.to m e n t~ e i ~'messaggi, ' . 
quelh dt cu1 s1 d1scorre, SJ. anntdano di so-
l~to . nei film più brutti. Eppoi ci sono i 
t:Jtoh sempre nvelatori. Provate a ripassare 
neJJ~ !oente q_uelli di questi ultimi venti 
ann1 (1o prefensco non fame per la ragione 
chf; verba ge'!eratia non sunt. apf>i:ccica-
tor:-a, .e<'mc C:!Jo·va Museo~ e 1 regtsti di 
eu• thscorro suno perrna.Josissimi anche 
P'.:rché, cùrnc Orione, lYc.tsta iJ pizziro di 
upr> 9;orpionc~no per abb'd.tterli), provate éa 

ncordtJ.rh c v1 a.ccorgcrcte quanti messu~~~i 
c cont ,. r.om~~g~• son~J p~ssati per lo schcr-
rno. (,Jacc:hé, 1n defJnJhva~ on J1a tanto 
v~lure il CtJll tenuto <leJ "rncssa''"do" qu«Ul· 

t ') 'l • ' ' • .-. f. J CIO o 1 rn_cssaggH> . m ~ c a st.cs.~t1 pcrsorw 
può vanarlo a sutJ ptaccrc a s•·conda dei 
Wlnpi o delle C(,nC'Iizinlli COlTJC la ~todr_t rli 
a1cuni titoJi di filrn ~ta a dhuostrarc. Ma-

• 
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laf~de? Qualche .volta; ma piu spesso re-
tonca. Due cose, del resto che non si 
contraddicono. t< La retorica' e la camor-
ra >>, scriveva . ai suoi· tempi il Carducci, 
« sono due p1lastri della vita italiana )) . 
Quello che è certo è che il nostro cinema 
ha bisogno di guarire dalla retorica nella 
quale . sta n~ovamente precipitando, di ri-
conquiStare 11 valore delle cose il preciso 
signiiica~o delle ~arole, ]a portata di un 
gesto, d1 un sentimento; ed è per questo 
che allJ ampollosità dei film distesi sulle 
grane? astrazioni ideali sono da preferirsi 
quelh apparentemente piu modesti che 
scendono alla cronaca quotidiana, ma at~ 
tra verso questa cronaca vogliono veramen-
te comprendere e rappresentare la vita. 

Di tutto questo non varrebbe la pena 
forse, di occuparsi neppure scherzosamen~ 
te se noh si. notasse in questi ultimi tempi 
nel nostro cmema un rincrudire di codesta 
, , • • Il 

m~womarua ~ spesso condita dal piu 
sang~olento r~o, che certa critica 
sconsigliata e sprovveduta, ma tutta 
ardente di un domenicanesimo "fasullo, 
da farmacia di paese, scambia come segno 
di no~~ dei ,.film, e in contrapposto un 
affi~volirst ~~ll.mteresse per gli oggetti con-
ere~ ~ famthan della vita da cui pure sono 
sorti 1 nostri film piu validi : De Sica e 
Zavattini insegnano. Troppi ancora nel ci-
nema scambiano, come la povera servetta 
campagnola del racconto di Flaubert nn 
pappagallo impagliato con lo Spirit<.) S~to. 

Il fazzoletto della cugina 
A PROPOSITO del grande scrittore 

francese mi viene in mente un episodio 
letto nel suo epistolario. Racconta il Flau-

• 

bert che, essendo andata a trovarlo in 
campagna per la prima volta, e fu anche 
l'ultima, una cugina, q~esta di fronte alla 
novità, annusava, si estasiava, ammirava . . 
~ u.n certo . punto disse: H Cugino, fatemi 
il p1acere di mettere un po' di letame nel 
mio fazzolettino; ne adoro l'odore >>. N el 
fazzolettino di seta che sboccia come un 
hilipano dal taschino di certi · neorealisti 
d:accatto, c'è, come in. q~ello della cugina· 
di Flaubert, un po' di letame. Chi ha il 
naso fine e conosce davvero, in: ma.niera 
ph?. ~alma e piu pro~onda, gli odori e i 
d?l_on, la bellezza. e l'amara disperazione 
di questa nostra esistenza lo av-verte subito. 

· Il film didattico 
S~ NUMERO doppio 3-4 di Cinedi. 

datt1ca Walter Alberti, in un articolo inti-
tolato. Estetica del film didattico, riprende 
polemtcamente una t;:nia affennazione con-
tenuta nell'editoriale del fascicolo del no-
vembre 1950 di Bianco e Ne-ro. Lo scritto~ 
in verità, era dedicato in generale al do-
cumentario, che sarebbe opportuno rispo~­
desse a fini culturali ed educativi, visto 
tra raltro che vive delle sovvenzioni sta-
ta~ (un miliardo e duecento milioni l'anno) 
e . si .liberasse dalle manie fujche dei poe-
tu:coli dello schermo. Per incidenza si di-
ceva che se la scuola vuole dei film didat-
tici o scientifici deve pur farseli. n mio 
con~ddittore mette in dubbio che la scuo-
la, ~gi · come oggi, abbia questa capacità 
~ 10, che n~ ho f~tto una diretta espe-
nenza sono p1enarnente d'accordo . con lui, 
~a aggiungo che proprio questa è la ra-
gtone, .o almeno una delle ragioni, per cui 
d~ no1 mancano i film didattici. Voglio 
due çhe secondo il mio avviso il problema 
~ora n~n è, stato affrontato dal punto 
gtusto gtacche è ovvio che come prima 
cosa occorre creare nella scuola una ''co-
scienza" adopriamo l'abusata parola-

Paul Munì e Glenda FarreU in una inquadTatuTa dj I Am a Fugitive h·om a Chain Gan<t (clo 
s~mo UJ_l evaso», 1932); una delle ope-re piu COTaggtose prodotte dal cinema americano Questo 
ftlm, du·etto da MeTvyn Le Ruy, Viene Tipresenta.to con suocesso SUi comuni scher1ni: italiani. 
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cinematografica. Se l'insegnante non avrà 
una consapevolezza del linguaggio cine-
matografico è naturale che non solo richie-
d~ al cinema quello che non può dare o 
~cev~, m~ non ~rà nemm~o in grado 
d1 utilizzare il film aJ. fini dell'msegnamen-
to. Allora tutti i maestri e i professori de-
vono diventare registi cinematografici? E 
cl:te, forse, scrivono tutti libri di testo? 
Già, ma per fare il regista occorrono tante 
e tante cognizioni tecniche. Nemmeno que-
sto è vero e non è vero neppure per il 
fi)m spettacolare come dimostra ogni gior-
no la pratica. L'importante· è ohe chi: vuole 
esprimersi atttaverso il fi.lm abbia cono-
scenza del linguaggio e sappia quello che 
deve dire e in che modo. I valori estetici 
del film didattico scaturiscono da questa 
sua rispondenza alla funzione cui è desti-
nato e nqn da quello che l'uomo di cinema 
può aggiisngervi. Guai a prevenire la bella 
inquadratura, che non esiste neanche nel 
film d'arte giacché la migliore inquadra-
tura è la piu espressiva. E cosi per il mon-
taggio. Se ancora oggi non è possibile, mi 
pare che si dovrebbe fare in modo che lo 
fosse domani:- c< i film scientifici. ha.nno da 
farli gli scienziati e quelli didattici gli in-
segnanti )) . Bisogna, però, ..cominciare a 
introdurre il cinema nella testa degli inse-
gnanti prima che nelle aule. Quello che 
stanno cercando di fare, con pochissimi 
mezzi e in maniera tm po' approssimativa, 
alcuni organismi specia.lizzati. Dico in ma-
niera un po' approssimativa perché mi è 
accaduto di constatare che molto spesso 
in . corsi organizzati a questo scopo manca 
la presenza del film come forma di espres. 
sione. Cinema e cultura sono ancora Sepa-
rati da noi per molti e vecchi pregiudizi : 
spetterebbe proprio alla scuola: compiere la 
saldatura. 

mento. Sembrerebbe che il sistema cscogi- per antifascismo. Se l'anonimo (.lfit.cnsorc 
tato dalla legge, 1'8 % supplementare ai della nota; seguendo un sa15gio consiglio di 
film di livello artistico, non sia sufficiente Montcsquien, l'avesse condJta ç()n piu sale 
a raçgiungere . lo scopo. Non bisogna di- c meno aceto, fon;e si sarebbe potuta ten-
menticare che se la nostra cinematografia tare una discussione non del tutto inutile 
ha potuto prendere lo sviluppo Che ha 0 g.. su una manifestazione come que1la ven~ · 
gi, ciò si deve a quei dieci o dodici film di ziana che sta a cuore a q.u~ti si inte~es­
eccezione che le hanno aperto i ·mercati sano del film come fatto arbstico. E se, VJsto 
internazionali, ma questi film di punta che ad argomenti rispondeva con insinua-
costituiscono sempre un utile investimento zioni e attacchi personali, avesse sentito 
di danaro? Sembra che per i documentari l'elementare dovere, secondo un vecchio e 
lo Stato elargisca circa I miliardo e 2oòr.- ~. buon costume giornalistico, di finn arsi con 

· miJioru all'anno. La cifra fa una certa im- nome e cognome tutto sarebbe stato chiaro 
pr~one, ~pecialmen~ se si p~sa. che da ~che a~ piu ~gnari . e~ inn?CC.nti. Mi avrebbé 
not non esistono quast film sctentiftci, di- nspax nuato il fastidio di nbattere che se 
dattici, di educazione sociale, perché né il sono brutto non è colpa mia; che l'autode-
Ministero dell'ishuzione, né l'Istituto Lu- 1Ullzione di Presidente della Giuria del IX 
ce dispongono dei fondi necessari. D Mi- Festival non spetta a me, ma alla rivista 
nistro dell'istruzione ha dimostrato, ogni che ha pu~bli~to il mio scritto; che si sono 
volta che gli è stata fornita l'occasione, di stato al Minculpop, ma con la stessa onestà 
rendersi· con~o dell'importanza del pro- e indipendenza che o~gi ~i sono . costate 
blema, che d altra parte non si risolve solo care c::>me ~ono. ~estimot_uare tutti coloro 
éon la buona volontà de~ scuola. Eppure che c erano ai mxe1 temp1 e. che _ci. ~n~ 
basterebbe anche una p1ccola quota di ancora e come prova. la mta attivttà dt 
quello che oggi va a tanti mediocri docu- regista e di critico; che non ho ritenuto un 
menta.ri per dotare l'Italia di un cinema ca_POla voro Patto col diavolo per il sem .. 
educativo e scientifico; tm settore nel pli~e fatto di aver reagito a quelle critiche 
quale dobbiamo riconoscere di essere fra volte non a valufa.re il film, ma a danni 
gli ultimi paesi- del mond.o .. Il problema è del .. fascis~ o. del. comunista o addirittura 
certamente delicato e le improvvisazioni a msolentirmi chiedendo la mia cacciata 
sono pericolose, giacché si può correre il d~ Centro; che la mia indip~ndenza di 
rischio di distruggere quanto è stato ra.g- gtudizio e la mia libertà di espressione non 
giunto, ma lo studio di una rifonna della ~i hanno fruttato posti e prebende, ma 
legislazione cinematografica si impone e p~uttosto amarezze e difficoltà anch!! di or-
in nn quadro piu vasto che non sia il dine pratico, che in fine tutto ciò non · ha 
semplice aspetto industriale. · nulla a che vedere con una discussione sul-

8-itratto di anonimo 
TEMPO fa, richiesto dal settimanale Vie 

Jo.Vuove di esprimere. la mia opinione sulla 
recente modifica apportata al regolamento 
della Mostra cinematogt a fica di Venezia, 

Una difesa sbagliata facevo delle obbiéttive considerazioni sul-
MI SEMBRA che fino a quando si op- l'opportunità e utilità dell' iniziativa. Un 

porranno al sen. Marconcini argomenti di comunicato della Biennale (il n. 2) infor-
natura strettamente economica alle sue os- ma va. che la sottocommissio~e per la MQstra 
servazioni sulla voce "premi" 0 "rimbor- del cmema aveva dee~ di «integrare ìl 
si", o come altro si vogliono chiamare, ai regola.t?-ento di un'aggiunta che prevede 
prc;>duttori cinematografici, sarà molto dif- IJe5J?lUStonc della progtammazione anche di 
ficile sostenere una causa per lo meno di- quet film che abbiano evidenti finalità j.i 
scutibile. Del resto lo stesso relatore al propaganda ideologica e politica». Mi sem-
bilancio del Tesoro ha espressa la sua bra va,. e mi sembra tutt'ora, che in una 
preoccupazione per la cifra, certamente ~ostra d'arte l'unico criterio che aeve pre-
notevole, destinata al cinema senza appro- stedere alla selezione dei fi)m è il criteri'l 
fondirla nella sua reale essenza e senza artistico al 9uale, per. una ragione di 
cercare di rendersi conto del come -viene corrett~za ne1 rapporti internazionali, si 
spesa: Vogli? dire che, a prescindere dal deroga sol? nel .caso che n.n film possa 
reale aggra. VlO che lo Stato sop:Qotta. e dai offendere il sentimento naz1onale di un 
concreti benefici di ordine finanziario :e ':p.aese partecipante'', secondo la strana 

t · h li d · dizione del regolamento veneziano che sem-
~one a~Io c e g enva:no, vale la pena brerebbe, ma non è cos1, consentire l'offesa 
di ~tudiare ~e le attuali dispos~oni legi- di tutti quei paesi che non mandano film 
slative raggtnngano lo scopo di favorire ---

. d tri al Lido. Aggiungevo nel mio scritto che 
1ma sana m us a capace di · dare un pro- dopo _una s.tmile agmunta al regolamento: 
.d:otto medi~ qualitativamente buono (non c- • 
Sl parla q, Ul de. l film artis. tièo che rappre- appanva :ptutlosto strano che la predetta 

ta sottocormrussione confidasse che <c anche la 
sen un eccezione) e di detenninare la Russia, la Polonia e la Cecoslovacchia ac-
realizz~z_ione di .d?Cumentari che risponda- cogliessero quest'anno l'invito loro rivolto )). 
no a fini educatiVl e culturali __ ll problema E' 
è delicato e non si possono fare a.ffennar a tutti noto, infatti, che il cinema di 
zioni senza disporre di tutti i necessari ele- ~uei paesi è ideologico e a . contenuto poli-

. di · tico come ha rilevato acutamente André 
menti - giudiZio. Saretb~ti · '. perdaò, ce~en 1 - · Maurois su Les Nouuelles Litteraires e che 
te interessante una s a~ ca cm nsn - è lt d'fii il tabilir; d · ' 
tassero film per film, compresi anche i do- mh:~i la l r~ e s e ov!! finlsca o. co-
cume~tari, le somme ~cassate a titolo di · futabili ar~o:::~t:~ ~= mtef ~fcate 1trre-
premto sulla tassa eranale. Salvo eccezio- in bestia un anon.:Y"n ~~ot ad 01 ~on ar1e m è JPOitfun ·1 tt eh • fil u:uu.O COrslVlS a e gtoma e 

· , -b· . , o 1. sospe o . e per 1 .!11 Il Popolo che si è affrettato a darmi del 
sp~ttacolan l entità del prermo non sta m filocomunista con quel ed · · · 
rapporto alla qualità; cosa .pacifica per i "'mistico" eh~ anni or sonm l~fmo sptnto 
documentari, dato il ·èriterio dell'abbina- babilmen+-.... accusafìe il p 

0 l? 1 
a~eva Pl'ido-

. - l,ç rosstmo tncomo o 
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l' opportunità di aggiungere al regolamento 
vedeziano nn a disposizione inutile, come 
riconosce Io stesso anonimo ~~pennuto", 

o ambigua per r ambiguità stessa del ter-
. ,, da'' h . m1ne propagan , c e comporta un guL--

dizi~ assai piu elastico ~arbitrario di quello 
estetico. -

Costretto a tali precisa1joni, che quella. 
!->enedetta fuma avrebbe risparmiate giacché 
il le~ore .pc;>teva ~rsì da sé un giudizio 
stabilendo Immediatamente una sorta di 
"vite p~~ele" _, VO&lio. aggiungere che i 
due sentii sono stati nportati in questa 
sede per la sostanza del problema:- •ma 
Mostra d'arte o pone come unico criterio -
di selezione il valore artistico delle opere o 
finisce per diventare qualche altra cosa : 
ma~ un .!estiva! di Karlovy Va.ry alla 
rovescia.. G1a, perché la manifestazione ce-
coslovacca ha un carattere contenutistico 
~plicitamente denunc~a~o come <c la J>a.ce. 
il progresso e la feliCità degli uommi )) , 
mentre la Mostra di Venezia minaccerebbe 
di cadere 'sotto rinsegna di un contenutismo 
nega~v?: ~ si perdoni l'apparente con-
traddizione m termini. Del resto tutti sanno 
co~ successe lo scorso anno, p~r non essen-
doc! ancora nel regolamento, la nuo"-a 
aggu~n~a, per il film Dio Tta bisogno d8gli 
uomtna che sta va per essere escluso dai diri-
g~nti ~eh~ fu salva~~ propri? dall'intervento 
~l ch1 era certo p1u autonzza to a: parlare 
m nome del cattolicesimo, tanto che l'OCIC 
~a~do prova di intelligenza e sensibilità ar: 
tistica. lo premiò, mentre la Giuria della 
M?S~ra gli antepose il molto inferiore Giu-
stina è fatta. ~ .11;\ia preoccupazione, dun .. 
que, per un gtudizio contenutistico sui fihn 
partecipanti ~ dovuta anche allo zelo quasi 
se~re ec~~vo del~e .Pitl. basse ''gerar-
chie PfO<?liV1 alla faztosttà come l' esperien-
~ sta .a dtmostrare. Non ultimo dooumento 
il cors1vo del mio contradditore. 

L1JIGI CBIABIXI 
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Giovanni Fattori: La vedetta. La solitudine, in questo tU.Pinto, «ha un potere evoc.ati'vo immenso. Noi vediamo tutti i sentimenti di un soldat~ » 
- . 

. · LA VITA militare, nei suoi molteplici 
aspetti, dalla caserma airaccampamento, 
dalle manovre ai campi di battaglia, cO-
stituisce nn tema ricorre;g.te nei dipinti di 
Giovanni Fattori. L'artista se.nte una forte 
predilezione per la materia trattata e non 
si comporta, verso di essa, come di fronte 

• 

• • 

• 

a un qualsiasi pretesto; bensf rinforza la _ 
sua vena ispiratrice a-ttraverso una sorta 
di elevata compiacenza e di pacata osser-
vazione. La materia conserva sempre per 

• • 

il pittore un'attrattiva nuova, sia dal punto 
di vista fonnale che · etico, anche quando 
atteggiamenti e situazioni sembrano ripe-
tersi con monotonìa. L'affinità dei temi, 
in ogni circostanza, porta inevitabilmente 
la forma espressiva verso una accezione 
JDanieristica: per Fattori., questo· pericolo 
imminente è superato attraverso il fonni-
dabile substrato doctnnentario della ispi-
razione. La visiòne poetica, elemento base 
di ogni creazione valida, investe di v.olta 
in volta una materia greggia, ·di per sé 
insostitmbile e quindi non di maniera, 
annullando qualsiasi banale · ripe~ione e 
adagiandosi in una compiacenza intim~ 

e sempre vigile. I soldati di Fattori sono 
. immuni dalla retorica. Essi assolvono "si-

lenziosamente'' le mansioni piu comuni, 
manifestando un complesso intimo ·ben de-
finito, che è proprio della loro condizione . 

Piu che ·ta battaglia in · sé, il 
pittore italiano e il regista oriun· 
dò irlan~e prediligonò le pat-
tuglie, le vedette, le cavalcate, 
la normale vita di ·guarnigione. 

Attraverso i colori e le fozme Fattori punta 
al sentimento., quasi alla intimità, senza 
dilungarsi in ~ a~ggiamenti siro bolici di 
bassa lega, · ma creando un simbolo nel 
significato u_mano della parola. Osserviamo 
un momento il dipinto Cavalleggero. n dra-
gone sta ritto sul nero cavallo e si guarda 
attorno. La sòlitudine ha un potere evoca-
tivo immenso; il personaggio si confessa 
completamente e noi avvertiamo, attraverso 
la sua immagine, tutti i sentimenti di un 
soldato e nello stesso tempo rievochiamo 
in noi tutt9 quanto la vista di u11 sGldato 
può generare sul piano del sentimento. Un 

• 

• 

• 

• • 

duplice ~ potente significato privo, nel mo-
do piu assoluto, di esaltazione retorica. E 
osserviamo ancora, con le identiche sen-
sazioni,. le t~le Cavalleggeri~ in vedetta, 
La vedetta, Artigliere con d'U'e cavalli, 
Avanscoperta, ecc., tutte variazioni su 
un unico tema. Fattori, pur avendo an-
Che dipinto battaglie, non è un pittore di · 
battaglie, ma un pittore di soldati; ed . è 
sul terreno di questa manifestazione che 
noi possiamo tròvare un primo punto di 
contati~ con il regista J ohn Ford·. 

Dopo essersi ispirato alla materia piu 
difforme, in questi ultimi anni, Ford ha 
manifestato una particolare predilizione per 
gli argomenti soldateschi. Dallontan·o Sta-
gecoach (I939}, attraverso Fort Apache 
(1948) e She Wore a Yellow Ribbon (I949), 
fino al recente Rio &ande ( 1950), pren-
dendo lo spunto da alcuni episodi della sto-
ria degli Stati Uniti nella seconda metà del 
secolo · scorso, Ford si compiace ~l descri-

John Ford: colonna di ~olda_ti a. cavallo in ma-rcia VeTSO .il fO'Ytino. Da una inquadTatura· di Rio Grande («Rio l3'r1lvo »), -realì,zzato net 1950. · 
-- • 
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Ford ottiene il senso desolante della scon-
fitta, sconfitta onnai accettata con virile 
rassegnfìZione, attraverso l'analisi del sin-
golo soldato, visto come elemento base del 
significato complessivo della sequenza. 
Nessun contributo estraneo converge sulla 
semplicità delt'inquadratura centrale. Nella 
grande tela La battaglia di f:;ustoza ~ Fat-
tori, la tragedia della sconfitta aleggta at-
torno agli uomini; ma è da essi che pre-
viene. Invano noi la cercheremJDQ nelle 
notazioni esteriori. V ero è, come sostiene 
Emilio Cecchi (1), che i colori, in preva: .... 
lenza smorti concorrono a creare l'atmo-' . sfera; ma noi siamo propensi a constdera:e 
tale pacatezza di toni un valore acc~no 
e · qu~ facil!', l?ntano. dalle C3:fatienstiche 
espressive di Gtovanm Fatton. In quel-
l'ufficiale ritto a cavallo, !].ccanto al cap.-
none con la sciabola abbassata·, le spalle 
legg~rmente curve, c'è tutto. il peso de~ 
·disfatta ormai imminente. E m ognuno det 
soldati sta la tristezza di 11na speranza 
stroncata. Uniti in un blocco compatto, ma 
ridotto, essi sono addossati l'uno all'altrò, 

vere akuui aspetti della vita militare. Gli in una posizione che sa di f_ato e di ~evi-. 
argomenti sonQ sempre gli stessi. n soldato tabile. Ovunque, in Ford e m F~tton,_ sol-
agisce, pensa e sente come soldato, nel suo dati ''·soli'' con la loro espressione mso-
piccolo mondo, dal quale non esce, anche stituibile. Glorie dei campi di battaglia, 
se l'epopea o i grandi ideali sembrano sfio- miserie di fatiche e di vita quotidiana. Fat-
rarlo. Il soldato· di Ford resta costantemente tori era un annotatore preciso e scropoloso. 
solo e, come personaggio, ha una vita in- Nel suo studio teneva ogni sorta di divise 
tima sulla quale il regista si indugia per militari di tutte le armi, frammiste a b~f­
trame sentimenti e sensazioni. U>me F~t- · fetterie, sciabole e fucili (2). La documen-
torÌ, anche Ford non è un regista di bat- tazione storica era per lui una ·condizione 
taglie, nel senso corale del tennine. Egli assoluta. Sullo stesso piano, troviamo Ford. 
predilige le pattuglie, le vedette, le ca val-. Le divise dell'esercito degli Stati Uniti 
~t~ esplorative, la ~orm.ale .":Ì~ di ~ar~ hanno una ~tualità d?cuinen~~ia ~e 
nxgtone. Quando la meVltabilita d~gli ar~ . va oltre la solita conceZione det film ~ 
gomenti lo porta verso la narrazione di costuroè. La divisa è sentita da Ford non 
battaglie, egli sente sempre r episodio in come un abbigliamento qualsiasi da attri...: 
funzione individuale e, anziché portare la buire ai personaggi in relazione alla vicenda 
immagine sul piano collettivo, egli prefe- nanata, ben~ è portata sul piano di qual-
risce scolpire il singolo personaggio ed ana- siasi altro elemento della narrazione. Ed 
lizzame i sentimenti in quel particolare ecco le diverse 11tenute" s~ndo "l'impiego, • 
frangente. La battaglia, in sé, è sempre l'a..pnamento, il .frasàrio, le canzoni, i na- ! 
tenuta su un piano secondario. Noi giun- stri, le ·bandiere dei reggimenti, . gli sten-
giamo al significato complessivo athaverso dardi degli squadroni, l'organico degli nf-
i significati intimi e particolari. E la reto- fidali, le forma zionì di marcia o di com-
rica non trova alcun posto. Nell'episodio battimento, tutto un complesso omogeneo 
finale di Fort Apache, quando il reggimento e puntuale, che concone a dare nn sapore 
è ridotto a pochi uomini, c'è una inquadra- "veritiero" alla esposizione dci fatti e delle 
tura di un certo rilievo, la ·quale mostra vicende. L'atmosfera è ottenuta analitica-
questi uomini, sfiniti e ormai destinati a mente, attxaverso le notazioni minute. An-
morire, raggruppati attorno alla bandiera, che i cavalli sono per Ford perso~ggi. 
in attesa della carica decisiva degli In<iiani. Essi vivono le stesse vicende dei soldati e 
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sembrano sentire l'importanza della propria 
funzione. Cavalli irrequieti, forti e fieri che 
appassionano. Gli u~mi~i, con le lungh:e 
gambe da ca valleggen, li mon~o con a&I-
lità e sicurezza, dando ad essi la propna trebbe a 
personalità. Ford_, contemporaneamente, influenza 
avverte pure la bellezza anatomica del ca- mente di 
vallo e, avvalendosi dei mezzi espressivi Si veda 
spaziali della ''camera'', in~ugia s~a ~m- sembra l' 
posizione, traendone atteggxamenti. mdiscu- dratura 
tibilmente persuasivi. Si può dire, seru:a l'ufficiale 
tema di esagerazione, che Ford trae dal germente 
cavallo 'molti motivi di ispirazione, per dare Af-no\nc.+.c•,. 

alla materia narrata o descritta un senso ni 
completo, nel significato pieno della parola. # 

• 

Fattori, con altrettanta passione, riempie 
le sue tele di cavalli e, a seconda del tem3. 
di ogni opera, li dipinge nei vari atteggia-
menti, compiacendosi quasi della bellezza 
esteriore dell'animale. Nello studio, oltre 
a una infinità di cartoni e di schizzi trac-
ciati dall'osservazìone diretta, Fattori te-
neva anche un pauroso cavallo di stracci, 

• • 
montato da un non meno pauroso mani-
chino (3). · Questo forse per il bisogno co-
stante di avere sotfocchìo la sagoma tanto 
amata del cavallo con cavaliere. L'atteg-
giamento ·di Fattori verso il cavallo non può 
essere meglio definita che con i teunini usati 
per. Ford. Il paesaggio caro a Ford è la 
Vallata dei Monumenti, sfondo costante a 
tutte le vicende militari, ambiente ideale 
a tutti i sentimenti relativi. Ford è riuscito 
a costituire un insostituibile legame tra ~ 
suoi personaggi e quel paesaggio, al punto 
che, nell'unità della creazione, i due ele:.. 
menti non possono piu essere diSgiunti. Le ~. 

guglie dolomitiche, sorgenti dalla immensa 
distesa della pianura, sono motivi ricorrenti 
per una ispirazione che ha individuato i 
''luoghi'' dove può getn1ogliare, anche se 
non è escluso, negli effetti piu immediati, 
un tenue Sa.pore decorativo. Fattori, dal 
canto suo, mostra altrettanta predilizione 
per un p~esaggio ideale, una pianura do} .. 
cemente ondulata che, geograficamente, sta 
tra la valle del Po, la pianura emiliana e 
le prime alture dell'Appennino toscano. 
Rari alberi interrompono la monotona .linea 
dell'orizzonte, tra ii realistico e il decora-
tivo, con una desiderata ripetiZione di rap-
porti e prospettive, quasi a detenuinare, 
per i sòldati, un elemento ambientale del . 
tutto consuetudinario. Infine rileviamo che 
alcuni dipinti di Fattori, spiritualmente e 
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e, hanno le stess.c caratteristiche 
1q uadrature o sequenze del regi-
no t~, se non esistESSero clementi 
e geografici contrastanti, si po-
rittura puntare su una reciproca 
teriore. Invece si tratta natural-
na identica fonte di ispirazione. 
dipinto Cavtdlt·ggeri in vedetta: 
atto controcampo dì una inqua-
Sht-. Tf.01't" a 1' ellow Ribbon, con 
il sottufiiciale in vedetta e, leg-

Josta.to indietro, il trombettiere. 
paesaggio, composizione, uomi-
i provengono da una en1ozione 
ente omogenea. 

08V&LDO CA.JIPAJJSJ 

Cecchi: Giovanni Fattori - Ber-
.Je d~ .-'\.rti Grafiche, 1933. 
yn Lloyd: La. pittut>a. deU'Otto-
alìa - Firenze, Ed. Nemi, 1929. 
yn Lloyd: La. pitturo dell'Otto-
alia - Firenze, Ed. Nernì·, 1929. 

~----------------------------------~ · 

FaooUo di John Fo-rd e di Gì&vanni Fattori. 1) 
ne in Sbe Wore a YeJlow Ribbon («l .cavalieri 
:Jvegr , 1949 J. - 2) W ayne e Pedro Armendariz 
pache (c Il m~acro di Fort Apache •. 1948) . -
t inquad.,.atuf'a di She Wore a Yellow Ribbon. -F delLa diligenza in Sta~ecoacb (c Ombre T~ 
• - 5J L appello (Firenze, GalLeria d'Arte Moder-
Do. The FugHive te La croce di fuoco», 1941). -
fj colpo di cannone fFirenze, Galleria d~Arte Mo-
rJ Soldati a cavallo fFir~nze, Collez. 'Ca-rnielo). 
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LA. TENDENZA della cinematografia 
americana verso la fotografia a tre colori, 
accelerata dalle nuove scoperte tecniche del 
periodo postbellico, dai decreti legislativi 
abolitori dei « trusts », i quali hanno san-
zionato l'impiego dei brevetti Eastman e 
Tecbnicolor1 ~ infine dal disperato tenta-
tivo di allontanare il pubblico dagli appa-
recchi televisivi doméstici~ è culminata 
quest'anno in: 1m a vera corsa allo sfrutta-
mento dello << spettro )). In marzo, infatti, 
la compa · Cinecolor ha presentato, per 
conto d F o x, il suò primo film a tre 
colori The Sword of Monte Cristo, mentre 
la Metro annuncia va che N orlh Country, 

• 

ora in fase di lavorazione, sarebbe stato 
ripreso con nuovi negativi e ~tivi An-
scoed Herbert J. Yates, prestdente della 
Republic, comunica ora che la sua compa .. 
gnia ba abbandonato il vecchio sistema bi-
colore del Trucolor. Nelle scorse settimane, 
in visione privata, la Republic e la sua 
sussidiaria di laboratorio, la Consolidatedr 
Film Industries, hanno infatti presentato il 
loro primo film a~ colori Honeychile, che 
costituisce il primo e completo tenta ti v o di 
film a lungo· metraggio in cui la vecchia 
tecnica del T echnicolor è stata soppianta ta 
con evidenti vantaggi tecnici e con prospet-
tive artistiche di indubbio interesse. Da 

, 

St,einbeck, Ka:rson .e Brando gri· 
dano "J'itJa Zapata" .. ]oseph 
Lo1ey ha diretto un nuOtJo " M. " 
. L'ultimo film di Ida Lupino . 

• 
• • 

quanto accennato, risulta chiaro che Ho1-
l}"vood preferisce onnai le tecni.che del co· 
lore in positivo e negativo, anz1cbé le pel: 
licole H reversibili >> come il Monopak dr 
Eastman o il Kodacbrome. 11 negativo a 
colore costituisce un fenomeno interessante, 
giacché esso produce non solo nn ' immagi-
ne negativa ma anche sfumature opposte 
allo spettro dei colori fotografati. I suoi 
due vantaggi sul film « reyersibile )) sono 
la maggior velocità (nel senso che occorre 
una quantità di luce minore per esporre) e 
il maggior naturalismo, ottenuto col com-
plesso metodo chimico del <<color roask-
mg ». H oneychile è stato fotografato su un 
negativo a colore Eastman, e stampato su 
un nuovo positivo a colore Dupont, il qua-
le ha il van~gio di essere insensibile alla 
luce gialla <( di sicurezza »; i tecnici di la-
boratorio possono ora lavorare in piena lu-
ce. D progresso tecnico è rilevante: Holly-
wood, ripetiamo, lotta con ogni sua forza 
contro la televisione, che ha riportato due 
grandi successi. L) <<American Broadcasting 
System» ha infatti comprato tutti i teatri 
Paramonnt, e la c<.Federa.l Communication9 
Commission » ha accettato il sistema mec-
ca.nico della CBS per la televisione a colori, 
respingendo il reclamo della RCA, che vo-
leva imporre il brevetto elettronico. Fra 
poco, dunque, nascerà la televisione a co-
loriJ sia pure con programmi limitati a 
causa delle grandi difficoltà dovute alle re-
strizioni governative, che pensano a salva-
guardare anzitutto il riarmo della Nazione . 

• 

Intanto Dorothy Gish, la «star l> del ci-
nema muto, sta per ritornare, a 53 anni, 
sullo schermo con The Whistle at Eatom 
F aUs diretto da Robert Siodmak. La «crea-
tura)) di David Wark Griffith, ~ ha suscitato 
molto interesse per la sua autocritica intel-
ligente, per il concetto nostalgico dell' '~epo-
ca d'oro" del cinema ~~yankee", per le sue 
riflessioni ·sulla Hollywood d 1 oggi. Elia Ka-
zan sta invece girando Viva Zapata! sulla · 
vita del rivoluzionario messicano, che viene 

• 

Sopra: She!Ley Winte-rs e John GatJ"field in He Ran Hall the Way, Tecente film "gangster' hoZl1ftOOOdta.no. Sotto a sinistra: u· noft'r
4 

Fenin a collo- , 
quio con l esPlo'rat~eA'egtsta Lewts Cotlow. Sotto a destra: una tnquadTatura tratta da· The J'ungle Head Hunters. documentario .di Leu>U Cottow. 
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interpretato da Marlon Brando, l'invalido 
di The Men di Zinnemann. La ttama è stata 
stesa da J ohn Steinbeck, in una edizione 
cinematografica dal celebre romanzo • di 
Edgcumb Pinchon: Zapata_, the Uncon-
querabte ( « Zapata, l' Invincibile >>. Ka-
zan, Steinbeck e Brando si dànno da fare 
in una maniera incredibile per ottenere la 
massima fedeltà storica. Piu che un espe-
rimento di buon film, questo lavoro deve 
essere considerato il tributo di tre sensibili 
americani alla memoria· di un aut!entico 
riformatore. Tra i film già tenninati e in 
visione a Broadway va anzitutto ricordato, 
invece, il nuovo film di Lewis Cotlow, il 
noto esploratore, presidente del Club dei 
circumnavigatori mondiali (che conta oggi 
circa trecento membri in tutto il mondo). 
Il film, che si intitola The jungle Head 
H unters, per la prima volta svela il segreto 
del processo di mummificazione delle teste 
presso gli Jivaros, i quali non credono alla 
morte naturale. n decesso d'una persona 

IN QUEST.I g.iorni il dott. Her.bert Kalmus ha 
annunciato che presto verrà messo sul mercato 
un nuovo sistema di film a colori. Sebbene non 
siano stati offerti jn merito partjcolari, si suP" 
pone che sia un procedimento già da tempo allo 
.studio, conosciuto con il nome di <c Monopack ,, 
e inventato una ventina di anni fa dal dottor 
Leonard T . T roland. A parità d~ risultati con 
il « Technicolor », il << Monopack n ha il vantag .. 
gio di .potersi adoperare con qualunque macd\i ... 
na da presa. e con la stessa quantità di luce eh~ 
occorre per illuminare coinuni sc:ene in bianco 
e nero; la qual cosa permette le riprese !.n luoghi 
una volta inacceS:Sibili al colore. ll « Monopack » 
'è una pellicola con tre emulsioni sensibili a tre 
colori fondamentali: blu, verde e rosso: svilup--
.pata con uno speciale procedimento, dà un neo 
gativo composto d1 colori complementar~ a quelli 
originali del soggetto ripreso. Sviluppando la pel .. 
licola in una speciale stampatrice ottica. per mez .. 
zo <Jei tre filtri si ottengono tre « matrici » che 
vengono poi stampate su una sola pellicola a CO; 

lori con il normale procedimento « Tehnicolor ». 
T re anni fa il Ministero di Giustizia degli Stati 

.Uniti iniziò un procedimento contro il monopo .. 

-

viene da loro attribuito allo spirito malefico 
d'un nemico. Su indicazione dello stregone~ 
i membri del 11clan'' vendicano il morto 
uccidendo il suo preteso assassino, tron-

tutto : pare che la chioma di tali teste cre-
sca regolarmente, sia pure molto l~ta'?len­
te1 dato che lo speciale processo di esstcca. .. 
zione degli Jivaros evita completamente la 
distruzione delle cellule capillifere. ca n dogli la testa e riducendo la alla gros-

sezza di un'arancia mediante uno speciale 
processo. Questa terribile legge della faida I film di maggior successo sugli schermi 
si protrae da generazioni~ e i fanciulli ven- di Broadway sono attuahnente Goodbye 
gono educati in nna spietata -"filosofia" My Fancy dì Vincent Sherman, abile presa 
di moite. Tenr•inata la cerimonia di essic- in giro di una "congresswoman" interpre-
camento della testa, gli Jivaros vendono tata dalla Crawford; SeaJed Cargo, disc.re-
la macabra reliquia a cacciatori. D governo to film di guerra diretto da Alfred Werk~.r; 
ecuadoriano ha dichiarato illegal~ un simile Go for B-roke di Pirosh, dedicato alle trù.Ppe 

americane di origine giapponese {Ntsei) 
traffico, per evitare che i cacciatori di teste eli d'Itali . H R An Th 
intensifichino la loro attività per trame utili nWaa camlpadgna ati·coafilm, e "ganatz.gster" ~ 
di 1'b · ,, Ma 1, d ti' ti. Y~ me o ramm 

us.tness · . orren a pra ca con ",- - cui John Garfield sostiene il ruolo di nn 
n~a, e il mercato ?i frodo non è stato eli- crllpinale. La Columbia ha rispolverato la 
m1nato. Cotlow mt ha mostrato due teste trama del celebre « M ,> · ma il nuovo film 
in suo. p~o. Una di ~ueste appartiene diretto da Joseph Losey: non regge il con-
a u~ .mdi~eno che fu u~o nel 1940. ~ fronto coll'opera di Lang. Interessante si 
nodic1 ann1, Cotlow ha VJSto le sue temp1e presenta HtWd Fast and Beautiful di Ida 
brizzolarsi, mentre la chioma dell'indigeno Lupino. ' 
è rimasta nerissima e lucida. Ma non è · 

lio d~ film a colori deUa 
« Technicolor », basato 

• 

su tre punti fondamen .. 
tali : ristretto numero del ... 
le speciali macchin~ da 
presa in quell'epoca a 
disposizione; insistenz.a 
della società di dare con • 

ogni macchina da presa 
una '' staff'' completa di 
tecnici; obbligo di fa-r 
eseguire tutto il · lavo .. 
ro di laboratorio, dal pri-· 
mo sviluppo fino alle 
copie finaJi, dagli stabi .. 
limenti « T echnicolor » • 

• 

Sebbene l'accusa di mo--
nopolio sia stata violen.-
temente respinta dal dot .. 
tor Kalmus, adducendo 
come prova che varie 
altre case. come la << Cj .. 

P. B. PBRSICHillll 

(Colltiuua in terza 
di eopertina) 

• 

... ... 
' . 

• 

GIORGIO 5. F.BNIK' 

Tre fotogrammi tratti da un recentissimo film realizzato con pellicola «Monopack», che è sensibile a tre colart fcmdamentali: btu. tterde e rosso . 
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A sinistra: Fulvia Lanzi in una inquadratura. di Lo squadrone bianco ( 1936), ritenuto da Gentna il suo miglior !Utm. A destra: Augusw G ~ n t na., 

• 
(Inchiesta di Guidarino Guidi a Luigi Malerba) 

··!'i--------·---------: · nostra struttura sociale è sif/fdta che l"i-
Abbianw rivolto a Chiarini e a Genina le struzione, la · cultura 

1 
sono . espressione e 

seguenti do11Uinde: monopolio della borghesia. Ben poco, d/ al-
. l) Che cosa pensa del pubblico in gene- tra parte, il cinema contribuisce ad elevare 

rale? codesto pubblico e per la qualità dei film 
2) Crede che la maggioranza degli spet- e per il congegno commerciale che funziona 

tatori sia in grado di apprezzare i film 
intelligenti? secondo la legge di Grasham : la moneta 

3) Ha individuato una categoria di spet- cattiva scaccia la buona. 
tatori che preferisce i suoi film? 2) Per quello che ho detto sopra, per 

4) Tiene conto piii del . giudizio del pub- me è come dire: crede che la maggioratz.za 
blico o di quello della critica? degli u·omini sia intelligente o no? Sfido 

5) Quale è il suo film che ha avuto mag- che lo credo! Anche se llinfluenza di un 
gior successo di pubblico~ e quale lei deter-minato ambiente sociale, sfavorevole 
ritiene il ·migliore artisticamente! a!lo s'l!ilup~p intellettuale . di masse rilevan-

tz, ag:sce 2-n senso negativo. 

I) Per rispondere a questa d·omanda bi-
sogtlerebbe chiedersi se e~iste un pubblico 
particolare per il cinema come è oggi, da 
noi~ per il teatro, la musica e le mostre 
d'arte. Io penso che il cinemà e la radio 
non abbiano, invece, un pubblico speciale : 
tutti indipendentemente dalle differenze di 
classe, di istruzione e di condizione econo-
1nica siamo pubblico di fronte a queste due 
manifestazioni. Posto cosi l'int61'rogativo si 
può rispondere che il pubblico del cinema 
in Ita?ia ha il livello ~rlistico, culturale, 
intellett:4ale e politico del popolo italiano : 
il livello medio della 'maggifJranza. Tale li-
vello non è cert~J:mente elevato perché la 

3) Preferiscono i miei, film gli amici e le 
persone gentili : unà categoria molto ,;_ 
stretta. 

4) Tengo conto del pubblico e della cri-
ticà fino a un certo punto, perché entrambi 
possono cogliere nel giusto come sbagl~are. 
Quando lavoro' mi rivolgo soprattutto a 
quel pubblico ideale che è in ognuno di 
noi, uomo socia·le: voglio alludere a quello 
spirito di autocritica che porta a g_i1;4dicare 
come uno spettatore la propria òpera di 
mano in mano che questa si realizza. 

5) Il film che è piaciuto di piu al pub-
blico penso che s:·a · la ·. Via delle Cinque 
Lune e di meno Patto col diavolo. Pe1'so-

nalmente considero il primo il mio miglior 
film. Ma successo e valore artistico non 
sempre van-no d'accordo : come avviene 
del resto p et' tutte le altre manifestazioni 
artistiche. Con la differenza che nel cinema 
questo caso è piu raro perché l'industria 
non può permettersi il lusso di favorire 
artisti im.popolari. 

~mGI VHIAR151 
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I) Il cinema costa ctl'fo e nella scelJa àei 
film il pubblico si lascia guidare dal no-me 
degli interpt"eti. Parlo naturalmente in ge-
nerale, ma quando si tratta di milioni d; 
spettatori non ci si può ferma1'e all'ecce-

• 

none. 
2) Per ora -ancora no; speriamo che in 

avvenire il livello del pubblico possa ele-
• • 

uarSt. 
3) E~ molto dijfici1e dividere gli spetta-

tori in categorie. La grande massa del 
Pubblico è sempre qualcosa di fluttuante, 
di variabile e le sue reazioni spesso con-
traddittorie. 

4) Sono importanti entrambi; devo dire 
che qualche volta coincidono e allora si 
può veramente pa-rlMe di successa. Co-
m~mque mentre quello àella critica è un 
giudizio ragionato, o almeno lo dotWebbe 
essere~ quello del pubblico è semplice-
n~>ente istintivo, elementare, e quasi sem-
pre piu sincero. · 

5) L'assedio dell' Alycazar ha avuto il 
maggior successo di pubblico. Il migli01'e 
artisticamente ritengo sia Lo squadrone 
bianco. 

A1JG1J8TO GBlUIIA 

ì\ sinistra: Lutsella Beghi e Andrea Cheochil in Via delle Cinque Lune ( 1942), che Chiarini con.si:iera il suo migliCff film. A destra: L. Chiarini . 



A smistra: dalla sequenza migliore di Siréna («Sirena.», 1947) di Karel Stektv. A destra: da Zoceleni (c La tempra.,.}. film diretto {1a M. Fric. 

LA LIBERAZIONE del popolo ceco e 
slovacco, nel maggio del 1945, segnò la 
fine dell'organizzazione capitalistica di tutte 
le imprese cinematografiche · nella nuova 
Repubblica cecoslovacca. La facoltà di prO-
durre, diffondere, proiettare al pubblico e 
.persino esportare ed importare i film passò 
esclusivamente allo Stato, io base ad un 
decreto presidenziale con effetto retroattivo 
emanato nell'agosto del 1945. 1 cineasti 
cecoslovacchi, gran parte dei quali aveva 
dovuto piegarsi alle esigenze commerciali 
negli anni precedenti alla gueua, trovarono 
da allora in poi, nell'intervento govemativot 
l'unico modo per sollevarsi dalla mic;cria 
dell'incomprensione artistica, anche ~ i loro 
sforzi .potevano essere giudicati indesidera-
bili (ciò che, del resto, preoccupa i cineasti 
di tutti i paesi, date le insufficienti condi-
zioni di lavoro dovute al ristretto mercato 
nazionale). n giovane cinema di Stato ceco-
slovaceo ebbe a disposizlone, nel 1945, i 
moderni ed efficienti teatri di posa di Praga, 
costruiti da imprese private con l'aiuto sta-
tale fin dagli anni precedenti la guena, ed 
uJterior rnente amplia ti per le esigenze del 
cinema nazista negli anni di occupazione 
ied~-sca. L' organiz7ÀZÌOne p~oduttiva del ci-
nema nazifJnaliz?Ato fondò, sin dall'inizi(), 
paroochi (:Oti diretti da personalità artistiche 

• 

, 
l film che · MJno 11tati realiz~ati . 

a Prag~ BratislatJa e dintorni 
dalla Liberazione a oggi. 

e soprattutto da registi fra i piu esperti e 
quotati. La mancanza di soggetti d'attua-
lità, che potessero esprimere i problemi 
della vita contemporanea, costrinse la pro-
duzione cecoslovacca a mettere in lavora-
zione, nei primi mesi di libera esistenza, 
soggetti banali: quei soggetti che già erano 
disponibili. Ma ben presto si poté contare 
sulla collaborazione degli scrittori, e col loro 
aiuto furono elaborati soggetti di grande 
attualità che servirono ad adeguare la pro-
duzione ai problemi della nuova vita. Il 
maggior successo degli anni 1945-47 fu in-
negabilmente Siréna ( u Sirena >>) di Karel 
Stckly, tratto da un romanzo sociale di 
faria · l'tlajcrova, gxao premio alla Mostra 

òi Venezia nel 1947. Il fihn, che trat1ava 
le dure condizioni di vita dei minatoti cechi 
ai tempi dei primi · tentativi di movimenti 
operai orçanizzati, dicd l'avvio a quel me-
todo reahsta sul quale si basò, negli anni 
successivi, lo sviluppo arti..c:;tico cecoslovacco 

• 

L'utt rì<'c Jronco-c~co$10t'O.c:c.:a Flcrnmcc ~ UatltJ 
nez (iltn Krakatit ( 1947) di Ocakar Va.tM"a . 

A slnhrtra; da Prl~bracla f • l,o barriera , , 1048) di Palo BieUk. A destra: da Vzb()urcnt n:1 v si (c La rivolta dtel ·ufllaooio •. 1950) di • .T. fadc 



• 

figlio, nn ragazzo costernato da un ~cidente 
mot tale di cui si è reso . colpevole ìl padre. 
n so.gg.etto è trattato con minuzio~ e in~­
scutibile abilità nel campo dell mdagme 
psicologica: 

.. . 

. 
Anche il genere dei film storici raggiunge 

nn alto grado ?i appro~ondim~to ~deolo­
gico e drammatico. Possiamo Citare 1nnan-
zitutto il film di Miroslav Cikan O levci 
M atousotJi ( (( fi calzolaio Matteo )) ) , tratto 
dal romania di Antal Stà§ek, che descrive 
l'atteggiamento degli. o~ e dei contadini · 
cechi nelle lotte patriottiche condotte spon- ~ 

taneamente ai tempi del re~e aus~aco, 
intorno alla metà del secolo XIX; il film 
mette in luce con particolare abilità i pro-
blemi dello spirito e i sentimenti d~a 
gente del popolo. La situazione dei patrioti 
cechi, appoggiati dagli operai e dagli ~­
giani della periferia di Praga, nelle moVl-
mentate lotte del 1848 è ricostruita in fotma 
attraente, con una fedeltà appassio:nante 
e satura di poesia., una poesia delle imma-

. gini puramente realistica, nel ft~ di Va<:J~v 
~- . . Krska Revolucnt ro k 184-B ( (( L anno nvo- · . 

lnq·uadTCtura t'Tutta da Daleki Cesta (c GMt:to Tereztn », 1949), 1tlm dtreeto da AL1red R_adok. luzionario IS4B »). Questo film rispetta mi-
nnziosamenti! la verità documentata ed ,è 
una contestazione di tutte le leggende sto-
riche. Lo stesso regista ba recentemente 
tenninato 1m altro film storico Posel as'Vitu 
( (( n messaggero dell, alba. )) ) , che tratto 
dal romanzo di Jaroslav V~vra, fratello 
maggiore del regista Vavra parla della 
vita di BoZek, rinventore misconosciuto 
della macchina a vapore. Tra i film. piu 
significativi degli ulti~i du~ anni poSStam~ 
contare innanZltutto l ecceZionale lavoro d1 
Otakar V avra N~m4 barikada ( « La bar-
ricata muta >l), tratto. da una novell~ ~ 
Jan Drda. La trama di questo film c1 n-
porta alle drammatiche gtomate che pre-. 
cedettero, ai PJ?mi di maggio del 1945, .la 
liberazione di Praga ad opera deD' eserctto 

in tutti · i suoi campi· di attività. 

• 
Fra i film storici realizzati nella stessa 

epoca possiamo citare quello di . Vladimfr 
Bo~ky ]an Rohac z Dubé (H Giovanni 
Rohac di Duba)) . Elaborando il dramma 
storico di Alois irisek, il regista ha rico-
struito un commovente affresco dell'epoca 
delle lotte religiose ai tempi di Giovanni 
Huss, nel XV secolo, lotte condotte da un 
uomo del popolo. Questo film, in agfacolor .. 
ottenne un grande successo anche fra il 
pubblico dei paesi stranieri. Nei primi tre 
anni la produzione cecoslovacca ebbe una 
categoria speciale di film dedicati alla rie· 
vocazione dell'oppressione nazista e della 
lotta clandestina dei pa1riotì cechi e slo-
vacchi, i cui soggetti furono pUrtroppo 
sa·itti e sviluppati troppo in fretta intorno 
ad episodi aneddotici di interesse piu par-
ticolare che genetale. n migliore di questi! 
film fu Jfuzi be.z Krlàel (H Uomini senza 
ali )) ) • cb e fu seguito con attenzione al F e-
s ti val di Cannes nel 1946. La storia delle 
ultime tragiche giornate prima della guerra, 
c del ·tradimento compiuto ai danni del 
popolo cecoslovacco a Monaco nell'autunno 
del 1938, è espresso con efficacia nel film 
di Jìri Weiss Ulouf>eJtd hf'anice (((La fron-
tiera rubata n). L 'azione di questo film si 
svol~e in Wl villaggio alla frontiera tedesca 
protetto da un gruppo di soldati e dagli 
uomini validi della minoranza ceca del 
luogo_. Qu~ta . gente. af&on~ . tutti. g~i at-
tacchi proditon degli assas9ru nansti fino 
al tragico giorno in cui riceve dalla radio 
l'ordine di ritira.rsi, in séguito alle vergo-
gnose decisioni di Monaco. Lo stile docu-
mentaristico di qoesto film è a.o;sai impor-
tant : il regista ba cercato, infatti~ di avvi-
cinarsi al realismo socialista .. 

[.a mentalità dei vecchi ianpieoditori 
prh.'ati non sco~e del tutto nei prim\ 
tre anni, ncl periodo cioè in cui si fornaava 
la base o_xganizzativa ed i · della 
produzione cinernatografica deDa nuova 
Cec;oSJovatcllia. Fwnoo gli avvenixuenti dèl 
feobnùo del ~948, provocati dal movicoenfo 
popolare,7 Che ~o l'inizio della se-
conda fase di sviluppo del cina1aa ~ 

.. ce<X.'61ovaa:o~ ounai aa::entrato in 

18 

un'unica impresa di Stato. Del resto, è già 
stata enunciata esatta mente in altre occa-
sioni la funzione culturale e politica della 
attività del cinema di Stato, non soltanto 
nei riguardi della produzione, _ma anche 
della diffusione dei film. Oggi si preferisce 
la produzione di soggetti che ri~ardino la 
vita attuale. n giovane regista Jùy Kre~ 
lia dato una buona prova in Ves v pohra-
nicl ( « Un villaggio alla frontiera >)) : gue-
sto film tratta dell'attività e delr entusiasmo 
delle migliaia di- uomini che, dopo la libe-
razione, si sono r.ecati nelle regioni abban-
donate vicino· alla frontiera per iniziarvi, 
io condizioni spesso difficilissime, nuove vite 
piene di speranza e di fede nella vittoria 
finale. Con molta attenzione sono. stati af-
frontati anche i temi della rinascita della 
industria nazionalizzata, la quale supera 
tutte le difficoltà. e tutti gli ostacoli' provocati 
da chi è ancora asservito alle idee supe-
rate. Film come Dravci ((C n ponte )) ) di 
JUi W eiss, l'Hpaà Z-8 ( << n caso Z-8 ,, ) di 
Miroslav Cikan in cui Viene sottolineata 
l'imp<>~tanza del concetto di vigilanza con-
tro lo spionaggio industriale . e Pan Ha-
b~lln odchazi ( « D signor Habefin se ne 
va )) } di V aclar Ga jer banno segnato indi-
scutibilmente nn progresso anche nell'utiliz_ 
zazione coscienziosa del metodo realistico .. 
Negli anni I947-48 sono state inoltre rea-
lizzati parecchi filrn a carattere psicologico, 
elaborati con molta abilità e talento, ma 
privi di un'impronta nettamente nazionale. 
Si può parlare di tendenze cosmopolite, che 
si delineano SC?Prattutlo De[ soggetti. E' que-
sto il caso di un.Jlpmma utòpisnco, K,.a-
Aatit, tratto da un 1011•an7,o di Karel Ciapek 
e realizzato con notevole senso cinE"mato-
grafico da Otakar Vavra. Lo stesso Vavra 
ha diretto, traendolo dal romanzo di Maria 
Pujmanova., P1edtwlt4 (<"Presentimento J>) 
una vicenda · ~ che analiua }~a-

nimo di una ·una. n film a ~ d\ 
Martin Flic Capkwy .pt>villky {<f ~onti 

di Ciapek ))), noto in Italia per la sua pre-
sentazione al Festival di Venezia del 1947,· 
fu tratto da una raccolta di sei novelle dl 
uno dei piU noti so ittorl cechi. Nel suo 
Svidomi ((( !4 ca;cienTa n), Jifi Krej~ 
effettuò la realizzazione di un soggetto assai 
attraente: 1a stotia di •ana coppia e del loro 

-

sovietico1 ossia le storiche cin~= giornate 
di rivolta della popolazione di ga contro 
gli oppressori nazisti. E' un episodio de~a 
risoluta lotta di chi ha compiuto il propno 
dovere di patriota fiducioso nella vitto~ 
finale, un episodio che ci fa vedere tutti 
gli avvenimenti che fece~o precipitare. l~ 
situazione accelerando gli eventi stona. 
L'eroe collettivo di questo film, trattato con 
un sorprendente realismo, un realismo ve-
ramente socialista, è un gruppo di combat-
tenti che difende con estrema fermezza per 
tre giorni e tre notti, contro forJ..e nemiche 
preponderanti7 la barricata all'estremità del 
ponte. La lotta clandestina dei patrioti ce--
chi durante roccupazione nazista che af-
frontano i metodi tenoristici della GeStapo, 
è espre$a in modo pexsuasivo nel film di 
Martin Fric Past ( « La trappola >) ), men-
tre il tragico destino dei deportati ebrei, 
nel campo di concentramento di Terezfn, 
è abilmente illustrato dal regista Alfréd 
Radok nel film Daleka cesta (H Il ghetto 
T erez1'n )>). 

Nel c!J•oa di rigenerazione c;reativa, che 
carattenzza lo sviluppo del cmeana ceco-
slovacco contemporaneo, maturano i sog-
getti di importanti film che seguono 1e mme 
della storia del movimento operaio e delle 
lotte sociali.. Ricordiamo pxhna di tutto n 
fiJm nel suo genere fino ad oggi piu impor-
tante: Zocelem ( u La tempra )) ) di Martin 
Fri~, che ci riporta alla deprimente atmo-
sfera della crisi econ01nica del 1929-32. La 
vicenda di ·questo film si svolge in una 

• 

• 

• 

• 



regione industiiale e descrive la vita dura. 
e penosa dei metallurgici ~ lottano per 
assicurare il diritto di lavoro non soltanto 
a se stessi.. ma anche ai compagni esclusi! 
da questo lavoro con la violen?.a. n fi)m è 
trattato ~ un senso di ma.Jisrno co~vin­
cente, sia nella messa in scena che nell'in-
terpretazione, e può essere apprezzato e 
giudicato atitaente da qualsiasi persona di 
buona volontà. La storia delle lotte sociali 
degli operai cechi e dei ptimi tentativi di 
un'org11ni~zione confederale è nauata nel 
recen~ film di Jiri Weiss Jlstanou novi bojo-
unki ( << I nuovi combattenti si solleveran-
no>)). tratto dal romanzo di Antonm .Upo--
tocky, presidente del Consiglio dei ministri 
dell'attual~ governo cecoslovacco. I ricordì 
~rsonali di que5t'uomo politico sui movi-
mentati avvenimenti della sua giovent:ti 
hanno fornito al regista u~ soggetto assai 
drammatico ed int~ante~ Lo stesso regi-
sta aveva già ~to un dramma ambientato 
nella regione industriale di Ostrava ai t~pi 
della liberazione ed avente ~ Soggetto lo 
spirito di sacrificio degli operai delle acciaie-
ne nella delle loro officine. Questo · 
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film, · Posledm ~striZ ( (< L'ultima scarica ») 
fu oggetto di mol~ critiche: l'auto~ fti 
rimprov~to di aver confuso ù metodo do-
cumentaristico puJlUD.eDte illustrativo con la 
tendenm all'esp~e rçalistica. Cj.ò nonO-
stante.. il film è, nel suo genere, il compi-
mento di ·un onesto 'Sfo~ creativo. . 

' 

Date le nuove condizioni di lavoro, sono 
molti i giovani ·, ~easti che, negli ultimÈ 
cinque anni, hanno potuto dar prova della 
loro abilità. Fra i registi giovani, alcuni dei 
quali sono una vera ~ propria promessa per 
l'avvenire del cinema cecoslovacco, q.uasi 
tutti banno espetienze documentaristiche. 
Citiamo subito Milos Makovec, che ha d~ 
buttato nella produzione di film a lungo 
metraggio con un dramma pSicologico, 
Pripad daktora Kovbe («D caso del dot-
tor Kavar »), sul copflitto morale fra du~ 
uomini della stessa ·professione che consi-
derano in modi diversi gli sviluppi politidt 
attuali. Questo film è montato èon grande 
abilità tecnica ed ha nn soggetto athaente, 
di interesse generale. Jiri Lehovec, che de-
buttò vent'anni fa come giornalista e . cri-

• 
• • -

l • • 

-
tico cineanatografico, ~ che si d~cò .per 
piu di_ una d~'!a d'ant~i alla. reah~ZI!>ne 
di cortometraggi, ha _guato fi: suo pnm.o 
lungometraggio a soggetto, . Prlnubtl ( << La 
confessione))), avente carattere di docu-
mentario descrittivo; n film' na•ra la storia 
di una famiglia operaja attraveBO i diffi-
cili anni dell' anteguernt.. Un altro documen-
tarista <ij gra odi pretese, Pavel Blumenfeld, 
ax-aiuto di Duvivier·e di Zwaboda in Fran-

• • 

eia prima della gueiia, sta ora tenninando 
il suo primo film a lungo metraggio, l'av-
venturosa storia di un groppo di ragazzi 
in vacan-za: Jlaly pio~(« n piccolo pio-
niere )>), mentre J. Hubacek ha già finito 
il suo primo film a soggetto V lf'atném 
uzemi (« In penalità)>), che sotto forma di 
film poliziesCo vuoi lanciare un'accusa con-
tro la cotruzione dello sport professionale. 
Gli -allievi del corso superiore dell'Alta 
scuola di studi cinematografici di Praga, 
banno avuto occasione di realizzare, sotto 
la guida di V. Jasny e di J. Kachyna, 
nn documentario a soggetto in lnngome-
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, La .terza scoperta. fatta· sul ~to fu la .scalinata di Od~. sia venuta alla vista dei salti eh~ facevano i nocciolj di ciliegia 
Ritengo che glj. esterni, il quadro genenùe, J~ scenografi~ hanno che sputavo dall,alto della scalinata, sotto il monumento del 
s~ piu importanza, durante le riprese, o la materia filmata du~; è evidentemen~ nn mito, assai pjttoresco, ma mito. E' la 
ai. momento d~l monta ·o, ~ il soggettista . ~ il regista. Saper fuggente p~v3: dell~ _ sal~ eh~ · ~~ ~~ 1:id~ ~ella: se-

il racconto eh~ elaborano assi~e i zzi di pellicola, le. scene E "0'1· pare che ~la fuga. d~ folla ID: .reda. pan•c.o ~ per la 

· . . · . · . ~Zlom che provocò . m m~ la VISta d~ scalnìala. . Ol'Bè sono 
· Stato anche guidato dal ricordo di nna · illustrazjon~ <ij ··rivista 

• • datata 1905, che mostrava un cavaliere, avvoltò di fumo, jntento 
• 

. . 
j 
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con quale forza, l~ comici del _pensiero che ij. ha fatti nascere, ecco 
una grande fortuna ~ una grande arte. ]d'a, ~ poter far ·ciò, 
occorre prima av~r pensato con estrema pr~ion~ tutte le scene 
o sequenze . dell'opera clnematogl'CI.fica. Bisogna, jnol~. saper 
seegliere con non minor ~ti i m~zi particolari per .· . _ ~ 
que1 che si è concepito. Bisogna . . contemporaneamente tanto 
minnziosi da ~noscere con grande ~ttezza la natura della "ti-
sonanza." -voluta dallo ~o, ed av~re tanto ampio spirito . 
da non rifiutar~ ''a priori'' mezzi forsç jxnprevisij .. ma suscettibili 
di mettere in Valor~ qu~ta ' . 'risonanza'~. Gli ·appunti del regis~ 
indicano con ~sion~ raitezza della nota sulla quale, dopo la· 
cannonata _sparata daJJa corazzata, ha tennine la fucil~ria della 

• 
• l 

scalinata. Essi prevedono anch~ tutti i particolari della realizza-
zione. Quand'ecco che il caso ~ una solnzion~ pj.ti acuta, piu 
forte, ma neJ]a. stessa chiave; il fottuito s'int~nt nella sinfoni~ 
del film come una necessità assoluta. Di~n~ di pagin~, n~li 
app1mti d~l regista consacrati alla sequenza della vegUa funebre 
di Vakn1inciuk, corrispondono -a un lento sfilare ·di immaginì · 
del porto. Ora, ù caso ha voluto che le immagini del porto siano 
state riprese in un giorno di n~bbia.. Ess~ ~no, pensi~. 
e ci si accorge che la loro risonanT:a emotiva s'~ esattamente 
nella sequenza del lutto concepita all'inizio; ~ da quel momento 
in avanti, quella fortuita nebbia è confitta n~ cuorç stesso del-
l'idea. Nello stesso modo si sono accumulati j brevi episodi della 
re ·one cosacca eh~ ~de, scalino~ scalino~ fino agli abissi 
d crudeltà (scene della sbada, del cortile, della ti~fia, 
delle port~ della ci~, d~ negozio di fornaio) per co5tituir~ una. 
monumentale scalinata, ogni gradino della quale segna, in un certo 
senso, il contrappunto (ilrnico e drammatico dei componenti della 
tragedia che si svolge sui gradini. La sequenza della fucileria sulla 
sca.Jinata di Odessa non figl?.rava in alcuna stesw:a dello scenario, 
in alcun foglio di montaggio. E' scaturita da una "scoperta sul 
posto". L'aneddoto ~e vuole eh~ l'idea di questa sequenza mi 
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a fare a pezzi, a gran scìabolate, gente caduta al suolo. Sia co~e 
sia la scalinata di Odessa è entrata nell'armatu~ del film m 

- qu~nto scena ~va. n fuocbìsta di Sebastopoli, ~a ~e~bia sul 
porto ~ la scalinata di Odessa non sono che la npe~on~, al 
qua~to, del destino stesso d~l film. Non è forse, ques~ ul~mo, 
nato come Eva da Adamo, da un fianco dello scenano tnter-

. min~bile delr Anno I9<J5, quest~infinita somma di avvenimenti? 

l'anno 1905· l! filrn,. cosf, <rvoca il ~ic.ordo glorioso dj rnc?l~ tru~ 
che l' autocrazta zansta mandava Jnvano a macellarç. l nvc,lt{)SI. 
La veglia funebre · di Vakulinciuk è una sinteSi d(,~ numc"fosi casi 
nei qua~ i funcr:cili d~lc yiltimc della rivolu~Of?C dicd~o luogo 
a grand1ose manJfcstaz•onJ, prete-sto a rcpress•on1 brutah .. La se-
quenza della ve'glia .funebre incarna i sentimenti e j destini dei 
moscoviti che portavan sulle spali~ la spoglia mortale di Ba:uman. 
La scena della scalinata evoca il maa;llo di Baku, la fucileria del 
9 gennaio: allorché la "folla fidente" respira con delizia l'aria 
di libertà del 1905 e vede, anch'essa, i suoi sland crudch-.ncnte 
schiacciati dagli stivali della reazione. Essa evoca l ~incendio del 
teatro dì Tomski. selvaggiall)ente bnJciato durante un comizio 
da una banda scatenata di Cento-Neri. Infine, il passaggio trion-
fale d~Jla corazzata attraverso la squadra, quest'accordo maggior!' 
sul g_ual~ il film si chiude, incarna, esattamente ncUo stesso modo, 
la Rtvoluzione d~l 1905 tutt'int~ra. C<.7to, conosciamo l'ulterior~ 
destino della storica corazzata : internata da.Ue autorità romene 

• 

nel porto di Costanza, fu poi restituita al gov~mo zarista.. Una 
parte dei marinai poté salvarsi. Ma Matinscenko, caduto nelle mani 
dei boia zaristi, fu assassinato. Tuttavia il culmine d'organo 
vitt~rioso, sul quale te1n1ina la sinfonia cinematografica nata 
dalla storica corazzata, è piçnament~ giustificato. Poiché è esat-
tamente nello stesso modo che la. rivoluzione d~ rgos, annegata 
nel sangue; entrò nella storia: innanzitutto come nn avvenimento 
storico oggettivament~ trionfale, come la grande annunciata i~ 

·. Una parola sul sole. Confesso che quest'ultimo non entra delle vittorie decisìv~ delrOttobre. Attraverso questa conclusione 
in casa mia come da Maiakovski. per prend~ una tazza . dj. !è vittoriosa di una serie dj. disfatte app~, in tutta la sua am.Piezza, 
(Eisenstein si rif~ aJ. ~ma di Mal~ovskj. La strQIJrdtnana la portata degli avvenimenti d~l. 1905, tra i qualj qu~o del H Po-
avventu1'a occorsa a Vlaàim;,.. Maiakovski, d, estate, in campagna. temkin >> non è che un episodio particolarç, ma giustappunto 
N.d.T~). Nondimeno, a volte mi fa piaceri inattesi. Per esempio, capace di ris~chiare la grandezza d~ tu~o. 
nel 1938, se . n~ è rimasto graziosamente in cj~lo ~r · quanmta · 
giorni di seguito: proprio il tempo eh~ ci occoxxeva p~r girare la E torniamo agli attori e agli anonimi. Quasj. tutti coloro che 
battaglia sul lago ghiacciato del film Alèksand,. Nevskij nei din- si · vedono nel film sono sconosciuti, salvo VakuUnciuk (attore 
tomi dello. stabilim~to Mosfilm. Ma è lui egualm~tç eh~ co- Antonov), Guiliarovski (attore G. V. Aleksandiov), 'Golikov (che 
·strinse il nostro · t~ collettivo", che si ~ ~stalla~o a Leningrado, fu interpretato dal compianto regjsta Barski) ~ il capo delr equi-
alla fine dell'estate d~ 1925, per girare gli esterni dell'Anno ICJOS', paggio Levtcenko, il cui fischietto ci ha tanto aiutati nel nostto 
a far fagotto e lanciarsi all'. · ento dei suo~ ultimi raggj. fino lavoro. Quale è stata la sorte di quelle centinaia di anonimj che 
a Odessa e Sebastopoli, costringendOci a s~gliere, tra i numerosi ci hanno dato il loro concorso entusiasta, scendendo ~ risaléndo, 
~~isodi dello scenario, j} solo çh~ f~ possj.bil~ ~~ nel Meri- sotto un torrido caldo, con instancabile zelo, la ~de scalinata, 
dione. Ecco dunque che un episodio particolare giunge a condensa- o sfilando sul molo in lunga funebre processione. Quello che pìu 
re il valore emozionale dell,intera. epopea dell'anno. 1905. La parte avrei amato rivedere sarebbe stato il bambino sconosciuto che 
sostituisce il tuttQ. Ed è riuscita a.d esprimer~ il contenuto em<>:- piangeva nella sua Ca.rrozzina quand;essaJ saltando di scalino in 
tivo del tutto. Com'è stato possibil~ .ciò? Per mezzo di una nuova scalino7 precipitava daUe scalee. Oggi, deve ave~ vent'anni. Dov~ 
concezio~e del primo piano, fotografato nQn piu com~ semplice è? Che cosa fa? Ha difeso Odessa, la sua città, con le armi alla 
particolare documentarj.q, f:Da rome vjsion~ parzial~ suscettibile mano? Riposa nella tomba degli eroi mortj per la Patria, lontano 
di ev6care. n~a coscie11za ~ nei sentimenti degli spettatorj l'im- dalla spiaggia natia? O oggi ricostruisce la sua città fiorente? 
. pr~one d~l tutto. CoSI il upince-nez'' del medico che, aJ mo- Tuttavia m~ ricordo il nome ~ cognome di alcu~ delle compars~ 
mento nec~rio, sj sostitnisc~ al suo propri~ario: l'immagine della scalinata di Odessa. Ecco come. Es1ste nella pratica della 
d~ll' occhialino che si dondola su una fune sosti~ quella del regia quel che io chiaro~ il "sistema Buona parte''. Si sa. eh~ 
~edico che ·si dibatte in mare • . tra ~ algh~, dopo la rivolta d~ Napoleone usava int~gare certi chiacchjeroni sui loro compagni, 
marinai. In uh articolo, ho ·gjà paràgonato quest'utilizzazione del e poi stupiva quest'ultimj con fa conoscenza eh~ aveva della loro 

·primissimo piano a 9ueUa eh~ in poetica è chiamata una sined- vita privata. «Come va Luison, la tua fidanzata? », <<E i tuoi 
doche. I dl:le procedimentii cinematògrafico ~ poetico. derivano genitori, la brava Rosalia e il laborioso- Thibaultj sono sanpre a 
direttamente, a mio aVviso, dalla nostra capacità di ricreare, Saint Tropez? », t< Tua zia Giustina è gùarita dalla gotta? )>. 
nella nostra coscienza e nei nostri sentimenti, il tutto attraverso E .altre domande che facevan restare di stucco e rossi di piacere 
la parte. rapp~ntata ~ . . Ma · q~anà' è che. è possibile u~ coloro ai quali ~o rivolte. La ~olla si precipita giu ~r le scale. 
questo procediment~ in modò ·artiStico? Quand'è eh~ una parte Piu di duemila gam~ scendono dj gradino in ·grapinp. La _prima 
o .'m dettaglio o . un ·singolo·. eyjsodiò sono capaci di ~upplire al:- volta, non c'è male. La seconda, .c'è già meno energia. La . terza~ 
l'insieme in modo ·giudiii.OSQ e decisivo? Evidentemente, nei soli c'è pigxizia. E di colpo, dominandò il rumore d~ passi, lo striscio_ 
casi in. c~ ·· la p~~~ il . ~lare, · ~~~p~o si!'golo sono tipic:i. de!le.scaq>e ~dei sandali~ ~co c.b;e dall'impalca.turn. sulla quale sj 
V~e a dir~ che riflettono v~en~ U ~tto, ~~come nn3: gOOeta è tnstallato il gruppo dç~ aneastì, ecco che attnlverso il lucente 
d acqua nfi~tte tutto q~el eh~ rattorma.·· ij . tipo del medico con megdono risuona, simile alla tromba di Gerico, la voèe del re-

. la s)la barbetta~ i · su~i occhi ·ammiccanij. dj mio~ ~ il suo spirito gista: «Compagno Prokopenko, un po' ph\ d'energia~ per fa-
meschino, è contenu·to. n~.lla sagoma caratteristjca ~l "pince-nez" · vore ... )). La folla ·è stupita: « Possjbile che ci veda tutti dall'al-
modello 1995, attaccato, come nn foxterrier, a un'esile catenella todi quella maledetta impalcatura? I! ~ta forse ~e davvero 
di metallo legata all'or~o. Esattament~ nello st~ modo, ciascuno di noi col suo occhio d'Argo( E' possibÌle che quel' 
il singo~o ~pisodio dell'ammutinamento del « Potemkin » racco- ~ diavolo d'uomo ci riconosca uno per uno, e ci chiami per noine? »~ 
glie, co~ una ~ncisi?n~ . strettam~te storica, la S?mma innume- E, in nn sop~lt~ ~~ energja, la folla itxoinpe, pexsuaSa che nuJJa ·, 
revole ~ avve~nmenti di quella '.'prova gene.ral~ di Ottobre". eh~ sfu~ all'ocChio Vl~e ~el ~ta demiurgo. Tuttavia, ìJ ~ · 
fu la Rivol~zton~ russa. d~l ~~~· • n r.e'-!-0 dj cam~ ma.n:t~ · ~ ha gndato, nel. suo scmtillant~ ,.megafono, il primo nome che gli è 
~rasfigura, S1 amplli!ca. S'9o a div~n1r~ ij Slm?olo ~~e . condJztom : . venuto in mente, quello ~ ' l1na delle poche comparse che, ~ 
mumane n~lle quali .. ~ ten!lto n~n solo l esel?to e .la flott:!, :.t caso, conosce. ;Ma temP9 è venuto dj rendere omagmo a1 princi~ 
ma anch~ 1 lavorat.Qn sfau.ttaij del · gxande ~~o d~Javo~ • p~e anonimo non piu all'~onimo partecjpant~, ma all'ano-
~ .s~uenza della ~~Ida di popJ?a· ~ con~ensato .1 tra~ -~~tte- · mm9 _creato~: ~l nostro grand~ popolo russo, .a} suo eroieo 
nstia. d~lla · cll?-~~ltà:. oon la; quale .il regnne za~ta schia~~ava passato: nvoluZJonano, ~ alla gxande ispirazione creatrice con la 
qualsias~ _tenta!i'!-o ~ prot~ta, qnalt . <:h~ f~ U luogo, ~ mo- 9uale nùtre incessantemeilt~ l'o~ d~ nosttj artisti. Che · nii-
mento ~ 1 motiVl di qu~ pro!este. E u~ta st~ ~ ~ · lioni · d~ uomini ai quali dobbiamo quest'ispirazione: che. ~ i J veli 

l ordJne dj. .. repnmere un~ ~ol~ po~lare .. ~ . uto d;i ~panu:e tutti coloro eh~ ~Do p~ nostro paese. . 
sulla folla, sul popolo, stn fratelli é sm· padn, è. carattenstico dei- . · . · · . 
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umoristico, come nei film ''western" seri, 
gli eroi, dopo esse~ stati dileggiati. con tut-
te le . regole, dopo aver fatto rj.dere lo spet-
tatore anzich~ emozionarlo, ugualmen~ 
giungoy;1o al ·passaggio obbligato del f!ionfo 
~ della ~aJlta.zion~ fina~~ . . Solo · caa~do gof.. 

====;=================· ================== famente e bruscamente, solo .facendoci una ** * BRUllO · SBAGLIATO· figura ridicola e grottesca dall'inizio ana' 
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** COLPO DI A A·CACTOS·CBEEK 
· (Curlala Cali at Cactu 

. ' . 
Regia: Charles l..amoht .. SoggettxJ: Èiowanl 
Diinsdale .. Sccneggiatura: Oscar Brodney . , 
F~fia.: RusseU Metty .. Sc:~t10grafja: Ber ... 
nard Hert.brun ... Musica.: , W alter Scharf , 
l~ti: Donald ·o'Connor (Edward · Tim,; 
mons), Gale Storm (fuJ;e Morìon), Vincètlt 
Price (Trt47 Holla~, W alter B1'ennan ·(Rifn.. 
~k Thomas), Eve Af'deta (Lily MortotJ) . ... 
Produttore: Robert Arlhur ... Produzione: 

Universal ln · , 1949. 

. 
L'OCCASIONE di assistere, in film di 

Hollywood, alla presa j.n ·giro di . "generi" 
e di situazioni che del cinana: americano -
fotmano la spina dorsa.l~, non ~ co~ trop-
po frequente. Negli ultimi anni p~ ope-
re ci sono gi1~te, sull'argomento: tra esse 
rioordiamo The Paleface («Viso pallido-)>, 
I947) di Nonnan .Z. McLeod, gustosa pa-
rodia del fila n ''western'', e The Se ere t . . . 

Life af Walter Mi#y (<<Sogni proibiti)), 
r948) del m~esimo regista, dove pi* d'un 
''genere'' e piu d 'una tendenza del cine-

·ma americano passavano sotto il ·tuoco ~ 
fila di scanzonate osservazioni. Curlain 
Call at Cactus Creek ( << Colpo di scena a 
Cactus Creek n, I949) di Charles Lamon t 
(autore, nel I948, di un film "western" 
trattato con una certa jronia: Frontier Gal) 
rientra nella medesima categoria di pelli-
cole parodistiche, anche se ~ ne distacca 
per 11na maggior~ modestia nella realizza-
zione e per la partecipazione di attori di 
minore notorietà ( ~ questo spiega, in part~, 
lo scatso successo commerciai~ riscontrato 
dal film nelle sue visioni europee). n "ge-
nere" che esce con le ossa un po' ammac-
cate è, ancora una volta, il ''western"; 
se ne deduce, indirettamente, che il filone 
della mitologia del Far West è quello mag-
giormente sfruttato dal cinema hollywo~ 
diano: non si spiegherebbe diversamente la 
tendenza, abbastanza fiorente specie negli 
ultimi anni, di intravvedere nel genere nn 
o'ttimo materiale di presa in giro. 

L· argomento trattato in Curtain Call at 
Cactus Creek da un punto di vista. paro-
distico (vedremo come questa parodia non 
contenga mai sufficienti stiaJi per diven-
tare satira) ricorre in decine di film '"west-
em'', sia pure sotto fonne molteplici e 
con diverse sfumature: la vita e Je peripe-
zie di una compagnia dj. guitti girovaghi, 
attivi nelle sconfinate e selvagge praterie 
del New Mexico, dell'Arizona, del TexaSI 
(naturalmente popolate da pericolosi bri-
ganti e da assaltatori di banche). Quante 

. volte, in pellicole d" avventura ambientate 
in quelle praterie, aventi come · centro di 
attenzione quelle rapine e quelle · bande ·di 
fuorilegge, ravvivate con vigo~ nana-
tivo oppure con stanchez7;3. da quei per-
sonaw ptjncipali ~ di con~omo, qu.ante 
volte s'è vJSto il carrozzone tipico degb at-
tori di provincia, s'è intravvisto il "primo 
attore'' presuntuoso e ormai fallito (o forse 

fine ~ soprattutto, diremmo, alla fin~ 
. . . solo 'in questo · caso j ~tsonaggj (e le 

maJ._ amvat'o),. s'è gettato uno s~~~o sul- situazioni di cui essi sono protagonisti) 
l~ . a~~ft u~gli~ ~oro~ ~ _arrug~t~ ch.€1 ayr~~be~o assunto la fu~zione di , 'gi~ti­
nemptono. m qn ·disordine mdescnVIbile il . zten di un genere ormat superata, e mu-
poco spaZio d~ ~ · ? Sp~ . sso, è vero, gli tile nelle sue· ~ttuali premesse. Ma eviden-
~ttori girovaghi d~l W~t compaiono solo b~mente, non era questa l'intenzion~ deglia 
m .secondo piano, in film dedicati ad altro. autori. Gli attori intetpretano con disinvol-
gen~ · di avverilinenti. Cion~nostante . si tura ~rsonaggi fortemente stiHzzati, e sai: 
può aff~nnare . eh~ quello della compagnia · vo alcune sfasature riescono a evitare toni 
t~a~e di terz'ordin~, attiva n~i pi<:c9lj. · macchiettistici: Donald O'Connor è il gio-
ç~tri d~'Ovest, è un punto fermo della vane factotum che desidera diventare at-
· ~dizi~ culfutal~ . d~' Am~rjca pionieri- tore, e che naturalmente raggiunge n' suo 
stica d~'ottocento ~ qujndi anche d~l scopo attraverso una gamma di funambo-
cine,ma dedicato all'argomento. Curtain .Call liebe peripezie;_ Gale StQrm è l'attricetta 
at CactuS Creek narra appunto l COll' .mano inesper-ta ~ ',carina l,, che no~ si preoceu-
leggera e con spirito a trat~ ~fficac~, le pa di far strada sulla scena ma: soltanto di 
grott~ch~ peri~zi~ occorse a una còmpa- assicurarsi il marito prescelto; Vmcent Pri-
gnia di guitti, allç p:rese da un lato con ia ce e Ev~ Arden, sono gli attori principali 
goffa dabbenaggin~ di un giovane attr~z- deJ}a campagnia: q primo cita Shakespea-
zìsta-factotum, dall'altro con l~ imprese di: re a tutto spjano, la soco~da, ~-cantante 
una· nota banda di rapinatori di banche. <li ''vaudeville' ', si affaccenda per rivivere 
La p~e '' miglior~ d~l film ·convénzi<:>na- un p~sato non pi~ a portata di mano; e 
le ma purtutta via dignitosa, consiSte ·nella W alter Brennan, il quale riecheggia tanti 
d~rizione delle recite effe~ate daUa com- personaggi del W est da luj. interpretati in 
~gn1a,· il ~~ui ~rt~t1~ rlcal~ . la - ~on~ numeros~ film~ dà '?ta con con~one_all!> 
del pubblico mgenuo ~ sentimelitale del- stran? tipo di fu~ril~~ oh~ d~d~ di .n .. 
l'epoca, (ma solo dell'epoca?) per dramm~ ·nun_aare,_ per. ragto~ di salute, alle rapme 
a forti tinte interpretati con profusione di e di dedicarst esclusivamente al teatro. 
atteggiamenti retorici e di roma.nti€ismi di 
bassa lega. Il I 8 l' E L ·:t. ·_& N E À. 

Donne e briganti ( 1950) di Ma:rio Sol-
S'è detto eh~ il contenuto parodistico del_ dati conferma l'·attuale tendènZa di questo 

film ~OD è mai tale da .raggiungere UDa regis~, che consiste nel dirigere film d' jm .. 
v~ forza satirjca. Che ciò sia vero, che pegno .commerciale, in seri~, badando piu 
la presa in giro di situazioni ~ peiSOnaggi- all'aspetto esteriore che al significato uma-
~i>o d~l ''w~t'' si limiti a osse~a _ zioni fat- no. Del resto, tale tendenza si cqlilprende· 
te a fior di pelle, senza che s1a dato un meglio aJJa luce di' certe recenti dichiara-
giudizio critico ~ definito, risulta Chia- zioni di Soldati (autore, anni orsono ·di 
ramente dal fatto che anche in questo film . film impegnativi), secondo le quali il ci-

Do Curtain Càll a t Cactus Creek ( « Colpe; di .!Cena a. Cactus Creek », 1949) di Charles Lamon t. 
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nema sarebbe , 'arte minore'' ~ quindi d~ 
gna al massimo di un, attenzione artigia-
nale. Quest'ultimo fiJm tratta, ~n nna certa 
scorrevolezza esteriore, un tema storico: la 
lotta sostenuta dal brigante Michele Pezza 
(Fra' Diavolo) contro j napoleonici di -Gioa-
chino- Murat ~ in particolare contro le 
truppe del generale Giuseppe Leopoldo 
Hugo a favore del re borbonico allora 
al potere a N apoij (Ferdinando). La storia 
risulta in piu punti plasma~ -e trasfo~snata; 
ma questo sarebbe il meno, s~ Soldati fosse 
riuscito a mantener fede alle premesse umo-
ristico-satiriche cui il filìn~ come sì com-
prende fin. d3:lla ~ua prime~; inquadratura! 

. intendeva tsprrarst. Naz~n ·e. l~ fran~ 
Maria Mauban e J acqueline ~erreux sono 
gli interpreti di g,_uesta convenzionale pel-
licola. Swanee Rlver (« TI canto del fiu- . 
me )>, 1940)-di Sidney Lanfield è u~ fil?I 
biografico. Esso segue con una certa li be~, 
e con scopi prevalentemente spettacolan, 
la vita del compositore americano di mn: 
si ca popolare Stephen C. F oster. Scene. di 
operette create ~a Foster, ~numerose can: 
zoni del medesuno, tengono un ruolo di 
prirno piano. Esse sono interpretate da Al 
Jolson. Jolson compare, attraverso la sua 
voce, n'el secondo dei d11e film biografici 
dedicati alla sua carriera: J olson Sings 
Again (H Non c'è passione _piu grande», 
r949), diretto~ come il precedente (The Jol-
son Stot'y, 1947), da Henry Levin e inter-
pretato . dall'interessante Larry: Parks. La 
voce di J olson figura nella colonna sonora, 
quando Parks canta motivi appartenenti al 
repertorio del popolare cantante. n film --
realizzato, come il precedente, in techni-
color si raccomanda in virtU. di qualche 
pregio spettacolare; manca però completa-
mente l'elemento "uomo"; la vita di Al 
J olson come è descritta in questo e nell'an-
teriore fìln1 appare priva dì una qualsivo-
glia consistenza umana, oltre che di coe-
renza psicologica. 

• VICE 

TRA Ze mostre del 1950 quella dell'arte mi.ssio, 
naria destò una giustificata curiosità. da~ la IJt'O"' 
vementJ% degli elaborati, e non i;,ilef!ante .~e'V~ 
essere stata la domanda àei comprator, se 1_nU ds 
una volta ho incontrato in abitazioni 1'0m4ne og, 
ge~ ed opere a-rtfstjche di quella esposi tione, 
ottJenuf1. a buon mercato: bron_zin;, St;Ulture .in 
"Legno arat,ti. Vmcmto Lucci Chianssi ha cap.to 
che ~l sugges~o compless.o ~ eccefi?nalmente 
r4Ccolto, che poi si sarebbe àJSPe1'so, SUJ per ~ .. 
quisti, sia tornando nel Togo, neL Dahomey, m 
Oceania, in -India, in Cina, in Corea, in Canada, 
fom"'a una ,-ara oc~ pei' una ~cunu:ntazio.­
ne cinematografica (cw che del resto era gsà sUJta 
ptooato in t;)Ccttsione differente, dall'eccellente 
cortome't1'aggio canadese The Loon' s Necklace. 
basato su maschere india.ne) : e ne ha. desunto. 
ben quattro document4ri • . La materya a . di~posj, 
1.}one non era da.vvero eSJgua.. Ogm « tm.S~e » 
è 1m focolaio dj attività tlftjgiane 1 ed il cont.n~ 
d' ognuna cl' esse an~ alimentatjone de.Ua ong.t14k 
mostra non potev4 risulf.a.re che cospu:uo. l quat;, 
tra brevi film 1 ;ertanto, dOC!:'~entano u~ espo, 
sitP>ne itatem4~ -deU'artsgl4n4to che e. stata 

unica nel suo genere, .e. danno!'~ quaàr~. '(Jariafo .e 
pittoregco della cond1t)One artistica, sf~t1wale, so .. 
eia~, dei papali piu di-versi e lontam. 

·lnrDlagini e simboli ~ tl titolo ~~ P.fimo cono.-
m~aggio deL gruppo : fotografato Jn bianco e. taero 
à4 MareUi, mu:sicato da Vlad che non eSita a 
trasportare anche il « kyrie eleison ~ su un ~ 
ajncano, il film imt.ia con « àied c . ntJ » 
nella scrittura ideografica d4 indianj del Canada:. 
in cui, elice sgt'azjat4mente ;L commet•tatore, .n 
powebbe tit-tooare q~eakosa dei tJOst-ri fumetti. 
V'è, m que~ iàeogrammi, una simbologia che 
mira a significazùmi spirituali che, ovviamente, il 
« fumetto >> ignora, come nel « non dire falsa fe, 
stnnoniant.a »• clOfJe una freccia si fHirle dalla ~ca 
del delatore pe, colpire chi sta in ascoUo. n dot;u... 
mentano sj chiude con una. composi~, che 
pt:o'f!Ìene dal Viet .. Na~ rappresentante . ~ fugace 
pa.ssaggjo deU' uomo suYla te,.,a. n funerale è' se~ 
guito da figuf'e ,ere e bianthe e, in~~~ mostra 
un fanciullo che rappt'es.enta !a t"O~uttà della 

Per Molodaia gvardia {t< La giovane guardia», <vita. Il dipinto - amhe .te per l'amatore occ;i., 
1947) di Gherassimov, rimandiamo s1 l-ettore a dentale eli cose d'arte risulterebbe <t facile » -
quanto scrisse ne~ n. 51 (l dicembre 1950) Calltoo d4 modo alla camera cinematografica di porgef'e 
Cosulich. - una sequentJJ di raccemto ladàove, JWanti, non si 

• 
Una. 't'i.]Jresa del co',.tometraggio Bambini tardivi; Tegia di Antonio Nediani, ope-ratoTe G. Me-rlf. 
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era avuto che un montaggio a « st4cchi », a~ 
una diaJettic4 di oggetti spesso eman~ g~ u$ aP, 
altn La diversità-delle opere, pf'OtJemen:tl da. font;. · 
di~nti fra Joro, non. pote_t:a inv~To c~e nuocere 
alZa unità del docume.nta110. Coss · çv'UJene anche 
in tutti j documentari su espo.sitioni. a' arte. ~ ~fl. 
autori diversi: raggiungere u~ fustone s~allst~a 
nelle immagini formulate, P!Ol!,no pe! ~ dwe_rsità 
degli « oggett4 .. ». ~00.,. e ~"~• smpo~sd:n1e._ . 
Allo stesso modo appanva ~e~ àJ forte d1scor_ds 
Pittori impressionisti di Pastnettì, anc~ taeU'umta 
àella te,cnica (ma non basta un tagl1o, una MJa; 

logja, un raccordo f'ef' .· uni,.e una 'f'J'Jateria auto .. 
noma); cosi risulta' discontmuo, inferiore a Il d& · 
moniac:O nelr arte, Le maiSChere e la vita di CiV 
steiU, anche neUa ptogt'ammatica u11ità ideC1lo .. 
gka che gli ~ stata conferita • . E discorde risulta, 
coma Simboli e :immagini, anche il secondo d~ 
mentana del _ gruppo, che si intitola A sua imma.; 
ghJ.e e _somiglianza:" nel senso çhe Dio c_rea _vuomo 
« a sua -immagine e ·somiglianza », e- snndmente 
l'uomo, nella sua iconografia, ,.;prod1U:e Dio. Mi, . 
gliori, invece, sono Cl'isto fra ~ .pritnitivi e Cristo 
in Cina:. Ne~ montare in for-t~ ruwra.twa, e a 
volte aaairittura. drammatica., i vari pe~, si 
resta, nel Cristo fra i . pnimiti~, in un ~ uni.: · 
tario, almeno fino alla « preghJera » finak,· sn eus 
si passa inaspettatamente d4 elen:aenti_ r<< a~cam » 
a « cana.desi ». A parte questa sldtatura evidente, 
ogni inquaàratuf'4 ha un posto proprio neUa eco.-
nomia di tutta la anteriore parte del film. ·c(}si 
si woveratmo .stultut-e di tn"bu del Congo, - CÙllp~ ~ 

prima Taffigur4;nti orrilli stregoni, simboli pagani, 
amuletj come C01"ni file d' agfio e spu~chiere, poi 
lasciantj il · passo alla simbologia. cristiana, fino a 
parlare lo spettatore m una chiesa indigena, dove_ 
sono i bassorilievi di una « Via Crucis ». In Cristo 

• 

in Cina. è ancora una. narratjone completa, in un 
paesaggio unitario: l'initjo dell'opera missionaria 
i~ Cina, non priva eli olocausti, finchè la paroltJ 
cnstiana è accettata. n commento. musicale di ·Vùul 
è - in gene,.e - sempre aderente ai sogget;ti cui. 
<;ollabora: da quello pef' i t;Orlometraggi di Emmer 
a fi demoJÙàco nell'arte; per 1'eStat'e soltanto nel 
campo àel -documenia!io, .egli offre sl migliore 
esempio. d$ musica cinematografica: e ~ca, in 
A sua immagine· e somiglianza, potrebbe esse1'e 
la sequentJJ della « fuga in Egitto », in cui estt'o, 
immagine musicale e sottolmeaturD d.~ll'immagim 
visi11a si 4llmeano, sentJl. che uno solo di questi 
elementi si imponga sugli altri. 

Nel secOndo e nel quarto dei clocumefJtari m 
argomento· si registf'a un tWtewle passo avantf 
del fe1't'àniacokw: da Ceramiche umbre a Sruzione 
.L.fi•Etn.a .J- Siena città del Palio ad A sua Ìho'lla, · ~ , ~ . -
gine e .somiglianza e Cristo in Cina, iL ferlama 
compie progre.ssi senqwe piu sensibili, sch_ieranàoSi 
tra i -miglior; IJt'ocessi ~ci: il perfezicma,. 
mento - che yrende le ·mosse, come il sovcolor, 
claJI'agfacoJo.r - è quotidiano, e già la stampa 
di ~ ~nfiar• sull'arte missionarip ~ piU 
brillante ai queU4 del èortometraggio di Pellegrini 
ove sono presentati glf afJreschi senesi del Pi• 
turicchSo. E•· vero, d'altJ.orule che il dOcUmentario . 
sull' am a/Jf'e. nnnori difficoltà al colore, per la 
~tt/1 dell'immogine (se si f,rAtttJ di soli quadri 
come m Cristo in Cjna} che elimina pr~lemt di 
« rùiew •, .« fuoco •, e _ c. proJonàjtà », i quali, 
aeJ reno, il fermnia ha mostf'ato di pau,. risol.tJete 
abbasfantp e~~· Le caratteris-M s~ 
fiche e cromatiche con cui il Cristo 11Ìene 1'atfi, 
guralo nei quattro d · sono in fun~ 
deL origine e della spiritualità stessa deU' afii, 
giano che si esprime: e diventa giQUo o taef'O, • 

malese o congolese, annamita o coreano, a seconda 
di chi lo concepisce (appunto, a sua immagine e 
som;gliant,a). In uu ~ompositiotJe inau lo t~ethemo, 
m una Nattvita, anche vercle come il serpente 
SlittO. Le ma.clonrae hanno p..eso tl posto delle dee • 
Le « SIICt'e famiglie » della Nigeria sono le ~ 
glie stesse di q~lle WibU. Gli dementi f'elipui 
e 1_wofa.ni 51. mescolano~ l f"e mali di A sua imma"" 
gi.ne e sot~1iglianza a.uomigliano a · 
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LUCRINO VISCONTI: c Là terra trema» 
(sceneggiatura desunta dal film da Fausto 
Montesanti: introduzione di Luigi Chiarini). 
Roma, Edizioni di Bianco e N ero, 1951. 

LA SCELTA del testo con cui inaugurare la 
nuova collana « Testi e documenti per là sto-
ria del film • è stata, da parte den•editore (B. e 
N.) e del direttore della collana stessa (Luigi 
Chiarini), opportunamente e chiaramente po-
lemica. Là sorte de La terra trema di Luchino 
Visconti, il film di cui si pubblica una sceneg: 
giatura integrale, accuratamente desunta dal-
la copia originale di esso (come .è noto, La 
terra trema venne girato senza il sostegno di 
una sceneggiatura preventiva>., fu infatti as-
sai penosa, e indicativa delle conc:Uzioni in cui 
si trova il cinefna, tormentato .dall'irresolubi-
le antinornià arte-industria, nel nostro paese. 
In una pagina del diario di lavorazione del 
film, trascritta in una interessante appendice 
apposta da Fausto Montesanti in codà al vo-
lwne, si riferiscono alcune dichiarazioni di Sal-
vo d'Angel'O, aJratto dell'intervento dell1Jniver-
sa1ia nella combinazione produttrice di La. ter-
,.a tremo, giunto a metà lavorazione con i fon-
di di partenza ormai esauriti: cr è contento 
(d'A;) di conoscere tutti quelli che collaborano 
a un film che secondo lui sarà il migliore del-
l'ultima produzione. italiana e eh~ sarà 1a 
nlocomotiva,. che aprirà là strada agli altri film 
italiani nell'anno vent~ ». Ingenuità o tatti-
ca politica? Non so. Certo, a parte il buffo ter-
mine di do~motiva», caratteristico di un g.er-
go diffuso nell'ambiente della produzione del 
noleggio e dell'esercizio, riesce difficile cre-
dere che d'Angelo potesse veramente sperare 
in unà funZione simile che il film di Vìsconti 
avrebbe esercitata. Anzi che u aprire la stra-
da » è chiaro che La ter1·a t,.ema ha caso mai 
rischiato di chiuder!~ e questo era fàcile a 
prevedersi fin da allora, solo pensando che si 
trattava di un 'opera cosi inconstJeta, sia per 
la decisa polemica sociale in essa latente, sia 
per l'impiego cosi radicale di elementi non pro-
fessionistici, sia per il metodo estemporaneo di 
lavorazione. Caratteristiche tutte, queste, che 
sono all'attivo dell'opera, s'intende, che hanno 
contribUito a configurarla quale noi la cono-
sciamo e la ammiriamo, ma che banno altresi 
valso ad essa la sua sorte. Alla prima venezia-
na, nell'estate del 1948, furono avvilenti a rile-
varsi il disinteresse. l'atonia, quando non ad-
dirittura la dichiarata ostilità, di gran parte 
Qi un pubblico, piu che un altro tenuto a co-
gliere i pregi singolari di un film come quello. 
E rammento ancora lo sgarbato e fastidioso 
sbatter dei sedili, da parte degli spettatori, in 
esodo indispettito fin dalla prima metà della 
proiezione. 

La sorte di La ter1'a trema, doPo il premio 
internazionale, decretatole, non senza superà-
re qualche interna disputa, da1Ja giuria vene-
ziana, è ben nota n film giacque lungamente 
nei magazzini, e voci disparate corsero sui mo-
tivi del mancato sfruttamento commerciale. Poi 
tale flruttamento si verificò, ma in epoca e 
ccfn metodi tali da far passare U film, già osteg-
giato per motivi estranei all'arte da buona 
parte della critica e ostico al palato tneducato 
del gran J)Ubbltco, completamente inosservato. 
Né al pubblico delle normali visioni era stata 
offerta, del film, l'edizione originale: i sugge-
stivi dialoghi dialettali erano stati, sia pur 
con una certa cura, voltati in una lingua pro-
nunciata con spiccato accento siciliano, e mol-
ti brani erano caduti sotto le forbici dei rldut-
t()rl. La terTa trel'Yt4 appar:ve cosi, a distanza 
di gran tempa dalla sua prima veneziana, su-
gjl schermi normali.~ per subito sparire nel-
l'oblio di pubblici &vidi di divertimento ecci-
tante e comunque non sufficientemente indi-
rizzati dalla critica, 1n parte, come sl dice-
va, prevenuta. Per tacere di casi plu gravl, 
come quello della regione siciliana, dove l'op~ 
ra rJcevette il plu completo boicottaggio, per 
tema dl, probabllrnente assurde, rlvC)lh; della 
pubbllca opJntone. Del resto, anche all'estero 
La terra trema ntJn è tra 1 nostri tnm meglio 
c-..rJnosciuU, pur essendo in certo senso il pro· 
dotto plu alto di tutta Ja corrente realtstlca di 
questi anni; fn un volume che 1d dovrebbe re-
putar serlo come la reccnie lieè:Uztoné' agglor~ 
nata dl Fflm Tttl Now df Paul Rothu Jl suo tr-
toln vJene addJrlUum cltak> Cf)m~ TP.rra. P'trmAI 

c•erono ragtont d'avanzo perché lo ttccnegglu-
tura (lt La t{!1"f'a trema venwse dunQUf! scelto 
fid aprire una collttnn, che sl propunc dJ rt .. 
prendere, ampllundolo, quclllt che è unn 'llOHtru 
teltcc trodlzlone: la pubbJleEA~Ione cloò. di Rce-
nCfltllature orlglna)J o desunte dalle coplc del-
le ol>f!re, Né di acenegglature soltanto sl trat.. 
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terà, ma anche di soggetti e di trattamenti, tali 
da documentare, come annuncia Chiarini, «le· 
idee, i gusti, le tendenze di un determinato 
periodo storico e di un particolare paese. E 
non ci limi te remo a quei film che per il loro 
livello artistico 5\ sogllono definire "classici", 
ma includeremo anche opere che per varie ra-
gioni hanno avuto un eccezionale successo di 
pubblico». Documenti, quindi, per la storia 
dell'arte e per quella del costume. Documenti 
tali da fornire una ·base di studio a chi si trovi 
ne1l'irnpossibiUtà di ·Consultare direttamente i 
Cilln. Documenti "in gràdo di venire incontro a 
quell'esigenza eu revisione critica, che si va fa-
cendo strada, e . per cui, dichiarato , decaduto 
il formalismo in quant2 tale, l'indagine sul 
film va spinta anche in ò.irezìone dei suoi fon-
damenti letteràr.i, originali, e derivat.l {come aP-
punto i soggetti o i trattamenti). Tornando a La 
terra trema il documento che ci si offre assu-
me un sapore tutto speciale, quando si pensi 
al . metodo, illustrato in appendice dal Monte· 
santi secondo cui Visconti improvvisava. di 
scena in scena, uno schema del dialogo, sul-
la base del quale i protagonisti stessi, autenti-
camente immedesimati nei personaggi che era-
no chiamati a vivere, sceglievano le parole piu 
spontanee, e qutn~i piu opportune, da dire. Pro .. 
cedimento singolare ed affascinante, del cui 
s\rolgersi &i desidererebbero testimonianze an-
che piÙ ampie, al fine di poter.si meglio ren-
der conto di questo fenomeno « maieutico >?, che 
non ba certo molti risco~tri nella storia del ci-
nemà. Ma il Iato piu interes~ante della pubbU-
cazione è dato forse dagli lnedi:ti « appunti per 
un film documentario sulla Sicilia», vale a di-
re dal soggetto per quella vagheggiata trila· 
gta, di cui La. terra trema rimaqe incompleta, 
ma in sé compiuta, premessa. In realtà. e con-
trariamente a quanto si diceva, n progetto pri-
mitivo riguardava un unico film, in tre episo-
di da narrarsi parallelamente. La grandi linee 
d~ll'episodio dei pescatori corrispondono a quel-
le del film effettivamente girato. Ma non man-
cano le differenze: sopra tutto per quanto ri-
guarda il primo atto di ribellione di Antonio. 

·che nel soggetto consiste nel porsi a capo di 
una disperata battaglia contro Il motopesche-
recclo che saccheggia comodamente 11 fondo del 
mai-e, danneggiando i piccoli pescatori. Men-
tre come si sa, in La terra. trem4, la rivolta 
a~iene a terra e contro i grossisti proftttatori. 
Inoltre, la conclusione, se pur analoga, era nel 
soggetto un po' meno amara, tn quanto Anto-
nio non si trovava costretto a rinunciare alla 
propria barca, pur dovendo nuovamente sotto-

- stare alle altrui esose imposizioni. 
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· Maggior attrattiva ancora hanno i cenni su-
gli altri due episodi, quello dei contadini e quel-
lo dei minatori. La . traccia di essi . costi!uiSce 
infatti una sorta di risposta alle accuse d1 pes-
simismo non costruttivo, mosse a Visconti da 
parte comunista, in conseguenza del finale di 
sconfittà per-n lavorator_e, che invano ha cer-
cato evasione dal sistema che lo schiaccia. A 
tali accuse ricordo di aver sentito Visconti stes-
so rispondere in occasione dt un pubblico di-
battito Sia invocando ad attenuante le condi-
zioni di non assoluta libertà economica ~n cui. 
U film venne girato, sia· contestando l'accusa 
col ricordare la morale del film, .U quale inse.-
gna a 'Ntoni a sperare in una riscossa, fonda-
ta sulla solidarietà sociale. cui egli si era sot-
tratto tentando una ribellione isolata (vedi a 
questo proposito il testo del ·soggetto: « E' un 
vinto un isolato; e forse soltanto ade.sso la 
esperienza potrà suggerJrgli che ha pers~ P~­
ché era un isolato »), sia avvertendo che rim-
presstone dello spettàtore sarebbe stata diyer-
sa qualora egli avesse avuto dinnanzi comp1uta 
l'intera trilogia. E in effetti l'episodio dei ~­
nàtori si concludeva sulla carta con una, Sta 
pur reàlisticamente parziale, vittoria: «Dopo 
vari lavori di sondaggio, i minatori (che si so-
no unitt in cOfi,Perattva pe,. lo struttatnento di 
una miniera) si accingono a far brillare una 
mina nel posto dove si aprirà la nuova vena. 
Essi sanno che la· nuova vena non significperà 
la vittoria non significherà la scomparsa .della 
schiavitti (affitto e debito· con la bancà) _che 
pesano su di Jot:o. Contlnu~ranno la loro dura 
vità di lavoro esattamente come prima: ~a la-
voreranno con unà speranza; la speran2a m un 
domani che li renda indipendenti. Questo con-
seguiranno con il rlnvenimen to della nuova ~e­
n a. E questo è già molto per loro, moltissim~ 
·per uno zolfataro siciliano abituato da secoli 
a curvare la schierra »). E anche piu aperta a 
ottimismo è la soluzione dell'episodio dei con-
tadini, impegnati in una occup~o1:1e di terre 
incolte: «Resisteranno gli assedtati? Ed ecco 
il miracolo. Le città, le campagne si mobilit~o 
per sostenere questi contadini che hanno In-
gaggiato battaglia contro il millenario "tabu". 
La -battaglia è vinta mercé la solidarietà di tut-
ti gli altri lavoratori dell,isola (pescatori, brac-
cianti, operai, ecc.): n Governo è costretto ad 
intervenire per riSolvere la vertenza ». 

Da tutta questa sonuua di notizie· tl sigrlifi-
cato di La terra tre17U1 esce assai meglio illu-
minato; come è opportuno sia, trattan~osi ~i 
un'opera che - ad onta del sospetto dt · ~edi-

tata raffinatezza C\ti conduce l'esasperazione 
del suo metodo cii disadorno realismo - gli an-
ni nel loro scorrere non potranno se non con-
tribuire a collocare 'in rempre pio significante 
posizione storica. 

GIIJLIO CESARE C.A.8'rELLO , 
• 

Una tnquad-ratUtra tratta ®l film La terra trema ( « Ep~~odio del m.a-re >ì. 1948) di L. Visconti. 
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A TOTh. - .Riprend.Q gli' appelli 
mU3icaZi vistc1 l'ottimo esito che 
hanno avuto in pasSlito. B .icordate 
la « taccenda Schumann »? Subito 
alcun-i. lettori musicolOgi mi sono 
venuti in soccorso, e il corriS'PO'Jll-
dente che implorava .delucidazione 
è stato accontentate;. Oggi mi Ti-
presento con un nu.ovo quesito) 
preyposto dal lettore V.. V asarri., di · 
F.irenze. « Vorrei. sapere.», egli scri-
ve, «in che jil.m si è potuto senti-
re, sia come cc:hnmento musfcale 
oppure come brano a se stante, il 
Concerto n. l per piano.IOTte e or-
chestra ·di Listz ». 

CIRVOLO (Imola.). - Devi am-
mettere. vecchio amico, che la va-
langa di matferiale che mi hat in-
viata non potrebbe essere liquidata 
in poche riilhe: tro:IJ'I)o lavoro .. essa 
costituisce. e un buon lavoro dav-
vero. D'altra parte mi si presenta 
la '711ecessità · eU Jare di oQ'h.i riga di 
questa rubrica una riSPOsta che in-
teressi · non uno solo ma almeno 
mille lettori. Come dobbiamo re-
golarci? Ti · accontenti se diCo che 
ii saggio Il' fanciullo e l'adolescen-
te ecc. è molt~ buono, anche nellà 
« disorganizZazione .». (non ha an-
cora le caratteristiche del saggio)? 
Devi abbanc;Wnare però la tencle111Za 
a scrivere intercalari come « secon-
do 'me », « mi sia permesso di di-
re»: ecc. Sii piu perentorio, dia-
mine! L'imJ)egno· ·comunque è /e-
l1.ce eJ ben ripulito.. quello scritto 
fivzt.rerebbe degnamente in une11 ri-
msta. Le note critiche brevi scmo 

.'PTO'TJrio, come tu . àici~ diseguali. Ma 
p'è del buono. Intelligente il pezzo 
su Germi (bell4 i paralleli con i 
precedenti lavori del regista). UJ&; 
1JO' ~n!~ q~Zlo su Bossellini. 
Un 'PD' ingenuo quel~o su Lean. Di 
n bacio della morte dict cose· gi. 
ste, ma sei troppo gentile con Vtc-
'lfor Mature. E 11er il filosemitismo 
ài Barrtera. lnv1s1bUe. il 'cliscorso m1 
pare Per 1ò meno inesatto. Conser-
vò i tuoi lavori: come devo regolar-
mi? Intanto n<n1 voglio dirli a' 1 i ... 
vederci senza averti prima aull'Ura-
to buon lavoro ed esserrui compii--
ment.ato. Oonti?VUa G scrivere, an-
che senza _ una mèta (ovvero la 
pubblicazione su liiornali). Cerca 
d'acquist4Te uncz. mag/lk1re scioltez.. 
za, articola con. j)iu sicurezza· i pe-
riodi. E ricQTGat;. che 1Z Postiglione 
43petta. · 

R. P. ASPIRANTE REGISTA (Na-
poli). - La disposi2ione sul c per-
messo ~ varia da città a ci.ffA. I~ 
formati presso l'u!Jicio stampa del-
fa Prefettura. 

• 

MAURIZIO (Lido Ve- -
nezia). - Per l4 prima lettera (quel-
la scritta a mano) met iterem 1m4 · 
tirata d~orecchie. Oome puot pen.-
SCJTe di urtare là mia presunta « 3'U-
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scettibilità politica »? Per la secon-
da - qu.elÙ!J dattil9scrttta - devo 
à.irti ,che contiene almeno sei os-
servazioni iwtelligenti su Dio ha 
bis.ogno degli uomtnt. Il film si 
presta a. ~na. infinità di interpre-
tazioni ed. è giU:Sto che anche la 
tua sia accoltf4 almeno nella 8'Ua 
sintesi: «Nell'isola di Sein l'urto 
'U017W-natura crea negli abitanti lo 
necessità eU u.n dio cui possano 
confessare · le proprie intamt.e per 
con.tinoore a compierle. Nan ha tm-
portanza che sia wn sacerdote o 
un satrrestano a racCQJ1lierle e ·a 
concedere il perdOno che essi.,.pre-
tendono wssozutamente.' Il clero che 
ben poco si ·è intèressato dell4 sal-
vezza dri quelle anime rinunéta.ndo 
alla missione éhe . dice assefliUita-
gl'i, ria'P1)are brutale solo qwnclo 
paventa c~ · foperà deL sagresta'IUJ 
poss~ tar luce · nelle mern~ di . que- ~ 

gli ignoranti {solani ». Far luce su. 
che cosa? possono ctomandarsi i 
l~ttori. E Liverani spiega: « Che za 
religione diviene strumento ài una 
classe, quella dirigente, per man-
tenere in soggezione Z'alt~a ». Bi-
peto: accoglianno l'opinione di Li--
verq.ni prozWid solo come opinione. 
Certo~ è singolare l'interpretazfone ~ 

che egli àà àel film; ma consiglio 
i lettori ài non prenderlo. su.Z seriò. 
E anche . questa è -una opi.ntone. 
Mia, person4le. . 

IT ALO SARTORI (Pisa). - L'e-
quivoco J~sen è st~o chiarito: 

. graZie lQ s'te$so 1JeT Z1inàicaztone. 
.Pei. due film che citi ho vist01 solo 
!,a collana di perle, e mi è piaciuto. 
Col titolo originale Romanze in · 

. Moll è stato diretto d4 H ezmut -
Kii.utner nel 1943. 

St l ;I.A ZAMBONI . ( Macer~ta). -
Macerata la città, macerato il Zet~ 

tore; clai dubbi. Ebbene. diciamo 
pùré che Ombre sulla neve è ante-
rfore a Manniskor i stad; che Man-
nlskor 1 ~tad vuoz dire proprio 
« Gente in città » r Il c Ma.nnisko'T ~ 
è usato come il « People » inglese: · 
vuol dire gente, ~mini. ecc.); che 
porta Za àcita dì nascita del 1948; 
che il critico non era al corrente 
dell'avvenuta presentazione del do-

. eumentario· in Ul7tl cineélub italia-
no. Aristareo dice che ha« ragione 
per la c coreogra;fia »: eTa un « lap. 
.su.s ». · Dubbioso è invece rispe-tto 
aUa 8'tOTia. del « cavaZcat?ia ~. 

PICCOLA SB e: sA (Lucca). - C'è 
un concetto romantico che 'ti in--
duce a scrivere. Dissenti dalla cri-
tica data da Aristarco su. L& can- · 
zonè della terra stberia.na. il- film 
'bi sembra insulso; e sei libero di 
pensarZQ come ·credi. Ma il c~ 
cetto romantico f)t~Ttropf)O nella 
'tua lettera si tramuta in scintilla 
d'ira. E et metti tutti <tuanti con-
tTo un mUTO~ armato· di un mitra 

e di ùn:'aacwa politica. COtri non 
va. Awlaudire tutti i .film amert-
cani sitrn#lct~ dunc;rue essere intel-
ligenti? Dtre bene di celti film rus-
si corris'J}onde a un asservtmento 
poli·tico? No, amico • . -t tuot argo-
menti Janno figura a cailè torse, 
durante le ducus8'font ver /are ar-
rivare l'ora di cena. ma q'U4ndo 
vuoi ccrn: settecentocinquanta pa-
role demolire un critico cura che 

. -le cartucce. 81ano meno baonate. Sa 
Dio se io nutra lrimJ)atia per la 
R~saia, m!a. l'i~ea, da te avan.aata, 
che la Siberia !'14 solo un trrumde 
campo dì concentramento e. come 
tale debba fiDurare nei film, . mi 
sembra comica (per non dire tra-
oica). · 

-

DI S'l'EF'ANO (Palermo). - Perch~ 

dici che Clnem~ ha àimenticato 
Prlma Comunione? Non hai dun-
que seguito~ la scorsa estate, le 
corrisponde'TI!Ze da Venezia? Tu pe-
rò mi -Se111bH tT_OP'IJO indulgente· 
verso il film di Blasetti; è una 
buona cosa.. ma assolutamente in-
teriore al meg.lio che Blasett-i ha 
saputo 4ar.e: Sono d/accordo· co.n te 
quan4o dici .che. O~merini è un· 
vera· uom.o di ~nema~ e sono soli-
cù:Ple soprattutto quando J)arli del 
Camerini deZl"antefiUerra.· ~serva­
tore della :Piccola borghesia, il re-
gi3ta ha presagito quel generoso 
movimento ( dall,equivaea etichet-
ta) chiamato « 111eorealism.o , ; e 011 
uomini, che mascalzoni! ancor og-
gi e attendibile~ si<~ cwne eùYcu.men-
to.. .$ia come atlett'UDSo racconto tlt 
una storia d/amore 1932. D'accor-
do; pr9p!YTI,go da atteste colonne, 
a nome tuo, una nuova dist1 fb1t .. 
zione ~l . film nelle sale di prC1ie-
zione. Devo però avverlirt'i che u.-n 
produttore romano di recente pen-
sava nom aà una ristampa: clelia pel-
licola,, · ma a un rifacimento. sa,-· 
repbe un e1:rore, a Veder mio. 

sn.t.A ZAMBONI (Maoer&ta.). -
Un poscritto. A 1U11'ne tuo, invito 
tutti ·i critici a segnare in C(llce 
alle Zora recensioni del film a. l-ui-
go mePraggio,_ anche i titoli dei cor-
tometraggi àbbina.ti. Ottima idea. 
E ora conceàWli 'U'7lò sfogo. Di re-
c.ente m,è accad-uto di entrare in 
un cine1n(D dove si stava proiettan.-
do un lungortietraggicJ Fiorenzo ·n , 
terzo uomo, spinto solo dal deside-
rio di conoscere la « couliSse » deJ 
Giro d/-ltalia~ il retroscen-a della piu 
{ITande com-petizione cicli3tica no-
strana. Non mi inte:tes30. di . 8fJOT~ 
ma quanda un dpcumentario è /af-
ta eon intelligenza~ come quello sui 
campiona.t'l a Bio, immai/ÌnO che 
qoo-lunqu.e pro/ano sti4 fino alla 
fine della proiezione e sì interesri. 
I titoli di test01 di Fiorenzo 11 terzo 
uomo erano abbondanti c'erano re-
gistrati tutti,. dal . retP3ta ai piloti 
delle « macchine ·OJl. seguito- » e a 
quelli degli elicc1tteri (ve lo giuro). 
~on . mancava la cita.zìone della pel-
Z1Cola Pancro C. 7 e dello sta.bUt-
mento di stamJJa (ma. -a chi inte-
ressa? J. Insomma: se un modesto 
cortotnetr8flfiio. cti dieci minuti ha 
u.n plotone di ncmi.i in testa, que-
sto documentario di u.n"ora e mez-
za si regolava in prDJJi:n'zione. E 
finalmente la monta.11114- partorf il 
topolino. V?lewte vedere ~ fu.(14, 
un imegr.nmento? Vi mOBtravano 
Bartali con una Pezmwla. in testa 
e il naso di Silvio Gigli. Volevate . 

· conoscere l'alimentazione ài un 
campione in · coraa? M a.tmi beveva 
da una bottf.Ulietta, e Nino Taraln-
to recitava barzellette. Naturalmen-
te il solito cona.mento, imautMfico 
come un. pf.aft.eta. d.ella 8C11'te e gra-
devole come l'imbonimento di un 
commesso viaggiatore in dentiere. 
S!~ il documentario di Rio 8' é /tJtto 
veramente rimpiangere. 

U. M. (Roma) •• Per il libro leggi 
i SBDDi raccolti in. L'arte del ftlm 
( Bompiani) di Aristarco e leggi ti 
anche le OZJere ài Einsenstein edite 
d4 Eina1Uli. Quanto alla critica, o 

meglio, azw ri81J(Jata alla crftfca, 
perché ti lamenti? Il pezzo è buo-
no, e do.cunJ.enrtato, e esa1lrfente. 
Hài una non indt8erente conoscen-
za det problem-I. elftetic!. e tt sai 
cmche esprtmete (salvo per l'uso, 
non sem.pre a'P'J)roprfato, dt cert' 
neologi.smiJ. Piuttosto devo dir 
questo: che una cc:st l'l.linga nsp.osta 
non è adatta a-lla rivtsta che tu 
citt. 

• 

LUDOVICO LEONI (Farnese). -
Ignoriamo l'ind.irbJzo di Marcello 
Mast?:otannt 

GIOVANNI STOPPA ( Ceelle). -
E dài colla tx>lttica! Su Cinema 
scrivono critici di tutte le tenden-
ze. ma sopratt-utto senza tendenze. 
Le J)ersone che tu. citi, all'in/u.ori 
di Lo IJ'Uc(J, sono si det Tovaritch, 
ma rappresentano ZJUr sempre una 
minoranza in seno az. fiT:U'JYI)O dei 
collaborat«i. Non ti tnteressa. tor-
se Za loro Ol)inf.on.e? Vuoi dunque 
rifiutare laJ polemica? Si cadr,~obe 
allora nel peccato d'i cui tu aceu.si 
loro/ Quanto azze persone che in 
Bussia esprimono .certe idee e di-
cono ai essere liberi di esprimerle 
(e dette idee sono autorizzate dal-
l(} - Stato) V1ID1. ammettere che 8i 
tratta àì gente sincera la cui con-
cezione tlel cinema~ è identica a. 
quella degli organi governativi? E 
quelli che d-issentono o vanno al-
l'estero o non fanno del cinenuJ. 

G. GESSI (Ferrara). - Nen si in-
viano piu fOtografie ai zettori. 

L. L. {Vercelli). _ Guido Guerra-
sia abita al n. 1 ili via Rasorì, a 
Milano. Per ii momento ha sospeso 
la preparazione del film tratto da 
Poe. So che epli ha pronto un 8011-
gttt.to su La morte dt Don Giovan-
ni, ambientato tra il 1940 e il 1945, 
scritto tenendo -particolarmente 
conto delle :possibilità- di Gérard 
Philipe. 

PIERO BRUNETTO (Napoli). -
Chiamarmi a· far cLm giudice in -una 
scommessa che h4 per oggetto Car-
lo Croccolo m-i sembra una sgar-
beria. · 

. . 
M. F. (Como). - Dicono che la 

psicanalisi !accia mìraco'li. 

SILVANA (Roma). - Ripeto per 
te 1 con$1teti cOtz,Sigli. ~eggi PUro 
e fonoftlm di Pu.dovkin, La tecni-
ca del film di Eisenstein, Cinque 
càpltoll sul film eli Chiarini e non 
trascurare l'antologia di Aristarco 
(non vuòl essere pubblicità, credi,. 
mi) intito~ta L'arte del tUro. 

Il soggetto - si dice - conta 
pqco; conta invece U reubta. M4 è .· 
un latta che un ·regista l)Tima ài 
essere contènto di un sO.(Igetto z. 
scia ~SMe d.egli anni. Or~ in -
epoca di film parlato (sin. troppo) 
si dà una enorme 1mJK>Han24 allG 
sceneiKIÌ4tura e at d.ùdoghi. Se an. 
che questa 11arte ti interusa.. leggi 
Teoria, e tecnica. della. scenegglatu-
ra di J. Howard Lawson. Neppur 
io ho trovato dei lati « buoni » nei 
ricchi di Mlra.colo a :Mùano . . Ho 
let·to su. u.n. recente numero delza 
rivista The New Yorker u11a · let-
tera da Milano di Genét., pseudo-
nimo che. nasconde la scrittrice e 
gi07'11(Ùista. Janet FZanner. E vi si 
parla di Miracolo a MUano in ma-
nìera Zu.singhier~ La colombCJ ·non 
è quella. eU J>fcosso, secondo la 
Flanner· (ed ha ralrlone perchl. U 
volatile e.risteva già nei soggetto 
pubblica.to pfO'J)Tio su Cinema u~ 
dici anni la); Ze ricorda pfuttosto 
la lampada di Aladino che O'J)f)OT-
tunamente strofinata Ja dei mirti-
coli. Dice ancora: c Col suo tono 
maltncmrico, Miracolo a Milano ri-
chia.1n(f Charlie ChapHn. Nel • 8'UO 
impiego dell#elemento "favoloso'~ si 
ricollega un 1JO' a Bené Clair. Ma 
nelle scene movimentate dove in--
terviene la comicità. 8i è' in piena 
commedia dell'arte italtana, in uno 
stile aggiornato ZJer Mtl4no •· · 

• 

• IL P08TIGI..IOAIZ • • • 

• 

l 
ADRIANOU BARA!:COG, ~A~COore reaponsla Vi= - ·AutorizzaZione N. 119 del Tribunale Civile e Penale di Mfiano - coneesslonar'- -- · la 
tutta Ita ~: A. ~ · ~ • V tl dl Modrone, 3 - Milano - StabUimento Rotocalcogtaftco .VI'rAGLIANO. Vla Serlo .. , 1 

vendita lo • 

_ l(llano. -

• 

• 

• 

• 



• 

• 

(Continuazione dalla pal(. t&) 

necolor ,., la 1 Kodak ''• la ,, Dupont ,, , Ja u An .. 
sco ,. ecc. avevano sul mercato i propri film a 
colori e che, allora, la società non poteva permet .. 
tersi, dato l'alto prezzo, costruire nuove macchine 
da presa, jJ Ministero della Giustizia, qualche me.. 
se fa tolse il monopolio e jJ brevetto atla r. T echni .. 
color ,), dando libertà a tutti di costruire nucchine 
e laboratori e di impiegare il sistema senza dipen .. 
d ere dalla ·· T echnicolor >1. 

A parre i primi film dipinti a mano fotogram .. . 
ma per fotogramma, nel 1909 era già stato pre .. 
sentato a New York un breve film girato nelle 
.isole Hawaii dal dott~ William A. Bryan, in 
« Kinecolor », società che nel 1912 aveva im ... 
.piantato i suoi laboratori a Hollywood. Il pro .. 
cesso era addittivo: passando· la .pellicoJa in ripre .. 
sa e in proiezione alla velocità di 32 fotogrammi 
31 secondo, per mezzo di un sistema di ottura .. 
tori veniva proiettato alternativamente un foto .. 
gramma verde e uno rosso .. arancione che, som .. 
mati, sullo schermo dav;mo immagini colorate 
Nello stesso anno anche ]a Gaumont aveva pre .. 
sentato a Parigi un sistema addittivo a tre co .. 
lori, nel quale la presa e la proiezione erano ef .. 
fettuate per mezzo dj tre obbiettivi. Per djffi .. 
coltà tecniche i1 sistema venne abbandonato. Nel 
1915 quando il dott. Kalmus ·iniziò i suoi studi 
e .si ·un! con gli amici Danìel F. Comstock e W.B. 
W estcott per formare una società destinata a stu .. 
diare problemi e possibilità riferentisi al c1:>lore, 
già erà ·in dotaziene la pellicola <1 bipack >1 , con .. 
sistente in due pellicole che passavano contem ... 
poraneamente da vanti all'obbiettivo: la anterio .. 
re, semitrasparente, veniva impressionata daj rag .. 
gi azzurro.-verdi mentre la posterior~ separata 
dalla prima da un filtro arancione, era impre.s .. 
-sionata dai raggi giallo.-arancioni. U sistema, nella 
sua ferma primitiva, non si poteva usare a n1usa 
della mancanza di sincronia della immagine pu.-
steriore. Un giorno si ·presentò a Kalmus un ri:r .. 
ta William H. Coolidge. un avvocato di Boston 
che chiedeva se valesse la pena dj investire un 
milione di dollari per la costruzione in serie e 
per il lancio sul mercato di un apparecchio chia .. 
mato Vanoscopio, basato su un principio dj spec.-
chi rotanti. Ter.mtnate le prove.., Ka1mus e ~ suoi 
soci diedero un giudirio sfavorevole. Un anno 
piu tardi Coolidge e Kahnus .portarono a termine 
un processo bicolore, costruirono cioè una mac, 
-china da presa che, ·per mezzo di un doppio ot.-
turatore, poteva fotografare contemporanea,mente 
due quadri, uno rosso..arancio~e e l'altro verde; 
separatamente, le due immagini di differente co .. 
lore venivano po~ stampate su due pellicole. Il 
primo film in technicolor apparve nel 1917: The 
Gulf B!:twee~,., girato a Jaqksonville in Florida e 
interpretato da Grace Darmood e Nilos Welch. 
La prima visione veniva data al « T ellian )) di 
New York, alJa presenza dj registi e produttori: 
fu una vera delusione: causa della cattiva si nero .. 
nizzazione in .stampa deJle due immagini, i colori 
risultavano sfasati e sullo schermo si vedevano 
cavalli con due code di different~ color.e, veicoli 
con molte ruot.e e persone con facce tosse. L 'in.-
successo dì questo primo . sistema addittivo, che 
era costato tre volte il capitale preventivato, per .. 
suase Kalmus ed i suoi soci di lasciare Boston per 
New York, centro molto piu grande, e di cercare 
nuovi fondi per continuare le.. ricerche. Fallite le 
trattative con i fratelli Schenk e Marco Loewe, 
allora tra i ·piu importanti magnati della celluloide, 
si incontrarono con A. W. Erikson, che ottenne 
da alcuni grandi industriali la somma occorrente. 
Cosi nel 1922 venne girato Toll of the Sea con 
una delle migliori attrici di allora: Anna Nlay 
Wong. Il film, distribuito dalla M.G.M., ·non J"ler .. 
suase i produttori, i ,soci di Kalmus sborsarono un 
altro milione di dollari per ulteriori ricerche. Uno 
dei principali problemi da risolvere era la sta,mpa 
dei colori su una sola pellicola. Allora passavano 
<:ontemporaneamente, nel proiettore, due pellicole 
3ttaccate: questo procedimento, oltre a dare una 
]~pressione di colore approssimativo, denunciava 
una scarsa fedeltà cromatica a causa dello sfrut .. 
tarnento di uno solo dei due colori fondamentali. 

• 

-

Inoltre le due pelli~ole attaccare si scollavano fa, 
cilmente con il calorl" del proiettore: le copie do.. 
vevano essere cambiate dopo un limitato numero 
di passaggi, facevano salire enormemente il costo 
dei film. I colori delle scenografie e dei costumi 
dovevano essere, durante la ripresa. ben selezio.. 

• • • • • 
natJ, m quanto non tutti potevano essere reg1strat1 
da11a cr camera ». Ne) 1923 apparve The Wander 
of W asteland1 finanzi~t~ da Jesse L. Lasky; il 
film fu un altro insuc<:esso e Lasky ruçpe il con .. 
tratto con Kalmus. Nel 1925 furono inserite al, 
cune scene a colori in Il pirata nero: il film ebb~ 
un grande successo per Pinter·pretazione di Dou .. 
glas, ma non riuscl a rjsollevare le screà·itate azio.. 
ni del Technicolor. Kalmus e i suoi soci decisero, 
per imporre sul mercato il loro sistema, di pro--
durre 1oro .stessi alcune pellicole a colori: T~ 
Vikmg (1928), distribuito dalla Metro: On with 
tht Show (1929), che può considerarsi il primò 
film a colori parlato; Gokl Diggers of Broadway, 
The Mysteries of the W a.z Museum1 che lascia .. 
rono i produttori della stessa idea. Kalmus allora 
giocò l'ultima carta: completò lo studio di una 
peHicola che potesse sfruttare i tre colori fonda .. 
mentali. Costrui nel 1932 un nuovo tipo di mac .. 
chin~ da presa che -costò la sbalorditiva cifra di 
300.000 dollari. Il funzionamento è semplice: le 
radiazioni riflesse dal soggetto ripreso sono captat~ 
da un solo obbiettivo. e da questo trasmesse a un 
prisma con facce senùargentate (a parziale rifles .. 
so). Parte della luce, ettuaversando il prisma e 
un filtro verde, va ad .impressionare una pellicola 
pancromatica (l) che si trova sull'aiSse -ottico die .. 
tro r obbiettivo. La luce rimanente, riflessa dallo 
specchio ad angolo retto, va ad impressionare una 
pellicola t! oipack )l (due ·pellicole con le emulsioni 
a con t t\tto). nella quale la superficie di colore ros.-
so arancjone assorbe le radiazioni blu, lasciando 
passarf; le radiazioni rosse che vanno a impre..s, 
sionare )'emulsione retrostante. In questa maniera 
vengono reg1strati i tre colorj fondamentali {v-erde. 
rosso, blu) della scena. 

Intanto i tecnici della T echnicolor avevano sco.. 
perto un nuovo sistema di Ìm·pressione assorbente 
(o imhibitoria) su un solo lato dellà pellicola po.-

• • • • • stttva: con questo processo, ancor ogg·1 1mrptega, 
to (2), dai tre negativ·i si ottengono tre speciali 
positive can immagini legger·mente in rilievo chia .. 
mate « matrici >l (3) che assumono i rispettivi co.-
lor.i complementari. Messe poi una sopra l'altra, a 
contatto di una sola s-triscia di celluloide apposi .. . 
tamente .preparata con una sostanza assorbente, 
a base di resine sintetiche che contiene già una 
immagine grigia per aiutare la registraz.ione defi .. 
nitiva, si ottiene la copia finale a colori del film, 
quale è proiettat-a a1 •pubblico. La colonna sonor.'\, 
naturalmente, è stampata a parte. Il primo film 
girato con queste nuovo sistema fu La C-ucaracha 
{1935), prodotto da Mariam Cooper e i frateiJi 
Whitney che, v·isto jl suc.cesso ottenuto dal Tech .. 
nkolor, comprarono 1.500.000 dollari di azioni: del .. 
la società. Tra i primj che capirono 1·1mportanza 
dd Technicolor e si accaparrarono la precedenza, 
furono ·Ì fratelli W arner e W alt Djsney, con il 
qual sistema .girò il primo lungometraggio a dise.-
gni ani ~ mati: Bianca-neve e ~ sette nani ( 1938), 
mentre la prima .pellù::ola a lungom~traggio fu 
Backy Sharp, prodotta da David O'Selznick e 
direlta da Ru ben Mamoulian, che segnò l'afferma .. 
zione definitiva del procedimento. Ormai tutti i 
produttori volevano far-e film a colori, e il pur 
grande equipagg1amento a. disposizione della Ca .. 
sa, non era sufficjente a saturare le domande. Pr.i .. 
ma della guerra il numero delle macchine T ech .. 
nicolor ascendeva a 26 negli Stati Uniti, e a 4 in 
(nghilterra. Dopo la guerra, aumenta11do del dop .. 
pio la capacità dei laboratori, furono costruite al .. 
tre 1 O macchiae da presa. 

P. R. PERSICIIJ.lVI 
·- ·---

(l) Si usa quasi sempre pellicola Kodak 
Super X. 

(2) In fotografia si chiama « dye transfer» . 
(3) La matrice è una :positiva che vista in 

trasparenza. dà l'idea di una pellicÒla sotto-
esposta. 

(Continua:à.one .talla pag. 19) 

traggio. l'leni stdle zamraèeno ( <( Non ci 
wn sempre le nuvole n) : l'azione si svolge 
nelle zone di vasti pascoli situa te lungo 
la frontiera, e i persona·ggi sono stati scelti 
direttamente fra chi è venuto a colonizzare 
questo paese abbandonato. Il film è una 
splendida conferrna delle grandi speranze 
riposte nei nuovi metodi educativi che si 
inculcano nelle giovani generazioni di ci- . 
neasti. Vengono inoltre dedica te sistema-
tiche cure alla soluzione di un vecchio pro-
blema : la scoperta di un genere comico 
che sia radicato nella vita reale. Potrem-
mo enumerare molte commedie che han':: 
no assolto questo compito con successo 
piu o meno sorprendente, come ad esem-
pio Pan Novdk ((( Il signor Novak »), 
Rodinné trampoty oficiala Trisky ( « Papà 
in vacanza » ), oppure Racek md zpo'Zd~ni 
( << Racek è in ritardo » ), che tratta in mo-
do confidenziale il problema della riedu-
cazione di tutti coloro che ancora si tro-
vano sotto l'influenza della psicologia pic-
colo-borghese. La vita in un villaggio col-
lettivizzato è messa in luce allegramente 
nel film V zbou:Yeni na v si ( « La rivolta del 
villaggio » ), mentre nel film P~tistovka 
( c1 Le motociclette )) ) è descritta la seren3. 
vita degli operai in una fabbrica naziona-
lizzata. • 

Prima del I945 non si poteva parlare 
di una produzione nazionale slovacca au-
tonoma; prima dell'ultima guerra, sotto il 
regime centralistico della prima repubblica 
cecoslovacca, tutta la produzione cinema-
tografica faceva capo a Praga e i pochi 
film cosiddetti slovacchi erano in realtà 
film di produttori cechi girati soltanto nel-
le pittoresche località slovacche. Dopo la 
liberazione del I945 gli slovacchi debut-
tarono c0n una vera e propria produzione · 
nazionale, in un primo tempo con l'aiuto 
dei cineasti cechi. Martin Friè girò in Slo-
vacchia nel 1946, con attori slovacchi, il 
film Varuj (<<L'avvertimento ))) sul pro-
blema dell'emigrazione sociale. Ma fu sol-
tanto nel 1947 che "troupes" per intiero 
slovacche girarono i primi film. Una gran-
de rivelazione fu, agli inizi del 1948, il film 
di un attore e regista slovacco, Palo Bielik, 
interprete di J ano Si k ~ premiato a Venezia 
nel 1936; questo film si intitola va Vllie 
diery ed era la narrazione della lotta dei 
partigiani slovacchi durante l'insurrezione 
nazionale dell'agosto del I944· La commo-
vente e drammatica azione di un gruppo 
di combattenti si svolge nelle località piu 
pittoresche del paese. Nella stessa epoca 
è ambientata l' azione eli un altro film, 
Bi e la tma ( « La bianca oscurità »), che 
racconta la resistenza dei patrioti cecoslo-
vacchi su montagne pressoché inaccessibili 
per il nemico. Ne è interprete, insieme 
ad attori slovacchi e cechi, Boris Andre-
j ev, il celebre autore russo di La caduta di 
Berlino. Il volto della nuova Slovacchia 
con i suoi sforzi per l'industrializzazione 
del paese: ecco lo spunto per due film di 
genere comico che ebbero grande successo 
fra il pubblico e furono · una confenna del-
la modernizzazione del popolo slovacco. 
Katka., film di Jan Kadar, si svolge in 
una fabbrica nazionalizzata dove vengono · 
pr<?dotte in massa calze di s~ta artificiale; 
~nehrada ( « La barriera >1) di Palo Bie-
hk tratta della rieducazione dei montanari. 

JA.BOSLAV BBO! 
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.Pi.ctro Germi che ha vinto, con ll rau1mino 
della sf>c,an:ta

1 
il pn~utio Pmua 'U)5L Gt~r­

nli sta rralizZ(lndo I..a. cifl<l si di t, trclf • 
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